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ILLVSTR.ISSIMI. 


. REVERENDISS. SS. M 


età , fogliano fra tutti i lor Parti , 
amar più teneramente il minore . Co- 
sì a me auuicne in quefto n trono Parto 
della già vecchia , e pur mai non ma- 
tura mia Mula . Il quale ftò per chia-* 
marlo il mio Beniamino Sol perche 
pollo interpretarlo Figliò del mio do- 
lore : giache ne* pochi Meli che 1* hò 
prodotto , fono Orato quali tempre 
' ve (Taro da infermità r dolori , & altre 
moleOiej che per alleuianie il traua- 


E 



Padroni Colendifsirai 


a $ glie* 


giro, hò procurato d* incantarle co! 
Cauto. Hor perche non retti qnefta 
mia Prole Cadetta mal proueduta di 
Tutela* ed’ Appoggio; hòdeliberato 
dedicarla al benigno Patrocinio delle 
S.S. V.V.lIfaftriffime, alle quali vn 
antica > e denotiflìma ferii itti, con più 
vincoli talmente m’ aftringe; che trop- 
po manebeuol farei ; fè inhabile ad 
- opre di maggior feruigio , con quefte 
almen della Penna , nonne profeffallì 
le mie fonarne obligationi . Oltre che, 
donde mai fperar potrei a quetta mia 
fatica per ogni finiftro incontro ditela 
megliore $ che fotto lo Stellato Scudo 
d’Ambedue lor Signori Illuttrilimi, 
che fono appunto nel noftroGelole 
due Stelle Polari , sù le quali fi gira la 
Sfera del Decoro di quetta Patria : an- 
zi le Gemine Stelle d’ogni fila più 
tranquilla Calma felici dime apporta- 
trici . E perche Stelle chiamar non 
deggio quelle , che qui fanno vna 
Congiu licione si bella in pari Segno 
d*Efaltatione nella medettma Cala? E 
vaglia pur il Vero chi è che non am- 
miri due Sacri Perfonaggi, fatti Ger- 

ma- 
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man? dalla Natura 1 Gemelli dalla 
V ir tir, Coetanei dalla Prudenza, e 
Colleghi dalla Dignità i Se il Prima 
di E fì? Stella Tempre Effe nel Firma- 
mento della V irta , con vn corfo Tem- 
pre Diretto a Eni Magnanimi, afcefo 
nella Sfera Prefatitia con Impieghi , e 
Deputationi di gran rilicuo ; fatto 
ingreflfo al Giro delle PreEdenze del- 
lo Stato, dopola Prolegation di Bo- 
logna, cor Te per tutti altri Gradi 
di Prefetture, e Gotiernr, di Fano, 
Norcia , Camerino , Spoleti , V iterbo, 
Perugia non vna, ma due volte, e 
di Maritima , e Campagna, e Mar- 
ca: fempre in Afcencìente di Valo- 
re, fempre in Auge di fama . Che 
marauiglia poi le meritò di compa- 
rire con Mitrato Splendore sii la Se- 
de Futgìnenfe Stella fulgente > Douc 
quanto dianzi moEroTì nel Politico 
Prudente, tanto apparile nello Spi- 
rituale Zelante ; E quanto Giu Eo ne* 
Tribunali, altrettanto Efemplarene* 
Cleri. Ma come che poggiaua col 
Merito ad Orofcopo più fuminolo;. 
Ecco che rapita dal Primo Mobire 
a 4 paf- 


pafsò a rifplendere Stella Me/Tagg’e- 
ra del Pontificio Sole nel chiaro Ori* 
zonte della Nunciatura di Napoli* 
recando per lo fpatio di dodici An- 
ni Orienti di felicità a quel Cielo, 
& a fe medefimo giorni di Gloria. 
E non hi dubio, ché farebbe fenz* 
indugio indi tornato alla fua Refi- 
denza Paftorale 5 fe contumace, e 
tormentofa infermità , con cui Dio 
vuol coronar la fua patienza, noi 
coftringeua a raflfegnar la Dignità» 
con rendite ancor non confunte, in 
mano del Pontefice ; non d ’ altro 
mollo, che da meroftimolo del ve. 
derfi inhabilitato alle funtioni per- 
fonali fpettanti a quel Sacro Mini- 
fterio . Lafciando in dubio fe più di 
Merito, e di Gloria habbia confe* 
guito nel foftener la Carica , o pur 
nel deporla: tanto fi è fatto vedere 
alieno da ogni interefie , e fuperiore 
a gli Honori quell* Animo, che po- 
tè si francamente priuarfene : c tan- 
to pura quella Cofeienza, che volle 
il Verde de Sacri Ammanti pofpor- 
re, di fua delicatezza ai Candore, 

Co- 
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Così altrettanto comporto dì Ani- 
mo , quanto indifpofio di corpo, 
conformato al Diui» Beneplacito, 
qui fé ne Viue a le fteflo , & alla 
propria quiete, chi Tempre vi (Te in 
fatiche al (emigro del Principe, Tem- 
pre in foneckiidifli at beneficio Corri- 
ratine . Ma che ftolta imprefit è In 
mia ? di volere con pochi Inchio^ 
ftri ritrarre le Stelle i Se con e(H 
in vece di colorirle le o(cnro> Men- 
tre rifpetto al molto ch’io laTci# 
quello che ne hò detto è ben poco* 

É pochi fiimo anco farà ciò che io 
fon per dire dell’ altro Germano * 
d’età minore, ma non difemioj il 
quale fin da quando redo qui folo 
al gouerno Domeftico , & all’ iti- 
drizza della Pupilla? Famiglia fra- 
terna 5 congiunto al Verde de gli 
Anni frutto di Maturità * fcorfe fen- 
2a trafcorfi la prima Gtouentu eoa 
tai palli di Prudenza fenile 5 che me*» 
rito co’ i medefimi di fer vn pafiag** 
gio impenfato dalla Spada alta Mi- 
tra, perla Conferenza di quella Se- - * 
de Episcopale fattagli dal Santi fumo 

n I** 
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per eterna dilpofition delPAItifìtma. 
Benché, faluo il vero, non fii quel- 
la mucatìon d’Habito in Luirepen. 
tma: merce che haueua già molto 
prima veRita j> Anima d’HabitiRe. 
Hg ,C) li • De quali non lieue indino 
fu quella Tua gran repugnanza di 
accettar vn tal Grado: non ceden- 
do le non al merito dell’ Obedienza, 
&a gP impubi di Perfone molto fpì- 
ncua/r . Cosi diuenuto con fommo ap- 
plaufo Padre della Tua Patria si de- 
gno Figlio; vigila con tal affi Renza 
jopra quello fuo Grege duplicata- 
mente diletto, paftendolo con otti, 
mo pabulo di Pietà, e d'Pfempio: 
E sa con foaui maniere si ben tem- 
prare vna difereta Prudenza con vii 
.viuo Zelo; che lembrando al publi- 
co Gouerno non fatto, ma nato; fà 
conoscer in fe ftdfo per facile quell* 
accoppiamento si diffìcile a prati- 
carli in propria Patria , di mantene- 
re non partial la Giu Ri tia , e di 
conferirli vniuerfale FA more. 

• * QiicRi fono i veri pregi , intnnlé- 
c^eperfonai^ che da chiunque meco 

vuol 
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vuol finceramente guardar il Vero, 
fi ammirano nelle S.S V.V. Iflu Grif- 
fi me affai più che quegli altri ettrin- 
feci, & auuentitij .felle Ricchezze, e 
del Lignaggio; benché quelle ab- 
bondeuolt, e fpfendide quello anti- 
co , e nobiliflrmo : da i cui Rami 
fempre pullularono Germi di Magni- 
ficenza , e frutti di Gloria . Ettèndo- 
fi veduta di molte Prelature in vii 
tempo, e di Croci, hor di S. Iago, 
hordi M-fita , incoronata quetta gran 
Pianta * Dal cui medefimo Stipite ori- 
ginato, e con intornili netti ricongiun- 
to, forge l’altro Infigne Tronco del- 
la Famiglia Vecchiardi i di fegna- 
Iatiffimi Soggetti fempre fecondo : e 
fu’l quale dianzi fiori quella Porpo- 
ra Gloriofa, il cui chiaro riideflò, sì 
come ilhillrò qnetta Patria , e deco- 
rò quella Sede Epifcopale, così di 
tanta Luce troppo in breue a i voti, 
& alle comuni fperanze tramontata^ 
tetterebbe qui fempre inconfolabile 
Y Occafo y (e non fotte il vederne hog- 
gi futtituito, lènza vfeir di Parente* 
la, quello di gai (fimo Succeflòre* 

a. <> Ma 


Ma doue mi ha trafporcato dVri 
si bel Gemini l’Afpetto tranquillo; 
in Pelago da non folcarfi con le mie 
picciole ve!e£ Che però pentito del 
troppo ardire / volgo in dietro la 
Pron. ritirandomi nel Porto della 
dianzi implorata Protezione delle S.S. 
V.V. Illuftriffime, douericouro non 
pur la prefente Operetta , ma la mia 
ftella perfona , e de miei figli $ affie- 
me co' quali non ceffo al Sacro Al- 
tare di pregar Loro profperità, vita, 
faiute, e maggior efaltatione ; men- 
tre conhuiniliifimariuerenza inque» 
fte publiche itempe mi autentico per 
Tempre 

pelle S.S.V. V.IUuftrifs.e Reuerendifs# 


Humilifi. diuotifs. & obligatìfs. feru itene. 


loreio Mattò » 


ss 


IL CONTE 

ALDIGHERIO 

FONTANA- 

A chi legge, 
s&v** 

ji Virtù che sì altamente 
rifptende nel Sig. loreto 
Mattel tutore della pre . 
f, ente tììnnodia fi come 
li hà fabricato vn f er- 
to di " 'gloria immortale 
nel Mondo letterato così è per pro- 
durglielo affai maggiore nel Cielo } Ha- 
uendo E%h tanto ben trafficato per 
cfio i talenti che li hà dati mentre hà 
trattato con la fua penna di Fenice 
tutte le materie diurne che ci con- 
ducono alla eognitme del vero , alla 
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cultura del puffo, cd al poffeffo dell * 
eterno bene $ Io to fiimo perciò vii 
Saggio Santificatole del prof anato Tar- 
li a fo > e vn correttore indefefjo del Se. 
colo sì corrotta , perche indegna co? 
fatti in cjuali materie debbano efer- 
citarft le Mufe per e (fere gi ufi amente 
credute Vergini conforme al dir dell * 
*Apo(tolo a J Corint . cap. j. Virgo 
cogitar qua? Domini funt vt fit fan- 
ghi corporc , & fpiritu j Fà egli co- 
no feere con la dolcetta , e nobiltà 
del ver fio quanto fi a falfo che le Mu- 
fe non pojjjno piacere fe non concioni* 
te alle Veneri , augi praticamente dimo* 
Jira con euidenga palmare che molta 
maggiore fublimità y e ornamenta am*, 
mettono t fi acri amori egli affetti ver* 
fo li oggetti cele fili , de quali quanta 
può dirfj di tenero % di nobile > e di 
patetico non è fi oggetto alla confu- 
ta d? Iperbole , an'Q ogni forma di di- 
re > & ogni idea rieffe e fempre infe * 
riore al conuemente ; la doue il chia- 
mar Nume , Anima, Cuore, e Vu 
ta , vn oggetto- terreno come che è pen- 
timento "del Gentile fimo hà bi fogno che 
ì*\Autore (i pmefiii d y effere nell’in- 
tcmoChri iti ano quantunque nella pen- 
na: 
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na tale non fmbri ; Adunque more 
di genio corrotto di Chi ripieno di car . 
nati aff etti vomita sù le carte ciò che 
hà nel petto , e non altrimenti nccef. 
fica di vna profejfione inuentata per 
celebrare le diurne Lodi ; Confedera il 
Mondo tutto che leggerà la prefente 
Hinnodia , il già più , e più volte 
Jiampato Salmi fta Tofcano , e li prin- 
cipali documenti di ncflra Fede del 
mede fimo Sig. Loreto Mattel con tan- 
ta facilità y e nobiltà efplicati in me • 
tro che ad efjo deut afcriuerji il van- 
to d* hauer ritornata la Toefia al fuo 
primiero , e principale infiituto , ond * 
c 'gli può con verità afj'erir di fe fleffo 
Eft Deus in Nobis agitante ca«* 
lefcirnus ilio . 

Mà che dirò della fua Metamorfofi 
Morale d 3 Oratici Con quefia hà por- 
tato al Mondo Chi ijii ano giou amento , 
non inferiore mentre connette , come 
S. Spiridione 3 i Serpenti in oro . Co- 
nofeendoft per tanto euidentemente , 
quanto fta meglio l’ e fer citar fi nelle 
preferiti ariette diuote che nei pro- 
fani cantillamentì delle Scene fecondo 
*1 fornimento dcll’Mutore fpiegato nel 
prcambulo, ardifco applaudite al meri- 

tOy 
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éQ ,c alla virtù del mttefim anco coi 
feguente 

SONETTO. 

S E a l’Arno trafportò la Cetra Hebrea 
Q_uefti , che hà LAVRO al nome > e 
LAVRO a i crini » 

Trafporrator de gli Hinni fiioi Dilli ni 
La Cetra de la Chiefa anca il voleai 

JEì vi fi accinfei e di fua prifca Rea * 
Non pur fe 5 rifonarne 1 bofchi Alpini» 
Ma da gl’indi a gli Atlantici confini 
- Là per tutto echeggiarne Aura lebea ; 

Hor venite a goder di Pie Camene 

Il Sacro Chora» o voi , che fol godette 
Profana Orcheftra d’ impudiche Scene * 

£ Voi quel cantillar d’ Arie inhonefte 
Tacete pur , o Comiche Sirene , 

D’vn puro Cigno a l’HINNODIA Ccieftc * 


* Bg # 7 Città ai Reti patria 4 


mn&à* 


M 


Digitized by Google 



*Àll 9 lllu flri (fimo Signore 

LORETO MATTEI 

NOBILE REATINO, 

2{ell' efporfi alla luce la Sacra Hi modi a » 
s'allude alle Paragrafi del Salmi/la Tofear 
r.o , & alle ver fiorii morali d ’ Orario da 
efio pub li caie , & all* efier Egli nato per 
intenejjion della Santi (finta tergine di Lo* 
reto per voto fatto da Genitori , onde tal no » 
me gl * impofero • 

D EI Regale Canto r su l’Arpa d’oro 
Alrernaro il tcnor le tue Camene, 
Che a la dolce armonia fparfe Hipociene 
De fuoi_iimQÌdi humori il bel teforo . 

Via piu fui crine a verdeggiar 1* alloro 
Ti forfè , alhor che le lorgenti amene,' 
Tu ver farti di FIACCO i ambo firene* 
Onde il Lirico Apollo è più fonoro . 

De la Sacra HINNODIA Tu in dir facondo 
I mifteri così fueli, o MATTEI, • 
Che a quell* vopo è il tuo metro alto^ 
c profondo. 

Non fon fole di Sparta ì detti miei, 

Che a prodigi di fè , fe vfcifti al Mondo* 
D’ELICONA vn PORTENTO eflerben 

dei . Seru. Deuotifs. & Obligacifs . 

Ot tatuo Scarlatti Accad. Gelato, Se Errante ; 

I,u- 
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- Ludebat prò Hymnologia 
1 LLysTRlSSlMl DOMItit 

LAVRETI MATTHEI 

' NOBILI* REATINI 

, Srquenti Tclrafticho 

%Ad opus iam dm elaboratwn iti 
Tfalmoi , & ad ipfum ex 
yoto natura , 

Refle&ente 

C Qnfona Daui die n refomrt*nt Carmina: 
¥ faltnii , 

ÀittfaqH f di nini $ Ih fu amica modis . 

7{unc redimita y facrii hac dum mediti atttr in 
tìymnix , 

indicai è cali * obtinniffe melos .. 


P. Mag. Odoardus BaleftieiiiK Min- Con* 
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PREAMBVLO. 

> >i « 

D I quanto. fregio t e tener at lene de- 
gni fta.no gt'Hirmi Sacri j dall* an- 
tichi ffimo loro iflitutoi da i fcnfi % 
che contengo no ì e da gli Autori^ 
che li confo fèto i chiaramente fi feorge , 
Hebbero la frima Origine nell 1 Antica L*g m 
ge \ come ne fà in flit luoghi meni ione il Pa • 
ralif. cioè nel j. Sacerdotes in offici js fuis, 
& Lcuit* in organis catminum Hymnos 
Dauid cantantes dee. e nel 6 . Et dicet ornai* 
Popu/us Amen y & Hymnum Domino . B 
ne * Regi all * 8. Audi Hymnum y & oratio- 
nem , quam feruus tuus orat coram tc ho- 
die. Ma più anco frequentemente ne* Salmi 
come nel 64 . al principio . Te decct Hymnus 
Deus in Sion. • nel fine. Ciatnabunt, etc» 
nim Hymnum diccnt . Et in Jomma per 
tutti cjHafi i Sacri Libri y come di Gì ndit y 
d* Efdra , de * Al ac abei i che a regifirarli trop- 
po lungo farebbe il racconto. , 

Furono poi anturi ^ati nella Logge limita 
dall * ifiefio Redentore i di cui l* Euatigclifla 
Matteo al 27. Et Hymno dieta exiult io. 
Montem Oliuamm • Si. ordinarono dal Dottor 
delle Genti nella Chiefa Greca a Colofienfi f . 
Verbum Chtift* habitct tn vob’S y docen- 
tes , & commoncntes vos metipfos in Hym- 
nù y 5c cantieis fpiritualibus . 

• Si continuò poi , e prati co fsi fentpre nella 
frimitiua Chrifiianità cjuefia Apo&olica Tra m 
dittane > tanto nella Greca > quanto nella La- 
tina 


fina Chìtfa ì fott\ ì "Pontefici Anafiafiù , « 
Cria fio , che ftt V; w*o/f * tónni Compofittrey 
Approuandofi ne* Concili) Agatenfe , Tolti ano t 
9 Turontnfe in condanna dell * inforte contro» 
dimoni , co» m// Canoni . Hjrmaos ad lau- 
derà Dei compofìcos miilus vlterius ìnapro» 
bct . Ad imisanone poi di S* littorio , fari » 
mente celebre Hinmgntfo • il grand’ Are ittefeo* 
no di Milano con quell ’Ambrofia , che non 
meno nello file hebbe , che nel Igorne y fi die 
lei cancnte à comporre , e cantar Hinni nella 
fitta Bafilica per addolcir V amaro detta per* 
fecuticne } eccitata dall 3 ingiufèa Giufiìna Ino» 
per atri ce Arriana y contro i Cattolici afflitti + 
9 rifugiati ue Tempi i onde poi fe m diffufe r 
e fiabils per tutte le Collegiate l 3 ifihuto , e la 
norma . E ciò con molta ragione ; douendo la 
Cfnefa qua gite Militante , far Echo finora 
all’ altra la su Trionfante i conte in vno de- 
' gl r Hinni fi canta Illi canentcs iungimur, 
Alma Sionis emuli . 

A confutation di qne 3 Trottatori r al di cui 
corrotto palato naufea qua fi vi lift imo cibo» 
( qual la Marma a gli Htbrei ) ogni forte 
d’Orationi vocali . E pur l 3 efficace "rtrtit di 
effe ben efperimentc il grand 3 Agofiino 7 cotti r 
nel 9. delle fue Confefsiom offerì fez Fleui- 
vbcrrimc in Hymnis, & canticis fuauè-fc- 
nantis Eccidi* vocibua vehemefttc» affcctus, 
acrirerque common» . 

Che pii* ? V antichità di si picr cofiunte nell*, 
antica Chi fa vien tefiificata fin da vn Gen» 
tilt ? Tlinio y dieoy nell 3 Epi fiala ad Trai a* 
num de Chrifliatir ìl*c cil £ ferine egli ) Ciiacy» 
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ina vel cufp# vel errttrjs eorum i quod cf~ 
fent foliti ftato die ante lucetn conuenire, 
carmcnquc Chiifto quafi Beo dicerc fecum 
inuiccra . 

guanto pi allo s 

Uinni Sacri > chiaro è f'ìfoe’in efit compre n» 
de(t ogni pi» alto Mifiere della nofira Fede', j 
la Creatone , e Redenzione del Monde » il fi» ; 
Ite di «fio il tiafeimento , pita , V«fuone t 
Morte , e Refur retti one del Sai net ore t la fu* 

' f alita al Cielo ; la Mifiion delle Spirito San» 
tot la Veneranda Inftittttione dell * Eucaristico 
Sacramento . Si efaltana le glorie della per» 
gì ne Regina de Cieli : le Gerarchie Angeli» 
che , il Sonate Apofiolice; le Palme del Mar» 
tir io , i Gigli della Verginità , & i meriti 
« li tutti i Santi : Con encomi] delle flirta , c 
condanna de* fttij : e prem ) , * pne di qttelU t 
’e di quefii nell* efiremo Giuditte. Cencìudenm 
doji in tutte le Uro Strofe finali ( come in 
tutti i Salmi ) con le Glorie 4Hl\Augnfit£si» j 
ma Trinità • T(e mancano in efti t quattro ^ 
finjt'l' ’LTtìerale , Allegorico , Analogico , c 
Tropologico y con Metafore , e figure che dino- 
tano Ut Militante y e la Trionfante Che fa. 
Chi dunque non vede ejjer qutfii Sacri Oracolo 
• Canori vn Erano coptojìfstmo dt tutu t tefori 
della nofnra fede ? 

Ma non punto inferiore all* altera de* Mi» 
fieri contenuti in qutfie Sacre Potfie e la di» 
gnità , & eccellente de gli Autor t , ette It 
kan dettate , pofciache , no» foto t mentouati 
di fopra del Secchio Tefiamentoi ma nel kan» 
gei* ancora , Zaccarta 9 § Simeone , e quel 
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chi più qualìfica y l * ifiefifa Madre di Dio nel 
fuo Magnificat han carnato Hìnm Diurni . 
Furono fucceffiuamente dettati quefii Sacri Car» 
mi da molti de! Santi Padri , e P a fiori della 
Cbiefa i ma per la maggior fané da que' due 
chiari Lumi di tjfa , Ambrogio , dico t e Gre* 
gorio , che fiorirono , quello circa agli Anni 
3 97. qutfio alti 604. dt nofira J acute , afri* 
ma anco di quefli dal fiopr* accennato Hilario 
yijcouo Pittauienfe , e gran propugnane della 
Fede , che finfije circa l'Anno 360. ^ furo • 
no «neo Autori i Sacri poeti Prudent'iOy Se- 
duti» y e Fortunato Fefcouo tutti Scrittori infi - 
gni del quarto , « quinto Secolo . Indi anco 
Paolo Diacono , A le uino , che fiorirono 

ambedue yerfio il 770. in quejio numero en- 
tra parimente la non men pia , che celebre 
Poeterà Elfi i del Dotti fimo fiottio dotta Con- 
fane y che >]jc urea gli Anni >20. £ fi- 
nalmente in tempi meno remoti J decederono in 
quefie fiacre Compojttioni Bernardo Santo , e To • 
majo l'Angelico : E tra i piu moderni il dot - 
tifiimo Cardinal Belarmimo . Dandoui poi l 3 vi*- 
tinta mano la celebre Pontificia Penna 4 * Or- 
bano Ottano y che li r tanfi e ad ejqut fitta per * 
feitton dt Metro y la quate da quegli antichi 
padri ( fi 07 ]* p <r aiLommoaarfi all 3 orecchio 
del Secolo ad ho* corrono dalla Rat borie ) nò 
ftr tutto, ne da tutu fu coli e fattamente of- 
fe* mota. La qual nuova t or retti onc fu dalla 
taira Longregation de diti nell 3 Anno 1629. 
Con fornirai appeaujo approvata , per maggior 
decoro > e prudore dette coje pertinenti al 
itHf* bdttopcoi fi come furono per tal rifpet • 

** 
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f o anco prima mutati alcuni degli Hinni fot » 
to il Pontificato di Clemente Ottano. 

Quefie notitie hb rxccelte da quei pochi li- 
bri » che ho hauuto agio di vedere fopra q na- 
fta materia degl* Hinni : cioè l * Efpofititni 
di Michel TimJteo , di Donato Marra , di 
Clodoueo , di Giouanni Olita , del PoJJeuim , 

« del Gauanti Barnabita « 

Stante dunque tutto il fopranarrato , mi 
gioua [parare , che -non fia per rdufcir inutile > . 
ò mal gradita quefia mia Ritmica P ’erfionei 
sì per intelligenza de* [empiici , t ricreativo 
cT Intelligenti i come anco per più attenta con - 
fideracione de’ Salmeggiami , e per communi 
edificai ion de Dinoti . Finalmente , quando noto 
altro y almeno per qualche diuerfione da tanti 
profani , e / afeiui cani ìli amenti , che tutto do 
fi odono sì* te Scene. , e perde bocche di chi pi io 
gujta le canti bene incarnatici delle Sirene , che 
la faluteuoie h armoni a de Canti Spirituali , 
Da quefii monui ,( oltre al potente itnpulfi 
datomene da chi tonuien ch’io obcdtfca ) mi 
fon lafiiato indurre a foccombere a quefia mima 
fatica , confccutiua all ’ altra mia ’Parafrafi 
ni tutt i Salmi , con nuoua aggiunta del olo- 
na Patri diuerjificato aciafikedun Salmo : Jtm- 
brandomi ejjer in vn ceno modo impegnato al 
compimento vniuerfale di tutto quello , che 
nell’ordine dell’ Eccltfiafiico Qjfitie ti eli forma 
di Poejìa . Così mi ajjifia ad* cunficution di 
detti fini , il / uperno fattore di quel uio f ti- 
no , w F'no , alla cui Gloria > * nel cui sa- 
tran filmo Storne db principio alla Persone da 
gl ’ H. tini Satri, 

HlfM- 
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H Y M N I j 

Jn ordine Officij 

per Annum . j 

In dicbus Dominici! Hytnutlibus | 
ed Matutmum . 

5s*S*>* 


HYMNVS PRIMVS. 



R imo die , quo Triniteli 
Beata Mundutn condì di t , 

^ fri quo tefurgens Condor 
J^ij morte vitia , liberai* 


imifóigi 


Tttlfit procul torporibus 
Surgamus omnes ocyusi 
£t notte quaramus Dettiti » 
•Rrepltet* fteuf fraeipit . 


7lt 
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EPITOME- 

Il primo de Giorni in ordine alla Testura, & a!U 
Grafia è quefio della fìmneni camper la Creatiott 
del Monda , e per la Refitrrettiw del Redentore 
in tfia operate . Se ne [aerano a Dio le printi- 
tie , che fono l*hore Trottarne . Coti il Sai. i J 
In notti bus cxtollite manus veflras in San* 
tta , & benedicite Dominum . La prima 
delle rie Spirituali e la Va'g attua . Il fri mo 
vitio da efpurgarfi e la Sensualità . Vbi (di- 
ce Agofiino ) Continua pugna , & rara vi- 
ttoria . Contro di quefia fi chiede il Diuino • 
aiuto in quefio primo Hi uno da vn de* primi 
Dottori , Gregorio il Magno . 


El Sacro Dì primiero , 

In cui la Triade Eterna 
Con fa prim’ Opra effetti* 

Diè vita ai Mondo intiero i 
E il Redentor riforto 
Diè morte à Morte, e vita al Mondo morto* 



Koi , feoflo il vii torpore 
Da i cigli fonnoknti , 

Del Profèta à gli accenti 
le man , le voci , c’I core 
Alzando al Sommo Nume; (lume. 
Ceichuai di notte il Sol, ne P ombre il 

Soc- 


A 


a 


Tipftras preees yt audiat , 

Suamqut Dextram porrigetì 
Et ex pi Atos Jòrdibns 
Reddxt Polontm f edi bus , 

msttetH 


Vt cjuìque ftcratìfjima 
Hiuus diti tempore 
Bons notturni t pfallimtiSy 
Lotus betti s muneret , 


*f* 38 ! 3 *T 2 

Ixm nunc r Taternx Clarhxs t 
Te pofìuLxmus ajfatim , 
jibfint face s libidinisy 
Et omnis attui noxius . 


m-jsssw* 

Jfè foeda fu , vel lubrica 
Compxgo mfiri corporis j 
Ob cui us ignei ignibus 
^tuernus vrat acrms , 


Mtfth 


Digitized by Google 



* 


Egli oda i noftri prieghi i 
E di lubrica il rada 
Se alcun nel fango cada s 
Soaoi fo Ei non ci nieghi: 

Aia la fua Man ne porga 
Da terra ne follicut } e al Ciel ne fcorga • 

mnwm 

1 mentre addormentato 
Si giace il Mondo in Lete,'. - 
A noi , che l’ horc quiete 
Di quello Dì factato 
Spendiamo in facn Ca^i , 

Doni il premio promedo a’ vigilanti. 

tsw&tswi 

„ ^ r • 

O Sol, che vibri lampi 
D’alto Splendor Paterno , 

Deh fà che il noitro Interno 

Sì del tuo Amore auuampi j 

Che nè impudico foco 

Nc face altra infirmai v’habbia mai loct. 

Fi che lubrica, ò impura 
Mai non debba r 'darne 
Di quella fragil carne 
La caduca ilruttuia } 

Kè a la nollr arid’ efea 

Ardor di Senio , a rd or d’inferno accrefca. 

Deh 


A a 


1 


Munii Rtietnptor , quxfuUwt f 
Tu probr a nefira diluas , 
TSfjbifque Urgus commodo 
yit* perenni s conferai . 




grafia Vater pìjjjtme, 

'Patrique Compar fenice 
Ckw* Spìriti* Par adito 
Regnans per omne feculum . 


Pro diebus Dominicis jEftiuis 
ad Marutinum • 

ALIVS HYMNVS. 

N O&e porgente vigilemus otnnet , 

Semper in Vfai.mis meditemur , 
face concordi Domino canamus 

Dulciter Hymnos » 

Vt pio "Regi pari ter c attente s , 

Cum fttis S aridi s mereamnv Ani am 
Ibgred» (ttlt , ftrtmi & perennem 

Ducere pitoni . 
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Deh Keéeatot é et Mondo t 
I noftri obbrobri i lattai 
Kè tn lordura sì praua 
Alcun mai redi immondo! 

Ma puri babbiam l’ entrata » 

Douc ooo entra Alma di nei macchiata* 



O Padre in fommo amante * 

O Figlio, o Spirto Eguali! 

Che in tre Sogli Regali 
Pur fitte vn fot Regnante : 

Concedete a pio zelo ( lo. 

Gratia,ch’c Metto in tetra>e Premio in Cic- 


Santa Chìefa. difcreùjfma Madre , nella bre- 
nna delle notti ejùue , tcn abbreviar anche 
gl' Ritmi , •vuol abbreuiar la fatica del Con* 
to t frega fere di frolongarlo eternamente 
nel Cielo « 

V tìinno s * attribuì fé al f recedente Autore . 

M Entrela Notte acor forradta in Cielo,' 
Dettiamo il Zelo a meditare intenti 
Sacri Concenti , & accordtam canori 
Le voci ,ci cori . 

Acciò facrando a Dio diuoti , ed almi , fgnt 
Hoc Hinni } hor Salmi >anco intonar ttam de* 
Ne’ Tonimi Regni co’ i Cantor fuperni . 

Cantici Eterni . 

A | Ciò 


p 

Trajltt hoc Kob ìt Deità beat* 

Patrit , ac 2>(ati » pariterque SancH ' 
Spirititi y cut hi re funai per omtttm 

Glori* Mundum . 

Amn* 

». / . * 




Pro diebus Dominitis 
Hyemalibus 

AD LAVDES. 

HYMNVS. 


JE 


Tern e Rerum Coniitor , 

_ _ lioclem diemque qui regii 
Et temporum das tempora , 

Aìf alleuet faftidium , 


fW3ì5B9l 

2{ofÌuma Lux vi anfibia , 
no^?t nofìem fegregant , 
Prato diei iam fonai , 
btbarqne Selis euocat . 


Hoc 
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Ciò ne conceda quel £ran ìntime Trino j 
PadteDiuino, cFialio, & Amor Santo » 
Che in ogni canto 1* Vniuerfa Mole 
Celebra , e cole. 

Riflettati qui quanto off et utente fla l'Autore dell* 
Breuità fromeffa : poiché la Varaf^afì non 
eccede il numero delle fillabe del Teflo. E 
(Olì fard tti moli' altri . / 

?ì*lla defirìttion dell' Alba , e del Gallicinio y 
fitto Voetiche Metafore fi tauuifa i nelle te- 
nebre il peccatoì nell' Aurora il Ditti n Lu- 
me ì e nel canto del Gallo la Grati a Ec- 
citante . Così Santa Chiefla imbeuttta dello 
fiil ftmbolico Scritturale , và morali T^ndo 
per la melliflua bocca d' Ambrogio di <puefl? 
Mimo A nitore . 

*'• ‘ • •* V» 

O Fattor Sempiterno 
Dt tempora! Fattura, 

Il cui fommo Gouerno 
I.a Notte, c’I Di mifuraj 
E tende il Tempo vario* 

Aceto le noie in noi tempri Io fnario« 

lì 1 * 

Co t Matutini Canti 
De la Luce il ritorno 
Già feopre a* Viandanti- 
l-’ Augeh Nuntio del Giorno, 

Che pria- diuider, fuole* v„ ! • 

1-a Notte in mezo ; c poi richiama il Sole, 
A Af Quo 


/ 
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Uh oxcitatut Lucifir 
SoLutt Voluta caligine ! 
Hoc onrnis crranum cobott 
ytam noceti di deferii, 

. swrrewi 

Hoc T^juta vira colli gii, 
Vontique maefiunt freta ; 
Hoc ipfa Petra Ecclefì * 
Cariente culpam diluii • 

marnm 

Surgamus ergo ftrenue : 
Gallttt interna excitat , 
Et formolentoi increpai , 
Gaùus I\eganttt arguii • 

semtvm 

Gallo canentt fpes redit , 
J£gris fUus refunditur , 
Matto Latroms condi tur y 
Lapfts Fides r metti tur , 

lESPy labantes refpics , 

£r noi vidi r<do corripe $ 

Si refpicis labes cadane , 
flttuque culpa foluitur. 



Quello viuo Ho noto , 

£ aiata fentinella, 

Sueglia a dar lume al Polo 
La Ma tutina Stella: 

Per e(To fon forzati 

Notturni mfidtator lafciar gli agguati , 

D’ indi il Nocchiero impetra 
Soccorfi a la temprila . 

Sin de la fé la PIETRA 
A quello fuon fi d**fta , 

B và del Gallo al canto , » • 

La fua gran macchia a cancellar col pianto* 

Faccia in noi quella voce 
Pur i mede fini effetti/ 

Sorga ogni cor veloce 
I5a i deprauati affetti : 

11 Gallo ecciti i lenti , • 

Sgridi i Neganti , e fuegli i fonaolenti, 

Ecco a Tuoi canti allegri 
Confortanfi > penanti, 

Prendon conforto gli egti , 

E fpeme i naufraganti^ 

Laica il ladroa le prede; 

Toma la fede a chi mancò di fede ^ 

GIESV', con quel tuo Ciglio 
Saettato! foaue 
Mira il noftro periglio , 

Sgrida le voglie praue: * 

Così al cantar de. Galli 

FT andrena con Pietro a deplorare i falli. 

A $ Deh 
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Tu Lux refulge fenftbus , 

Mentifaue fomnum difcuteì 
Te noflra vox primum fonet , 

Et vota fola am» t tibi . 

Veo Vatri fit gloria, 

Eiufane foli Pi Ito , 

Cum Spirita Var adito 
7{Hnc , & ftr omne factotum, 
•Amen . 

Pro dicbus Dominicis 
jEftiuis« 

AD LAVDES. 

ALI VS HYMNVS. 

Cce tant noeti s tenuatur vmbra , 

Lux & Aurora rutilarti corufcat : 
Supplice* Bjtrwn Dominum canora 

pece precenmr , 

yt reos culpa miferatus omnem 
TtUat ancora » , tnbuat falutem , 

Idonei Caf nobis bona fempittrua 

Muntr* Vociti 

& * 

Fr*# 
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Deh Tu Luce -Ine rea ta , 

Ri (chiara i notlri horror! , 

La Mente addormentata • 

Su eg ha da i rei fopori : 

Quelli de’ Cor diuoti 
. Sun hoc la prime voci, i primi voti. 

Sia Gloria al Padre Eterno, 

E al Figlio Eterno Herede, , 

E a quello Spirto Alterno , 

Che da Ambedue pio ede; 

Hora , e nel tempo apprr flfò , 

Quando il tempo nò hi, che vn folo Adelfo. 



Al compatir della nona Luce pregajì il Po» 
dre de Lumi ^jdileguar le tenebre de gli 
errori ; acciò Cplenda finalmente all' Ani» 
me il ettaro Giorno dell ’ Eternità . 


E 


^ Ccofparifcó róbre,e in Cielo aggiorna 
L’Alba, cHc adorna vlcritvdi rofe, e d’oro » 
Sii Sacro Choro,a Dio porgiam diuoti 
Cantici , e Voti . 


Acciò pietofo d’ogni no Uro errore 

Sani il languore , che c ‘ inclina a terrai 
E a quella guerra fia nel Cicl feguace 

L’ eterna Pace . 


Ciò 
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a* 

Trofìe* hoc rubli Delta* beota 

'Patri* , oc T^ati , parittrque SanSH 
Spirito* , chìms refonat per omnem 

Gloria Mundutn , 


Ad Horas Diurnas in quoiibet 
• Officio. 

HYMNl QVOTIDIANI, 
Hymnus ad Primam. 

w; ; . x. ' \ j , 

I Am luci* orto Sydeìre , - 

Deum prvcemur J upplicts > 

Vt m diurni* aflibut- 
2(pi fernet a noce nu bus » 

* 

zmtxmt 4 

Lìngutm reprcnam temperet y 
Tip lìtis horror tnfnett 
yijum fallendo contee at » 

vomiate* hanno* * 

sm 
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Ciò 4 ne conceda quel gran Nume Tjino , 
Padre Diurna, e Figlio,, 8c Amor Santo, 
Che in ogni canto I* Vniuerfa Mole 
Celebra, c cole. 


Due fono le Mafftwe generili della Morali* 
tà Chrifliana : Diucrte à malo , & fac 
bonum . In ordine alia prima fi domane 
da a Dio nell * hera di Prima freno alla 
lingua, tufi odi a a gli occhi , ajiinen^a al 
corpo y e purità al cuore . 

Shicjio, e tutti gli altr* Unni dell 1 Hore firn 
no ^ imbrojiani . 

♦ * * 

M Entro auuien che rifplendano 

1 raggi lumino!» 

Dal Sol che al Mondo vici ; 

Oh Dio deh non offendano 
Atti peccammo!» 

D* hore di quello di. 

mx&m 

Tiena fa lingua labile , 

Si che non fi difciolga 
In ria loquacità. 

Da legge al guardo inalbile? 

Che a mirar non fi volga 
Vide 4» vanità • 


J 4 

Sint pura ccrdis intima y 
*4 b fi fiat , & veiordìa ; 
Carni s nrat fuperbiatn 
Totus, cibile farcitati 

S 5 WSSW 3 * 


Vt cura dits abfcgjjèrìt , 
j^offemcjtie fors reduxerh , 
Mundi per ub/hnentiam 
Jffi canamtis gloriami 


Deo Tatù ft gloria 9 : , j 

Eiufque foli Filio , 

Cum Spiri tu Par adito 
2{hkc , & per omns fxculm^ 
cinteti , . 

•»v •• 
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In cor Ira fjntìmonia : 

*■ Nè il Senfo vaneggianté 
'Infumi a la Virtù. 

Rigor di parfimonia 
La carne rcbeliante 
Riduca m fcruitù . 

i vm'Gfst 

Si che poi ritrouandone 

Al terminar del giorno 
Mondi per Zelo, e Fè } ' 
La tua Bontà lodandone, 
Fatto a cantar ritorno, 

Ne rendiam gratie a Tè. 

ifwiìfwi 

« - 

Sia pregio, applaufo, e laude 
A i Tre Regnanti Eguali 
De l*aka Trinità . 

Fin «he là su le applaude 
Con Hinni trionfali 
L’imtncnfa Eternità. 
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A D 

TERTIAM. 


N Knc Sanfte ttobis Spiritati 
Vmtm Vatri cum Fitto » 
Vignare promptus ingerì 
2 {ofiro refiifits pcftttrì % 


imumi 


Vt , lingua , mens , feti fot , vìgo# 
Conjejfionem furfanti > 

Flamine fot igne t h untai } 
Attendai arder praximot * 


prafta Pater py /finte. 

Putrirne Compar fenice y 
Cum- Spirita ParacUto y 
Magnani per orane feculum l 

Ameri} 


HYH- 
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« a > • / 

carré le Vie di Dio ehi oltre all * a/Zr» 
firr/? «ù*/ male, non mone l'altro paffo dell* 
oprar bene : ma l * opre fen^a la Fede fin 
inuahde ; e la fede fen%* l * opere è wwr* 
ta . Si domanda la Carità , thè qn*lific4 
l* opere, & attui ua la fede , 

T V che in quell’ hora fcendere 
Dal Cielo m Lingue ardenti 
Velcfti y Ò Santo Amor : 

Col Padre , e* 1 Figlio accendere 
In quell’ hora le Menti 
Tra noi degnati ancor • 

le Lingue, i Cori, e 1' Anime 
Ri Suonino i tuoi vanti. 

Confettiti tua Virtù ! 

Il tuo Feruor c’ inanime , 

£ del Pro (Timo amanti 
Rendane Tempre più . 

msmm 

Propitie a quelle fuppliche 
Sian • * inclite Perlone 
De l’alta Trinità; 

Cui ferapie accrcfca, e dupplichc 
Gli Scettri, e le Corone 
L’rramenla Eternità • 


HYM- 
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H Y M N V S 


AD 

S E X T A M. 


fftssm» 

r 

R EClor poterti , vera * Deus , 
Otti temperai fi erutti vieti 
Splendore Mane illuminanti 
Et igni bus Meridiem . 


< '!• . :n'ù 

' * * * 5 

Extinguc fiamma liti am , 

Mi*ftr calorem Hoxiùth , ' ‘ , 

Corifer fallitevi coronivi , 
yeramquè pacem Cordi um . 

grafia "Pater &c. vt fup ra . 

hvsìwm , * 

K*yj£*y 

* J '* * k *.,* 4 -* 
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jill ' human* fragilità non montano oflacoli 
al ben operare . Però fi domanda la re * 
ntotion degl ' impedimenti , coti la faltue dà 
corpi | c la pace do Cuori . 


D io Vero , e Rettor valido , 
Che tempri le vicende* - 
Ond’ il Ciel s* abbellì .<:» 
frtfco il Martin ;~poi calido 
S’ inalza i indi s'accende 
A i xai dei Mczo dì, 

temimi 

Deh tempra a Plrafcibile 

Le fiamme , Sul’ infatui 
Libidi nolo ardor : 

Onde a noi fia godibile 
•. Salute al corpo fano» 

£ vera Pace al Cor. 

Piopitie &c. come Copra . 


tmaswi 


HY.MNVS 

A D 

nonam. 

tanti*» 


R Er km Peni tetta. x viger 

immotiti in Te permantns 9 
Luci* diurna tempora 
SHcctJjibns determinarli ; 




Largire lumen vefpert , 

S^uo Fita nufjuam decidati 
Sed prxminm mortis facr ce 
'Perenni s i tifi et Gloria . Ameni 

Trofia Tarn &r. vt fupra . 


R¥3?8IV!B 


HYM- 


Digitized by Google 



Il 


Perche il fine corona V opera ; fi domanda he 
yirtu iella Verfeueran%a per r lettiere neh 
fine della giornata dal Celejìe ; Padre di 
famiglia la panni ta mercede , 


mstmsi 

KAMIKAZI 

M Otor , che immoto , e ftabile 
11 Tutto Terbi annetto 
Con tenace vigor ; 

Che al Tempo variabile 
Dai 1* aditto, e’i receflb 
In perpetuo tenor : 

mnmu 


Del nottro Giorno a! termine 
Dà lume, onde la Vita 
Non vada a cader giu 3 
Ma fà che ci detcrmme 

Con morte ai Ciel gradita 
1 premi; di la sii. Amen, 1 

Propitie &c. come fopra . 


VA*» 
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“hymni 

Feriales ad Nodhirnos, & 
Laudes Matucinas. 

In ordinario Offici] de tempore. 

H Y M N V S 

Ad Matutinum Feria: Secundx. 

IWJ1SWJ» 

•pKSii(*Si 

S Omm refe& s a rtubus — 

S prato cubili forgi muti 
“Zfjbit . pater cenemi bus 
AUeJc T* depofcmius . 

s ? 

r '■ 

Te lìngua primum conci nat % 

Te Mentis ardir ambiati 
yt atiuum [ecputnùum 
Tu bari fife ps exor ditti» « 


€•* 

* 
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V 4mbro(ìana Venti* imbeuuta dello fili firn* 
bulico fcrìttnrale > con /cfì. 1 * gl 1 occhi dal 
fanno , intendi di futili or V Unirne itile 
tenebre de gli errori : Voi 'he Qui ambu- 
lat in tenbris nefcit quo vadat . Quin- 
di dim'fira ( Cini.ro l’ opinion i * alcuni ) 
di quanto merito fi* l * Qration vocale , e 
la Meditatione , mentre quelli dinoti efo- 
ri tu della Lingua , e dell* 4jfuto Tritai 
che fiano i primi affiri deli * Mattina , e 
V F. fioràio di tutti gli Atti fegutnti dell* 
Giornata . 


SWHJTEW* 

D I rinofo homai già paghi 

Abborrhm le pigre Piume,' _ 

E tornando. ai pio cortame, 

Di dar lodi al Ciel (uni vaghi/ 

Tu benigno , o Padre , intanto 
Tolgi orecchio a pneghi , al Canto J 

tmirero 

A tue Iodi hor fi difciolga 
De la lingua il fuou primiero» 

De l’affetto, e del pallierò 
li piim atto a Te fi volga: 

Ciò che pofeia oprar s’ intenda 
Da Te Col l’ Aufptcto prenda. 


fi* 


Ceda.ni tenebrie Lumini , 

Et nox diurno federi: 
ft tulpa , quatti nox ìntulit t 
Lucri labajcat murare. 

precamur tjdem fupplicet 
2 Soxat vt emnts amputet y 
Mt ore Te canentinm 
Lauderà omni tempore . 




TrtJÌ* Tour f 'ifft»" , 
patrique Compar Vtiice > 

Lnm Spiriti* Varaelito 
Hc^mns per urtine facxlum 4 , 



t 


Al 
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Al vìdn uafcente Albore 

Ceda pur, deh ceda ognPombtt’! 
E fe il cor già inai n’ingombra 
Notte, o gel ,di falfo errore, 

Si dilegui, e fìempn hemai 
Di tua luce al Caldo, a a Rai.. 

<r , * 

Te preghiam pur fupplicanti 

Che da noi recidi, e fucili i 
TùQi t germi a Te ru bel li 
In rio frutto eralionanti : 

v O 

Accio puri ne l’ Interno 
Ti lodiam con plaufo eterno. 

Grafia tal deh ne concedi, 

Padre pio, per ma* Clemenza 5 
Tu Figliuol d’Vntca E flenza > 
Spirto, e Tu , eh’ Egual procedi j 
Del cui Regno il tempo, e’J fito 
l’iouncnfo, e l’Infinito. 


AD LAVDES 

PER IjE SECVNDìE. 

HVMNVS. 

S plendor Paterna Glori a , 

De Lute Lucent proferens > 

Lux Lutti) & foni Luminisi 
Ditta Dies illuminante 

« - .*"j • 

Perù fané Sol sllabere , 

Ai team nitore 'perpeti ; . ' 

lubarque- Sancii Spiritai 
Infunile mfiris Jenjibus * 

yetìi vocernus & putrenti 
. patr'em potenti s Grafia , 

Tanem perenni s Gloria , , 

C uipam feleget lubricami 

f&t*. <Té*àì 

(*»• 
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Siegue il medesimo Autore ìnuoeando il S>le 
di Ferità ad infonder il ftto Lume ne * no* 
firi [enfi, 

O Splendor del Sol Paterno, 

Specchio Eterno, 

Che dai Lume , e lume prendi: 

Luce fei di Luce, e Fonte -, 

Orizonte, 

Che dal Giorno il Giorno accendi* 


Vero Sol d* Eterni Ardori, 

Vibra a 1 Cori 

Del tuo Foco i Lampiintcnfi ì 
Del tuo Spirto Ardente il Lume 
L* Alme allume, 

E s’ infonda a i noiìri fenfì • 

Venga Ei pur da noi chiamato 
Padre Amato 

D'alta Gloria, e d’alma Gratin : 
Da noi (cacci, c lolga via 5 
Colpa ria, s 

Che tiranna i cori Arati* • 


Google 
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Confi mi et AStus Jh'etìuo; : 
Denttt retundat itiuidi r 
* Cafus fecundet afperos ; 
Agenda redie dingxt . 


i 
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Mtntem gubernet , re g*t 
Sit para nubi* cafittas : 
Fides calere ferueat : 
traudii venttìa nefciat . 


Chrijìttfque tiobìs fit cibai , 
Potitene nofter fit Fides : 
lati btbamtts fobriam 
Prcfhfionem Spirititi , 


t . .. / 

.tatui dìes hic tranftat j 
Tudar jtt Diluculum 
frate velai Alta diesi 
Crepaf calarti Atens nefciat 





Ei nc renda al Ben feruenti : 

Tronchi i denti , \ 

A* Tartarei inuidi inoltri : 

Gli afpri cali a noi feconde:. 

A gipconde . . v c . . 
Mete indrizzi i palli noltri • 

Regga TAIma, e freni i! core; 

Che il Candore 

Mai non habbia a venir meno} 
Egli in noi la Fede accenda; 

Kè'ci offenda 

D’empia frode il rio veleno. 

Vita , c cibo il Rcdentoie 
Sia del core; 

Data Fé iìam diffetati . 

Su beuiam dolcezza im meri fa 
A tal Menfa 
Sobriamente inebriati. 

Cosi palli il dì giocondo ; 

Verecondo v * 

Sia’ 1 Pudot come l’Aurora 
Qual Mengio fia lucente 
Fede ardente > 

Mai d’occafo arriui a l’hora • 


( 
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Autor* lucer* prouehit t 
Cum Luce nobn prode# 
in Tetre totus Filius » 

Et tomi in forbì Poter i 



<- - 

Dea Patri Jit Gloria 
MJtt fatte foli Ftlio , 

Cum Spirita Par adite 
2 iurte , & per ontne faculum ; 
Amen . 1 
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Partorifce hor l’Alba il Sole; i 
Ella è prole 

Tur del Sol che la produce 
Così al Padre il Figlio inneffo a 
Egli ad E(fo y 

Son due Lumi in vna Luce. 

• r' 

Gloria al Padre, e al Figlia Eterno» 

E a I* Alterno 
Spirto da Ambi procedente* 

Hora , e in quel perperuo flato 
Mai pattato , 

Mai futuro: ogn’ hor prcfcntc • 
An.en . 


r 
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G OnJors Paterni Luminiti 

Lux ijjfe Ludi , D/ex, 
HoElem canendo rumfirnus ; 

•Ajfiftc fojiulantibus . 

Uufer tenebrai MentTum : 
f«^4 cateti* ai dxmonum ? 

Ex felle fo tn nolenti am t 
7ÌJ pigri tanta obruat * 

c£¥3ì£l¥i) 

Sic Chriffe nobir emiùbut 
Indulge ai credenti bus i 
Ft profft exoranti bus 
S^utd pr#cinentes f fall intuì l 


SPne* 
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Con la folata Metafora VAmbroSano Bile pre- 
ga l * Eterno Verbo , che e il rero So!e y & 
il chiaro Giorno dell * Anime , a difcac - 
dar dalle mftre Menù le tenebre dell’inno • 
ran%a , e le calerne de gl * inganni diabo- 
lici , ac ci oche i no Bri Canti in terra pa- 
no baffi ricercate di tpteW alta harmonia v 
che preghiamo di profegnir eternamente nel 
Cielo „ 


L Vmr immenfo* e Lampo Eterna 
Tari al Sol che ti produce; 

Dì del Dì t Luce di Luce , 
Splendi a noi dal Ciel fuperno; 
Che a formar Note canore 
Rotte habbianv del fanno 1’ hore. 


Tal pur anco in nostre Menti 
Sian da Tc I* ombre interrotte/ 
Per fugar di Sngia Notte 
Sogni» c Lame fraudolenti; 

Si che mai reftiam gemmati 
Kel letargo de’ peccati» 


Redemor Almo, d Clemente l 
Te preghiate* che quella Canto 
Sia di Merto, e gioui tanto 
Ad ogn 'Anima Credente: 

Che quà giù preludio Ha v 

De T Eterna Melodi a . , 

$ 5 Ora» 
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Tre}}* Vater pvjfime> 

Patrìque Compar fenice , 
Cum Spiriti t Par aclito 
H,egnxns per omnt fiechUm J 
Amen, 
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A Les diei nunciut 

Lttcem propi nq» am pr oriniti 
TSot excicator Alenti urn 
lam Chrijìus ai yitam vocat . 


msums 


Auferte , damati Ifdulot 
JEgro pjpore de fide t, 

Caftique , redi , ac fobrq 

Filila* ', iam fnm proximnt . 
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Gratta fai deh ne concedi. 

Padre Pio per tua Clemenza} 

Tu Figliuol tutt’vna Eflenza» 
Spirto, e Tu, ch’Egual procedi! 
Del cui Regno il Tempo c’ 1 Sito 
E 1 l’Eterno, e l’Infinito. " 
Amen. 


Dalla voce del Gallo fuegliatoìo della 

ra^fìamo chiamatila /èrgere dal finn' cor» 
forale ; e dalla voce di Chrifìo Eccitator 
dsi le Menti {tanto [negl iati dal fonti» fpi - 
rituale dell ‘Anima } fer la ricinanja del 
Sole della Gratta -, acciò ne rie rotti inten» 
fi» e vigilanti nell ’ Dratione . L* H nno è 
frefo dalle Afere di Erudendo elegamijfitm 
"Poeta Sacro . 



E 


là del dì I* Araldo alato 
Intimato 

Ha il ritorno a noui Albori ; 
GIESV’, che a noua Vita 
L’ Alme inuita , 

Sucglia in noi le Mentì, e i Cori. 


. : ►Wiì-éOT) _ 

Su lafciate , Ei grida, i letti 
De difetti , 

Doue giace il core oppreflo* 3 . 
Cadi , fobrij, attenti iìat«; 

Vigilate.* 

Ecco xo vengo: Io fon già prefTo* 
B <s Con 
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JESFM riamut voeibut 
F lente * , precinte* , fabrij ? 
Intènta fupplicatio 
Dormire cer muntitene velai „ 

ÉttAfiAlAi 

Tu Ìbride fimntent di [cute r 
Tu rampe notti* vi nenia f 
Tu folue feccatum vetta , 
TiouHmtpue Lumen ingere . 

JBe» jJi eW. vf /»/>. f*r. zi 
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R Erum Creator optine , 

Zettorp nefter afpicei 
2{ot a Quitte I^oxia 
Mtr/e* [opere libera» 

Tc 
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Con fa fingiu , e con PafTetto 

Ogni petto - ", . 

A Gl E SV* gema, e fofpirc : 

Pi feruente huiml preghiera 
F è ducerà 

Non permette vn Cor dormire* 

Tu Signor if Tonno, e I* ombrai 
Scuoti 7 c fgombrai 
Rompi i lacci al rio coftunae: 
Pa noi togli al Ciel nemica 
Colpa antica , 

E n’infondi vn nouo Lume . 1 
Gloria al Padre dee. come f opra in fer. zj 


Il Timoteo , & il Vqffeuino nell 1 efpofition di 
quejì* Hinno al Vtrfe Mcntes marnile); &c. 
inuebifeono ambedue ( fer parlar con le 
parole del primo ) contra haereticos mo* 
jdernos ,qut dendent btùufmodì njamuim 
pxtcnfionem &c. 

O pel Tutto ottimo Autore , 

Noftià Guida , e noftra Via j 
Pi Quiete illufa , é ria 
Nel nocenole fopore 
Non lafcidr giamai che allotta 
Stia la Fc iena’ opre motta. 

' ' * -“ 3 l>io 
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JV, fanSte CbrtPfe y pofcimut % 

Igno/ce culp't omnibus ; 

Jtd confitendum furgimut , 

Morafque T(ociis rumpimut , 

A. . ‘ V 

Menta y Manufatte tot limiti 9 
Propheta ficut noci ih ut 
2>(obis> gerendum pr&cipì « % 

Paulufque gejìis cenjuit . 

, * ***. * • M « • V, 

Videi ntalum , qttod feci mas , 

Occulta nofìra pandimus , 

Preces gemente! fundimus i 
Dimitte quoti pece animus . 

* TP rafia Pater fre, vt fup, ai Mot, fer. $ . 
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Pio*GIE$V', Santo de* Santi , 

Di perdon ti fupphchiamo . 

Ogn’ indugio ceco rompiamo» 

Per non fìat inoperanti 
Dentro a Notte cieca, e ofeura » 
Doue il tutto fi trafeura. 

A la Pè l* Opre accoppiare, 

InaJziamo e Mani, e Menti 
Ne le Notti più filenti ; 

Com* impone il Regio Vate 5 
E il gran Paolo in detti , c in opri 
Viui cfempi anco nc fcoprc. 

' 

Mira il mal, che *’c commetto* 
Palcfiam gl* inganni occulti $ 
T’inuiam prieghi, c lingaiti» 

Acciò fia perdon concetto 
A chi paiue ( ahi mal itttutto !) 

Col far nulla oprai il tutto. 

Gxatia tal dee. Vedi al Matutino della feria j * 
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N O x , ó- Tembrxy & 7 ^rtbtl>t 7 , 
Con fu fa Munii , Ó“ turbi itti 
A JLux intrat : albe/cip Voluti 
Chrijim verni : di fedite. 


muffici 



Caligo terra ftinditur 
'Percujla Salii fpicnlo , 
R èbufque iam colar redit 
guitti mentis Syderis , 




Te , Ckrìfte , foturn nouimut. 

Te Mente pura , & fimplici 
JPlendo , cernendo , a uafumus, 
intende nojìrts fenftbuf. 

Suxt 
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tapiro» 

Oh come bene fi connette eptefi* Hìnm con Van - 
tecedente » ancorché l * Autore fia diuerfo , 
c/oè Prudentio ! non e menatigli a : »/ 
. medefimo Spinto V ha dettati ad ambedue . 

ì&m «*» 

N Vbi torbide , e confufe ,’ 

Ombre illufe, - * 

Notte, tenebre, & horror! ; 

Ecco il Giorno : i Poli inalba 
La bell’ Alba: 

CHRISTO vicn . Fuggite Errori , 

wmi&m 

Quefto Sol col Lampo aurato» 

Diflìpato 

Hà vn vapor terreftre , e nero t 
Il Tuo .volto ecco rifplendc, 

E già rende . . . 

A le cofe il color vero. 

tMtims 

Noi| GIESV% con humil zelo 
Sol quel Velo 

Comprendiam, che fuor ti copie» 
Canti , gemiti , Si affetti 
Fia che accetti ; 

Ben che fian fenfibii opre » 

Soo 


Digitized by Google 


4 * 


Sunt multe Fucìs illha , 

Qua Luce purgentuf tua: / 

Tu fera Lux Cale (Uhi* 

FhUh [er*m illumina • 


DeoVatri fit Gloria &c. vi fup, in Laud* 
[et, fecunda . 


smura» 
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T Ox atra rerum contegit 
Terra colores omnium t 
Tipt confitente s pofcimtts 
Te , in fit Index cordi unt * 
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Son molt* ombre inorpellate 
Di Pietatej 

Che fol Tu purgar le puoi . 

Tu de] Ciel Luce ferena , 

Deh balena j 
L* Alme ìlluftra a i Lampi tuoi.' 

Gloriali Padre, c al Figlio Eterno Stc.come 
(opra. Vedi alle Laudi della feria a. 



Si conti la 2{otte confonde i colori degli A- 
fpetti fenfibili i così le t enebre Mentili of- 
fufcano la. cogniiione delle Ferità Intelligi- 
bili . Ver tanto fi domanda Luce da di - 
fcertterle al Giudice de Cuori j acciò latti 
le lordure della Meme rimorfa dalla Con - 
fetenza per vfeir dalla caligine majjima m 
mente intrinfeca , r ridurfi alla chtare^a 
dell * eterno Lume . 

L* Hinna è d* Ambrofie , 

v salimi . 

D * Atro vcl la Notte ofeura 

Ricoperto ha i’ Em isfero’f > 

Tinge il tutto a color pero, 

E ne toglie ogni figura . 

Tu giuft’ Arbitro de* Coti, 
fanne feorta in canti horrori • 

Lz* 
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yt auferas placala ] 

Sordtfque Mentis abbiati *> 
Vonefque , chrifte , grattala £ .. V 

Vt arceantur cri mina , 







i- 


Mt tu tcce torpet impia , 

Quant culpa mordtt rnxia x - 
Obfcura gejìit tollero , 

Et Te, Redemptor , quarere » 




,i '* ■ * * <* . 

Repelle Tu caliginem 
Intrinfecus quarti maxime t 
- Vt in beato gaudeat . 

Se collocar i Lumino • 




li 


Pr*/?* Pater pijjjìm , vt ftip • f*r. $* 
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Latta in noi la fordidezza , 

Onde T Alma abbacinata 
Non s’auuede hauer macchiata 
Del Tuo Volto la bellezza. 

Deh perch’ella i falli emendi , 

Di iua Gratia il Lume accendi • 

* tawimi 

Troppfc, ahitaè, la cieca Menté 4 
In torpor letale incorfe , 

Da che mifera la morfe 
j De la colpa il rio Serpente n 
Tu T antidoto a tal peftc 
j Porgi , o Medico Celeftc . 
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La caligine rimouì , 

Per cut cieca non difeerne 
Sue fhiferie ah troppo interne < 

Fà c he forga t ' e fi rmuoui 
In tua Luce beatrice. 

Qual rinata al Sol Fenice . 

Gratia tal deh ne concedi , come fopra fcr. j. 
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L Vx ecce furgìt aure a , 

V allens faceffat cucitati 
Qua nofmet in praceps dite 
Errore traxit dtuio. 

8É^it 

Uac Lux feremtm conferai , 

•pttroftjne noi ptajìet fibil 
2{jhil toquamur fubdolum , 
yduamus obfcurum mini . 

kv&itox 

Sic tota decurtai dìes , 

T(e lingua mendax , ne mxnus » 
Oculiue peccent lubrici , 
woAf* corpus inquinet . 

i S / e * 
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Et ecco e faudita la preghiera del precedente 
tiinno : mentre all ’ apparir di mua luce 
Jparifce la cecità , che condufe l * Anime 
al precipiti : pregando fi ejuefìa medefima 
Luce a liberarci da ogn* inganno in gui ’• 
fa , che ne la lìngua , iti la mano , è il 
guardo lubrico habbia a contaminarle mai 
più i conftderando di Jiar del continuo fotte 
l'occhio di Colui , che tutto vede . . 

L * Autore e Vruientio . 

A Vrea Luce a l’Orìzonte 
Orna il fronte. j 
Vanne lungi o Cecità . 

Già feopcrto è il precipitioj 
Doue il vitio 
Traboccar ne volle già. 

Quefta Luce Kore ferene 
Ci rimcne. 

Renda il cor tranquillo k . e puro : 
Non formiam penfiero , o detto 
Mcn che Khietto, 

Nulla in noi coprùm d’ ofeuro. 

Così feorra il Giorno tutto» ^ 1 vt 
Che mai-brutto ìA 

Non ne retti il corpo , o il corei 
Stia la man , fa lingua , il guardo 
Con riguardo. 

Che non ìdruccioli in errore . 


11 


; 


♦I 

Speculato* etdjìat defuper ] 

Qui noi ditbut omnibus , 

•AFhtfque noftros profpicit 
A luce prima in vefperum « 

r • * v * 

Zita Patri ère. vtfttp. ai Latti. per. 2. 
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T y Tritìi iati s Pnitas , 

Orbcm potemer qua regis 9 
Attende laudi s canticum > 

ex aitante s pfalUmus . 

■i . ! > 





& 


2 {am lecitela confurgimus , 1 
Jfofii j quieto tempore , 

, ^ flagitemus omnium 
A Te msdeiam vulnctum . 

t , 

*!¥»«¥» 
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11 Cenfor ne flà di fopta , 

Et ogn’opra 

Spii di noi da l’alta Sfera» 

Tutto fcopre in ciafcun giorno 
D’ ognintorno 

Quant’huom fà dall’alba a fera ? 

Gloria al Padre Scc.comc (opra alle Laudi 
fcr. 2. 


Qui ripiglia alternatiuamente a cantar Sant * 
JLmbfogio ^ [applicando la Santi [ima Tria- 
de in ptrfona de Venitemi a perfettametm 
fanarli <#* adergerli da ogni macchia ; 
acc/ òche , nè il corpo refti di tal lepra conm 
taminato t ni infetto lo [pirite da tal vele • 
no . • 

O Deità, eh’ effendo Trina * 

Di Perfone , Vna d’Eflenza,' 

Reggi il Mondo in gran Potenza: 
Grato a noi l’orecchio inchina, 

Hor che defti , c vigilanti 
Ti facriam notturni canti . 

Già lanciato il pigro letto 

In quell’ hore ofeure , e mute : 
l’er tiouare al jna! falutc , 

A Te Medico perfetto , 

11 cut guardo i cor difcerne, 
Difcopnam le piaghe interne • 

A C Acciè 
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jQko fraude quid quid domimi*. 

In poiììbus deliquimus) 

-dbjìctgat illui cxlitni 

Tu* Potejias Glori*» 

! "S 

2Ì£ € or pus adftet fordidum j 
T^tc t or por inftet cordium f 
2{e critnims contagio 
T epefcat ardor fpirimt » 

Oh bc y Rtiemptor , quxfumus 
Repte tuo nos Lumi ne , 

'per quod dierum circuiti 

2 Xullis ruxmur «ili bus. 

Trofia Poi** &e. vtfupr*. 
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Sì 

Acciò quanto ne l’ofcuro 
D’ vna notte tenebtofa , 

Rio Demon con frode afeofa 
Tofc in noi d’ infetto , o impuro j 
Tutto venga afterfo, e fano 

Pai Valor de ia tua Mano . 

* . - „ ► *- 

Tà che il corpo infermo, « frale 
Non ne reita vnqua macchiato, 

Nè io Spirto raffreddato 
Da velen così letale, 

Che con inumo torpore 
là gc/ar il fangue al core* 

Da Te dunque in ciò foccorlb 
Attcndiam, pietofo Nume» 

Rmpj sì del tuo gran Lume 
De 1 dì noftri il labil corfo» 

Ch’ euitando ombre, & inciampi. 

Di cadute ogn* hox ne fcampi . 

Gratta tal , come fopra , 
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V P Terna Cali Gloria 
/ l \ Beata fpss Morta li um , 
Stimmi Parentìs Fmce , 
Cajìxque Proles Virginità 




La Dexteram furgentìbut , 
Exurgat & Metti fobriaì 
Eldgrans & in tandem Dei } 
Gfates refendat debit as . 




OWj refulget L surfer , 
Traitene Soletti T^nnciuSy 
Cadunt tenebra noci ium : 
Lux Satina nos illaminctl 




Ma- 
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Si 

S Segue il mtdefìnto Sant y Anbngìo ad int- 
p Ita are la foffente mano di Dio per fare 
[negli ar l * jtnime erranti , con renderle 
febrie nel [afere non più di quel che con* 
mime , e confermandole nella Fede yiua , 
Speranza ft cura , e Carità perfetta . 

O Nel Cielo a ciafcun Alma 
Premio, e Palma 
Speme in terra a noi Mortali $ 

Cui la su 1 * Eterno Padre 
Vergin Madre 

Qua giù diero i gran Natali » 

perche ogn* vn dal fonno forga , 

Deh ci porga 

Delira amica hor fa tua Gratia 5 
là che fi 1 di Zelo ardente 
Noftra Mtfnte 

Di lodarti vnqua non fatia^ L 

. £«%£«£ 1 

Già la Stella al Sol foriera' 

Sua lumiera 

Scintillante auuien che accenda' J 
Ecco homai dal Ciel gli Albori ' 
Spuntan fuori 

Santa Luce anco a noi fplenda » 

.Pi Qw 
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Manenfqut nofiris fenfibut 
Hpfiem re pellai Strettii % 
Omnique fine tempori t 
Turbata Jeruet pc fiora* 




Quxfita iam primum Tidtt 
In carie radica agat » 
Secunda fpex congaudeat y 
Qua maior extat Charitat * 

Drt Patri &c* vt fupra. 
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S Vmm Parerti Clementia » 
Mundi regis qui Machitum ¥ 
Vnius , & fubfianti *> 
Trinufqtte Ptrfimu Deut * 


' V . » 
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Quella fgombrì a noftri /enfi 
Vapot denti, • 

Che fan notte al Seco! vano * 
Purghi ogn* hora i noftn petti 
Da gl» affètti * 

Che fon Lame al cor infano » 


Salda alligni in cor primiera 
Fc (Incera , 

Poi verdeggi alta Speranza £ 
Apra poi colmo d* ardore 
Suo bel fiore 
Carità, che tutte auanza* 

Olona &c„ come fopra * 


Si chiede in ftrfin* de rauuedun l'acqua 
delle lagrime , & il foco del Dittino ar- 
dore ne tomài [accinti di continenza : accia 
•on fi fomenti il pejfimo de viiìj nell * otie y 
e ne Infoi i ma fi cerchino le -aere deliti e 
nella Tatti a (elefie . 

L Hinne e d uimbrogie , 

S Ommo Padre di demenza . 

Il cui Regno è il Mondo intero» 

E ne reggi ,! vafta Impera 
Con Saucr , Bontà , Potenza : 

Vno in Gloria, e Tré in Pcrfone,’ 

Alzi vn Scettro , e Tre Corone 
^ C 4 X)ch 
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2 » [o[ìroi tohts tutti tatuiti* 
Fletus benìgnt fufcife» 
Vt cordt furo f ordititi» 
Te ferfrtutmHr largati* 




lumbos , iecnrque morhidun» 
Flamini s adure congru it > 
^iccinfti vt attui excubent > 
Luxh remoto fejfirm . 




Quìcumqì vt horai nodìunt 
Tiunc cono inondo runq imuf 7 
Ditemur omnes afottm 
jyonii Beata V atri a . 


grafia Tater &c. vt fupra* 



J$c!i benigno accogli intanto» 
i Nottri gemiti , canori : . 

Acciò poflan noftri coti 
Ne’ lauacri del lor pianto 
D’ ogni macchia al 1 fin purgati , 
Te goder vìe piu beati . 


« 's 


(fitti G&Sì 


il. 


Dii tuo foco ah ìefii A vìnti 
Tutti arder d’affetti erranti: 
Acciò i (enfi vigilanti 
Siano , e i lombi in noi fuccinti» 
E i rei lutti ogn* hoc timori % 
T’affittiam catti, ediuott. , * 




Quindi noi, che in facrì accenti 
L ’ hore placide interrotte 
A i ripofi della notte, 

A tue Iodi hot fiamo intenti > 
Goduti) poi ripofi, & agi 

Sii gir Empirci alti Palagi* . •- 

« 

Gratta tal &c. come fopra * 
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S ABBATI. 

* 

H YMN V S. 


«W8IW3* 

A Prora iam fpargit Volum % 
Terra dici il labi tur > 
lucis refultat fpìculum : 
Vifcedat o mnt lubricata * 




TPhantapna mtth exuht > 

Memii reatta cornisti > 

tenebra horridum . 

attuiti culpa (adai » 

# Mane» quod n?t vltìmum 
Hic deprtcamur cernui , 
fMm luce nobit effluat 

ticc datti catior» concretai „ 
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Col rifòrger della luce materiate * (i prega /<• 
Somma Luce incorporea a toglier tutti gl* 
inciampi e lubricità dell * erronea via con ' 
rimaner l y illufioni ì e fantafmi , e quanta 
di tenebrofo porto f eco la notte de gli erro « 
ri i per potè * poi vagheggiar fen^a fine L 1 
Eterna Luce * 

£ qui chiude quefia materia la Chiatta 
tl * Ora dell ’ Amhrofiana Venna « 

C là di Ro(c il Polo infiora 
Vaga Aurora >. 

Già del dì fcmtilla il lampo: 

Tal’ il Ciel da noi diigombre 
Tutte Porobre, 

CKe cag ion nc fan d’ inciampa .. 

Di fàntafmr , e fogni , c laruc 
Quanto apparite 

A noi dianzi , in bando vada : 

De la notte del peccata 
Dileguato 

Ogni fpcttro ah pera* e cada* 

Ondo pot nel giorno e {Iremo * 
Quand’hauremo. 

Vn rruttm, che non fa fera* 

3iam poi tutti in vn chiamati 
Tra Beati * 

Come Jhoi qui cantiamo in fchienu 
C 6 GlV 
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Dm Tatù fit gloria > 

Eiufque foli Filio , 
funi Spiri tu Taraclito 
7 yurte , & per crune fuculhUt , 
jimen. 
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di 

Gloria al Padre, è al Figlio Eterno, 

E a P Alterno 

•- Spirto d* Ambi procedente , t 

v Hora, e in quel perpetuo Stato, 

Mai paH'ato , 

Mai futuro: ogn* hot ptefente , 
t . , Amen # , 

4 ' • - . • 
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AD VESPERAS 

H Y M N V S. 

«niimt 

L fttt Creator optine , 

Lucent dicrum proferente, 

T* timor divji lutis non# 

Mundi pararti erigi titm, 

mwjw m 

- 4?«*. 


Digitized by Google 


t mn&f& 

t> pì* coflume di Chiefa Santa d'implorare 
nell* bore Mutatine i Ditti ni aiuti y e nel- 
le apertine render fratte de benefici} . 
Quindi in tutti qucfii Pifferi feriali fa 
memoria del princi pai de benefici} , che e 
la produzione dell’ Pniuerfo y e delle Crea- 
ture tutte in prò dell 'Intorno y con di fri- 
huir a ciafeuna feria vna delle fei Gior- 
nate della Creati one l cattando da tutte bel - 
lijfime alluftoni Morali . Cosi fà in atte - 
(lo primo tónno il Magno Gregorio nel de- 
fcnuerc la Creation della Luce . luta- 
no alcuni y che in quefl’hore Pefpertine per 
la dechnatione del lume gli Spiriti s’ in- 
tepidì jc ano i e che perii vegli la Chefa 
rallegrarli con quefii [aggetti lieti, lo per 
fecondarla , mi vaglio d y yn Metro colf a- 
tettole a Trifole d ’ allegria * 

1 K4&*tC*2* 


D 


E la Luce Architetto fotmno * 

^ Che volendo diftinguer i giorni* 
Col porr de V Eccelli tua Mano, 
Di fplendon le tenebre adorni: 

Acciò nel difegnar deì Mondo l’opra* 
Lume nouel la grand 1 Idea difeopra * 


«Rflittffft 


Tti 



*4 \ • 

Qui mane ìunthim vtfperì 
Diem vseari pracipis : 
ili ubi tur tartan cbaos » 

» <4*4* i^cts cum fleti bui K 




2 ^ meni grattata crìmini 
Vita fit ex ul munere y • 
Duin nil perenne agitai 
Se feejue culpis illigat . 


x, " x 

Caltfie pulfet ofiium y •* 

Vitale tollat prxmìum , 
Vitemtts enne mxìitm y 
Vurgemus omne pejfimuì ». 


...... ««¥»<©» . 

>.■ 

• Trofia Pater p ijJJÌtne, 

'Patrìque Compatì Vnice^ 
.Ctim spiri tm Taraclìto 
Regnarti per opina focalm . 
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TU, che vuoidal mattino alla fera 
Che gli fpatij d’ vn Giorno fian detti 
Se qual Chaos con l’ombra fua nera 
' Già. Ja Notte confonde gii afpetti* j 
Riconofci anco in noi confufi, e mirti 
1 canti , c i pianti , in vn gioiolì» « tulli j 

» i : * „ 

• r ' 

Deh concedi, che oppreflfa , e grattata 
Da le colpe non retti mai l’A|mai 
Onde poi di la sii sbandeggiata 
Le fi nieghi nel Cielo la Palma : 
Mentre nulla d' eterno m mente, volge, 

£ in legami d’error cieca s’inuolge, 

Hor che a fera già fianchi atrjuiamo 
Peregrini per firada fmatrita j - ‘t, 

A le Porte del Cielo battiamo, 
Implorando ricouro , ed aita : • 

£ qui depofio ogni grauofo affetta ,' 
D’ogni pelfirao errot s’alleuij il petto J 

V 

A noi dunque tal Gratta concedi , 

Padre pio per tua fomma clemenza, 1 
Figlio, e Tu, eh* egùal Gloria poffiedi,’ 
Spirto , c Tu non diuerfo d* Elfenza : 
Tutti regnanti, oue in Eterno fiato. 

Eia il Mondo in Idea pria che creato.' 


*« 
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FER'IjE SHCVNDfi 
HTMNV S * 
traumi 

I Mmenfa Cedi Cenditor v 

mix t* ne eonfunderetìt k 
jl onte fiume* diuidens , 

Catum dtdtfii lìmitem * * 




firmane loesm Ceclefiibus % 
Simulque terra rimili s $, 
yt vnda fiamma* tempre t * 
t * Terra [slum ne dijjipnt . 

t " - * 

Infamie nuttc, VijJJimel 
Donarti pirennii Grati a * 

J traudii nona ne c a fi bui 
s error aiterai v etite 
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Sì frega il Sommo Credute , che fi come nel- 
la dittifìone dell* Acque frapofc il termine 
del Firmamento , così ir gli a impor limite 
a nojìri errori , con di nidore da noni ecctf> 
Jiil fomite amico. Così Ambrope ,• 

O De Cieli ammirando Ingegniero, 7 „ • 
Che acciò il Tutto già mirto, e dirfufo 
Non rertafl'e indigefto, e; confufo » 
Separarti dal greue il leggiero: *-- 

E il Firmamento architettar ti piacque, 

Con cui diuife fur 4 ‘Acque da 1 ’Aquc, 

xem&m 

V } 

e > , i . .v 

Così porti i Tuoi limiti al Mondo i 
A contrari il riparo imponerti ; 

Separando in mifura. Se in pondo 
Le terrene da Tonde Celefti . 

Acciò d* erte humettato a tempo , a loco 
N on terti arlìccio il Tuoi de i'Etia al foca. 

rnnmvt 

Deh cosìs perche illefì ne renda 
De T inferno incontro a gli ardori. 

La tua Grada, Signor, ne difenda, 

Con far argine a priftini errori s 
Acciò TOriginal fraudo nemica 
Noue fiamme non derti m efea antica» 

Ma 
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~ luccm Fides ad /sugete , 

Sic Lumini s tubar feudi : 

Hac yana cuntta prostrati 
Hanc falfa nulla comprimala* 

Prajta Pater &c. vt fupra . 

i , "• 
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AD VESPERAS 
FERIiE TERTIiE. 

HYMNVS. 
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T Elluris alme £onditor , 

Mundi folum qui f epatant , * 
Pulfis aqua molejl'ijs , 

■ Terra ut dedìjìi immobilern » 




. 4 - 'Vt gerrmn aptum prefermi , 

Fulnis decora floribus 
F oc nnda frutta fifteret , 

• Vaftumqi gratttm ridderei. 

Jldett* 
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Ma Fede ben pura, é lineerà 
Lume in noi sì viuo rifplenda i 
Che difeefa da l’alta Tua Sfera 
Carità ne’ cojr noftri s* accenda . ; 
Quella ad ogn’ hor le vanità calpelli : 
Quella non mai da falfìtà s* infcfti. 

A noi dunque Sic, come fopra . 


m ■■ ^ — » ii m »■ — — K — ^ 

' • # * ' 

Si come nell* terrea Giornata orno lìdio di 
fiori la Terra , arricchì di frutti, e fe~ 
condii la di ferm : così voglia in quefio no - 
firo infecondo terreno , produrre fiorì diyir • 
tu , fruiti di Grafia , e Semi d ’ eterna 
Gloria . 

uimbrofio e l 'tutore. 


* • ♦ i 

O Gian Fabro del Globo terreno» 

Che fgraiura da 1’ humido pondo, 
Che le membra copriuale % c il fenoj - 
La gran faccia feopriffi del Mondo ; 
Nè più efpofta la Terra a oltraggi ondo!?* 
Immobile in fc IlelTa hebbe i ripolì. 




r v 


Quindi in manto più bel riueftita , 

S’ adornò di verdura, e d* odori * 

Con piodur vaga prole gradita 
Di vermigli , e di candidi fiori: 

E di pafehi, e di frutti efea gioconda 
Offrì dal colmo fen Madre faconda. 

Deh 
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Mentii ferufia vulnera 
Altinda y ir ore Gratta j 
Vt fa fi a fleti» diluat , 
Aletufane frauos aittrat . 



lujjis fuit obtemperet , 

Afutlis tnalìt approximet , 
re fieri gandeat , 

Et thortis fflum ne fiat 

•prajìa "Pater &c. vt [afra > 
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C OEli Deus SanfliJJime , 

lucidai Mundi piagai 
fondere pingts ignee , 

<kcors lumine . 
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Deh Signor, la noftr* arida Terra 
D* ogni frutto già Iterile , e priua , 
Che- le vifeere adulta di (Terra , 

Con tue Grafie feconda, e xauuiua : 

Si che inastata a pianti Tuoi diuoti , 
Non le allignino in fen più praui moti. 

swfttmi 

Di Virtù rifiorita germogli, 

Le tue Leggi ofleruantc obedilca > 
D’ogni vitio fi vuoti, c fi fpogli i 
D’-ogni fica ricolmata gioifca .* 

Seme eli vera vita in fc rinoui , 

Nè mai rii mortai colpa i colpi prouì. 

A noi dunque dee. come (opra. 


Si deferita con pompa degna della Penna d * 
^Ambrofìo l * ornamento do * Cieli , con la 
creatione del Sole, Luna re Stelle '. cavan- 
done parimente Mijiicbe allofoni deH'ìUn- 
minatane dell * minime . . 


A Lmo Nume , Rettor de le Sfere , 
Che de 1’ Etra sù » lucidi giu 
Accendendo infinite Lumiere, 

Indora (li gli Eterni Zaffiri: 

Acciò nfpltnda in tante faci accenfe 
Quel gran Teatro di bellezze immenfe. 

Del 
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Quarto die qui fiamme am 
Dum Solis accendi s rota m , 
Luna mintfirat orditimi , 
fagofyue curpis Sy derumi 




pTf noftibui yel lumini 
, Viremptionis fermimi» j 
’Primordijs y & Menfium 
Si&num darei notijimum . 

«marni 


Exfelle nofletn Cordini» 
jlbjterge fordes Menti ut*, 
Reflue culpa vincultim , 
Euerte molti cnminum . 


Trofia Poter &c. vt fupra. 


7Ì 


Del dì quarto forgendo la luce, 

Pofto ii Sole sii carro fiammante, 

De Pianeti qual fulgido Duce 
Guida in Campo Militi* Stellante : 

E al fuo Vcflil con ordin vago aduna 
Quegli Efcrciti d’or 1* argentea Luna. 

D* ambi i Iati a la Notte, & al Giorno 
Se n’alteman gl* Vfficj lucenti; 

Et a i Mcfi, clic girano intorno. 

Si compar ton quei gran Reggimenti : 
Doue in quattro Stagion gli Anni fchicrati. 
Danno a le Molle lor fegni ordinati , 

Tu Signor conno l’ombra de* cori 
la ch’il Sol di tua Gratia diuampì, 

E quai Stelle a fugarne gli horrori. 

Di Virtù bella fchiera s* accampi. 

Che a dife/a de l’AJma in noi combatta, 

E de viti; la mole a terra abbatta , 

A noi dunque &c. come fopra. 
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M u4gn& Deus Volenti * , 

Qui fertili natos aqtta y 
Vartim relinqnis gurgni t 
' ‘ Vanir» lettas in aera . 



Demerfz lymph's itnprimens \ 
Subiteti* Ccelis trìgens : 
ft ftirpe ab vna proditti 
Bitter fa repleanc loca . 




Largire cuntiis feruulis , 

j Quos muri dai vnda S*ngu]nis > 

2 S[efcire lapfus crimmum^ 
tigc ferra mona tadiutn , 

;; rt 
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Valla cre*ti*n de pefei , e de gli vcctlli ; 
eh* frodotti dalle tnedefime acque, gli vni 
nuotarono immerfi ne golfi , gli altri vo- 
larono [fediti nell* aere, catta al { olito mi '• 
Jìici documenti il medefimo Sacro Sere fiore . 


4» a m •*- * i» i>‘." ■ 4-’ *'«v * t<, » *«* +>m‘ ^ 

O Monarca di fomma potenza , 

Che creando ne l’ Acque feconde 
De viuenti la prima Temenza i 
Altri van quali a volo per i’ onde i 
Altri , volte le fquame in piuma varia 
Van sii le penne quali a nuoto in aria. 



Così fai da gli fteffi natali 
propagarli progenie diiierfa; 
l’arte in alto poggiando sii Pali , 
Patte andando ne* fondi fontmfcrla i 
E dal medefmo germe in luoghi vari , 
Altri popola il Cielo, cd altri i Mari, 

Kon lafciar , o Signor, noi, che lìamo 
Del tuo fanguc sù Ponde rinati; 

Che nel fondo lommerfi reltiamo 
Dal gran pelo de falli grauati: 

Ma depofte quà giu fonie di morte. 

Di iolieuamc ai Citi goduto ia forte. 
* Da fà 
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culpa nullum deprìmati 
?Ìullum efferat i Alianti a : 
Elifa Mens ne concldat ; 
Elata Meni ne cornuti « 

V rafia Votar &c. vt fupra . 
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AD VESPERAS 
FERINE SEXTf, 
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fòrtifòrtì 

H Omini s fupernc Conditori 

concia folta ordinatisi 
Humum ìubes producere 
Refe anta, & fera gems n 

fòrti fòrt) 

* ' * , a 

r l ■ a 

JLt magna rernm cor por a 
DìcJu iubentit vat i da , , 

Ver temporum cenai vieti 
Ottemperare jeruulit , 

• , .# * • •' • ** * «»• 

m 
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Tà che 1* Alme non troppo deprima 
Difperato de filli il cordoglio: 

Kè che alcun di fupcrbia a la cima 
Mai trasporti iattanza d’orgoglio: 

Ma tenga’ a cìafchedun fpcme, e timore 
In equilibrio di Giufìitia il core , 


A noi dunque dee. come fopra. 



7^1 fefio Giamo per ultimo Compendio dell * 
ynìutrfo creo Dio l*Huomoi ftconte nel fe- 
fio giorno riparollo netta Pajfione. Gti Jug • 
gettò gli animali tutti , c he poi ribellati 
' afficme con le proprie fazioni ; Ji priega 
che a frenar quefie gli porga Valuto i a fi- 
ne di poter godere la pace intcriore , e poi 
l r eterna , € 5 * e compofitione del tntdeftme 
Sant 3 'Atnbregto , altri dicono di Gregorio, 

'N 

F Abio eterno, che imponer volendo 
A tue Opre già Pvltima mano, 

Fai del Mondo vn compendio ftupendo 
NeI t Compoflo mirabile Humano : 

E da la terra crei rettili, e bruti, . 

£hc gli rendano homaggio , c dian tributi* 

Animate da vn Detto Datino 
Varie belue la terra produce; 

E pur tutte de I* huomo il. domino 
Sotto il fren , fotto il giogo riduce , 
Afloluro padron > con tal riferito , 

Che riferitati tutte : elfol di Dio fia ferito. . 

D j Acciò 
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Renelle , quod cupidimt 
Ciente vi , nos impeti : , 
mori bus fé fuggerit l 
Jlut aci ì bus fi interferita 


, t" ; j 


f 



/ • 

Da gdudiorum premia , 

Da Grati arum munera • 
DiJJolue litis vincula , 
^.df tinge Vacis f sedera * 


grafia "pater &c* vt fupral 
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I sAm Sol recedit ivneus i 
Tu Lux perenni s ynìtas % 

T^flrit , beata Trini tas 
Infunde lumen cor elibus *. 

2 > 


Digitized by Google 



Jt 


Acciò dunque fedeli , e (oggetti 
Ti prediamo feruigj graditi? 

Frena in noi tutt’ i cupidi affetti. 
Spegni in noi tutt* impuri Appetiti 
Còquitovnqua dì mal può in detti, o in fatti 
1 coftumi macchiar, corromper gli atti 

De gli oflèquj per bei guiderdoni 
Tua Pietà veri gaudi; ne renda ! 

La tua Gratia ne porga ì Cuoi doni: 

11 tuo Amore piu fempre n’accenda, 
D’ognt difcordia in noi fmorza la facci 
Si che n’ e (ulti in fen perpetua Pace . 

A noi dunque &c«. come fopra . 


% V- «, . 

7$el Sabbilo , Giorno dì rtpof, , sìt Y l deelì » 
tiav della Luce creata y Ji prega L ’ Eterna, 
di poter, con la perfeueran<^a nelle Dittine 
Lodi dal Mattino alla Seta ; goder poi nel 
Cielo il veror 5 abbati fmo dell ’ Eterno &*- 


y Di San Gregorio è l ’ Hi mio . 

■ , ' . . 


mnrefìi 


E Cco il Sol verlb il Mar G riduce 
Stanco homai dal diurno camino.. 
Tu, di cui non tramonta la Luce, 

A noi fplendi o gran Lume Diurno i 
Acciò mancando a gli occhi il Sol creato, 
Dal Sole Eterno il cor yenga ìlluftrato . 

• D 4 Da 
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Te mane laudum cimine ^ 
Te deprecamur vefpert t 
Digntris , te fupplicts 
Laudtmus inter Catlnes , 


tattismi 

‘ patri f mulque Tilio , 

Tibi^us Sanile Spiri (ut, 

' Siene fuit , fit iugiter 
Steclum per omne } Gloria ^ 
Amen, 


COMPLETORIVM 

HYMNVS QVOTIDIANVS. 

*- » « 


T E lucìs ante ter minuta 

forum Creator pofe intuì , • 

• ft pYo tua Clemenza ' '* ' 

Su prxfùl , cu/iodia • 

° 

; 

Pro» 
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T>* gii Arbori, a le Mete de! Giorno 
Ti preghiam con accenti canori : 

Acciò poi net Beato fogiorno 
Ti lodtam fra gli Angelici Chori , 

In quel Concerto di tenor fuperno » 
Douc fi canta il gran Tri fa gio Eremo* 

wmtms 

Clorìa al Padre non mai generato. 
Gloria al Figlio non mai generante * 
Gloria a Te, che da Entrambi Spirato* 
Non mai Genito fei, nè Spirante t 
Gloria qual fempre , in o^ni Secol fia 
A Tre Regnanti in Vna Monarchia» 
Amen „ ‘ 


offendo gii Vhora dì dar al corpi il ttectfi 
fario rifarò col fanno } (i prega la Uiuìna 
Cufìodia a vigilar In noflra di f e fa cantra 
quegli importuni fantafmi , che panne con • 
tre nojìra voglia contaminar i corpi , tua 
* mn i cuori . 

Hìnno Ambrofiam * 

P Ria eh* il Giorno homat cadente 
Al Tuo termin fia ridotto , 

Te preghiam , Fattoi- del Tutto » 

Che per tua Pietà Clemente* 

Sì guardigno Pcefidcnte 
In notturna cufìodia a noi ti moftri * 

Che affliti ogn’ hoi vegliarne a’fbnni noftrr* 

D 5 Scac- '' 
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Tfocul recedane fomnìa , 

Jìf noclìwn phama/mota t 
H'flemque noftrum comprime* 
polluuvuur corpora * 

tfifefóS&tdf 

i ^ 

‘Praft* Pater pìfjjime , 

Tatriqtie Compar fenice 
Cum Sptritu 'Pararti* > 
ignori* per omne faculum» 
Amen.,. 



m 


joosle 


Scaccia Tu da noi lontano ^ 

Rei fantasmi , c fogni , f c lime, 

O qual altea mai comparuc- 
Laida imago,, o fpettra vano. 

Proibifci aL rio Satajio 
Che in veruno di noi dentro , nè fuori 
Non macchj i corpi , e non illuda i coru. 

Grati» tal deli ne concedi 
Genitor benigno, e pio» 

E tu Figlio, c’Huomo, e Dio» 

A ma Delira Egual ri Piedi r 
Spirto, e Tu ch^cgual procedi 
Da Entrambi», c Tutti Tre regnate Egualiì 
Nel Secolo de Secoli immortali. 

Amur . 
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IN OFFICIO 

PROPRIO 

de tempore. 

m — — — — — 

In Dominicis & Ferijs 
Aducntus 

AD VESPERAS; 

C Reator alme Sydtrnm , 

/Esterna Lux Credenti unii 
lESy Redemptor omnium , 

Intende votis fupplicutn* 

zemvem 

Qui dxmon'n ne fraudi bus 
Per ir et Orini , impeti» 
t/imwis a fi us , languidi 
Mundi medeU fatine et 

« t&fnr&n 

Cètxmttne qui Mundi neftt 
V i ex piar et $ ad CruuM 
E Virgìnit Sacrario 
Intatta prodi t Pittima , 

* Z 1 
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La Chi e fa Santa fer la bocca Ambrofiana 
frega quel fommo Re, al cui 7>(ome ogni 
ginocchio s* inchina , che fi come dal gran- 
de Amor fofpinto volle nel primo Aumento 
farfi Medicina del Mondo inferma, e vit- 
tima del Cielo fiegnato : cosi anco nel fe- 
condo , ritornando Giudice fi* premo , voglia 
difenderci dalle maligne ac enfi del nemico 
infernale , 

smt&fst 

i 

F Abro, e Motor de le Sediate Sfere , 
Eterna Luce, e Sol d’ ogni Credente^ 
Salute vniuerfii d’AIme redente, 

A(colta , o pio GIESV*, noftrc preghiere. 

zrniimt 

Per riparar da Pvltima ruina 

Il Mondo infermo a motte, e quali clfinro 
Per la fraude infemai: da Amor Tu fpinto 
Medico a noi ti fedi , c Medicina • 

mytwm 

. &a colpa ad efpiar del comun vitìo 
Dal Santuario Virgmal Sacrato 
Efci, ad effer in Croce Agno immolato, 
Yittinaa > Sacerdote, e Sacrificio . 

*/ f 
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Calta Votefìas Glori# y 

l^menque eum primum fonai , 
Et Calites ì & Inferi 
7'remetite curuantur genti . 


iwitmi 


Te deprecarmi r vittime 
Magnum disi. Indicevi t 
-irmi i fupernx Grati a 
De fende r.o: ab hofl,bm ». 


KWiiW» 

y trias y feftijor, lata y gloria. 
De* "patri curri Filto , 

S anelo fimal Vara: tiro, 
ìft fxculornm focaia 

interi 
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A Talta Gloria, e Maeftà fuprema (Terra, 
Del cui gran Nome, in Crei, nel Centro, in 
Ogni ginocchio adorator s* atterra , 

Ogni petto > ogni cor palpita , c trema, 

imt&m 

Te fupplichiam , Te che in rigor tremendi 
Giudice hai da venir nel di de T Ira ; 
Hor che noftro Auuocatoil Ciel ti mira» 
Co* Tarmi di Pietà deh nc difendi . 

tC*2$X*2l 

Statori a, applaufo,honor, qual piu conuiene 
Al Padre, al Figlio, e a Chi da I.or fi fpàde, 
In quel Secol di fp3tio così grande , 
Che Secoli infiniti in fc contiene » 
Amen» . 
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IN DOM INICIS 

ET FERIIS '' 

ADVENTVS 

AD MATVTINVM* 

V Erbum fup ertiti m frodiens 
E' Vatris fatemi J inu B 
jOuì natus Orbi fitbuenis > 

Subente surfu tmporis , 

8*HKstì? 

i j 

illumina nane p e fiora, 

- Tacque Amore cancrenali 
Vi cor caduca, dt forensi 
Steli volaptas èmpie at x 

s 

S£*2$B*U 

Vt , c:m Tribunal ludici & 

Damnabit . igni noxìos y 
Et vox amica debitnm 
Vosabit ad C altari Vitt i 

umum 

7^on c/ca flammarum nigros. 

Veluamar inter turbina : 

Vaiti* Dei , fed compotes , 

Sdì [marnar gattdìjt , 

?*» 
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Sri nitro fi del feti ere Gì uditi t nel fu ondo Au+ 
mento del Redentore , inuochiamo il Lume , 
o la Fiamma dell * Amar Celefìe > che ci 
difiolga dalle caducità terrene : acciò non 
fiamo in quel tremendo Tribunale dannati 
a l foco d 3 abìjfb : ma chiamati à goder il 
' Lume delta Gloria."’ * 

, , L'Unno i di Gregorio . 

• «# 

. « *. , « • ì o* 

Y Erbo Dìuìn , che dentro al fen fecondo 
D’Eterno Genitor nafecfti Eterno* 
Poi temporaneo dentro al fen Materno 
Nafci mortai , per totrea morte il Mondo. 

f V , 

uwwt&ai 

■ * 1 

Tu , che fei Sommo Sol , le Menti , e i Petti, 
Con tua Luce, c Calor deh tlluftra,5c ardi; 
Sì che a fchiuo prendiam gaudi) bugiardi, 

£ fol guftiam del Ciel veri i diletti. 

' A * 

IMHWI 

* • • ' 

Acciò poi quando il Tribunale eftremQ 
Al fuoco dannerà Greggie rubelle} 

E Voce amica le dilette Agnelle 

A palchi inUite.à del Ciel lupremoj 

• * • * % 

Spinti non flam da turbini infocati 

Efca a le fiamme entro a voragm neraì 
Ma del tuo Lume nc 1* irnmenfà Sfera 
Rcdiuiue Fenici ardiam beati , 

** - ' Db 
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' Patri , fimulque Fitto , 

•i—, ‘ * A • ^ *Ji i '| « * ‘ * * *S 

Tibique > ± anele Spiri tHSy 
*, , Sicut fuit . fit iu 'iicr 

''vi* * r . .i'VM li...» 

t Silura per omne Giona* 

yèwf». ‘ 


t 

V 


1*1 5 - •! 1 ' ?” 


% ; 


- •-** £ r. * ..i *»w 


«j *<s > 
.: ..vi tu •'<- : '* 

r • 

i. s. 1 *- • ' k 


IN DOMI N TC I S, 

r • il ' !■ :i i > 

. ET FERII S * 

l '• > ' .• ; * • 

• A D V E N T V S 

AD LAVDES., 

• •. * . : u ; . * \ . r .? 

• . ' i • • r • 

X\ 7 ^_ c/^r* /'ox redarguh 
Obfiura quoque per fononi 
VtqchI fugentur fornir** 

*4k alto- lESf'S promicat i 


„<r 


' s *• ♦ ‘ ( * ' r I r * ^ 

Ment i am refurgat torpida * 

2^V/» amplila lacera burnì ; 

. Sydni refulget iam multai , 

JK* fo//4t orane noxìum . 


JE» *Agnia ad nos mittitur- 
da far e gratis debit un ì 
, r Ontne i fintiti cttm lacbrymit. 

' Vrecenutr indulgerle iam _ 
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Dia Gloria , c laude ogni diuoto zelo (de. 
Al Padre,e al Figlie a Chi da Lor proce* 
Per fin che in terra militi la Fede , 

E fin che Carità trionfi in Cielo . 

Amen *. f . . • 

a 


'Prefa la Metafora dal forger del Sole , qui 
ri fi gli andò cimbro fio a vicenda , richiama 
le «Anime dal pigro fanno , per la doppia 
campar fa del Sole di "Pietà , e di Giu/H* 
Va , nel primo , e nel fecondo «Auuento : 
accia impetrando nel primo il perdon delle 
colpe , non ìncorriam nel fecondo ^ nella 
condanna delle pene • 

C tende 

Hiara Voce del Ciel, che ©g^A Ima in- 
Pugando i fofchi horror, grida, o Mondani, 
Lanciate i pigri fonili, e 1 fogni vani: 
Ecco il Sol di Giuftitia in alio fplende. 

Ciafcun dunque fi (felli : e ueghittofo 
Qui più non giaccia a sì vii terra in feno. 
Ecco in Ciel forge vn nouo Aftio fereno, 
Che toalie oan’alrro influlfo a noi danofo. 

Ecco if pietofo Agnel che il Ciel ne manda 
A nlafiar di noftre colpe il fio . 

Perdon dunque fi chiedale in caldo Rio 
Cufiun mi (lo co’ptieghì >il pianto fpanda. 

, Acciò 
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ft cum feeundc fui ferii , 

Mttuqut Mundum einxerìl i 
prò reaiu fumali 
Seti ms fiut tum frittati' 

a»~ «*- .«• * - * » 

yirthshomr ìaus gloria &c . >; yj^>r4 
• yefftras. 


IN nativitate 

D O M I NI 

”, Ad Vefperas > & ad 

Matutinum • ' 

» « 

HYMNVS. , 


J ESy Redemptcr omnium , 

lucis ante orìgini f 
Tare», Paterna Gloria 
"Pater fuprentus edidtt „ 

* ✓ 
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Acciò poi quando a lampeggiar di (degno 
Ciudke Ei torni i e il Modo cpia d’horrore. 
Noti dia pena » qual mecca il nodro errore» 
Ma ne dia premio in Ciclo oltre i 1 códegno. 


Sìa Gloria, applaufo, Konor $cc. come fopra al 
Vefpro « 




Si celebrano le due Gsneratìoni del Perbe } 
vna dal Padre ineffabile > l'altra dalla 
Madre ammirabile , perche verginale : ram- 
memorando a Dio il gran Mifiero operato in 
qne/io giorno , & inuitandtfi a falerni, ^ar* 
lo tutte le Creature . u 

V ìtiinno fi rrconofce per Ambrofiam* 

R Edentor d’ogni Mortale» 

Pio GlESV' Luce del Mondo j 
Dui Paterno fen fecondo 
Nato al Padre in gloria eguale» 

Pira che in Caci fplendcfle il $oIc 
Lume Eterno» Eterna Prole* 

' „ » i, * . # 

* Ttl 
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Tu Lumen , & Splendor Va tris , 
7”« fpes perenni s omnium , 
Intende quas fundunt preces > 
2T«; Or bei» Jer usili . 


«¥MSSW* 

Memento, Rerum Conditori 
** ~ Tipfiri qmd olrm corporee , 
Sacrata ab Aluo yirginis 
tipfcendo formam jum 1 ferii . 


«WSiSW* 


• Tefhttur hoc prafens Ditt 

l tirreni per sinni circuitati , 

. . £Jmd joitts è finti Patris 
Mundi fitlus aiueneris % •> , 

K*DK*2S 

itene Afira> Tellus , /E^wor* , 
Hm»jc omtte quod Celo fubèfi 
SaiHtts Authorem no»* , 
f aiutai eunuco . 

♦ • t '* * «w 
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Tu del Padre Imago e Specchio , . 
Tu fplendor di Tua foftanza. 

Tu de l’Alme alta fperanza ,• * 
Porgi ah porgi a’prieghi orecchio 
Quii t’inuia con fuon canoroc - 
De Tedeli hoggi ogni Choro . 

«wisew* 

Deh rammenta almo Architetto , 
Che dc-l’huom da Te formato — 
Forma hai prefa enti* vn facrato 
Sen di Vergine tilhetto. 

Con ftupor de la Natura, 

Di Fattoi fatto fattura . 

» • ' • % « 

tvm&fn 

Tbrna a far di ciò gran Tede 
Sì bel Dì con l’annuo cerio j 
Che per dar a l’huom foccorfo 
Scefo fej da l'alta Sede , 

E da vn feti Virginep nafei ; 

Pur del Padre il Sen non lafci . 

\ 

- i4t 

8 mnmti 

Dunque^vn Giorno sì folcirne 
Lodin Citlq , e Mar , e Terra , 
Con-xpjant’ anco in lot fi ferra; 

E fe in elio al Mondo venne 
Nouo don, nona Salute, 

Nouo Canto anco il falute , 



s>* 


Ex ssiyhzxi fìsrì 

/'«u S&i--±.xs : 

w W 

«9 bizm tiu 

Bjmm ***** /**.*•£ 


flES^ «Si/ « 

_£»i ali li ce fervine » 
£m Pxw, £> jtimo Scritti 
in figura* fétfma . 

Amm. f 



\ 


E noi pur redenti , e mondi , 
Con il prezzo , c col lauacro 
Del fuo fparfo Sangue facro , 
Ri fonar faccian giocondi 
Carmi , 8c Hinni trionfali 
A sì facri , e gran Natali « 


S7 


tifimi 

A Te fu Gl E SV' la gloria 
Qui dal Sen di Vergin nato , 

E a Chi ili Ciel t*lià generato 
Da l'eterna fua Memoria, 

E a Chi da Ambi fpira m feno 
Ne r Età che mar vien meno « 
Amen . 
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S *IN nativitate 

DOMINI 

AD LAVDES. 

HYMNVS. 

i 

A Soli s ortut cardine 

Ad vfque Terree li miteni , 

Chrijiunt canarina Prmcipetn 
Trattini MARIA regine. 


IPW8 f&9S 

Meatus Autbor [acuii 
betulle corpus indui t : 
yt Carne carnem lib trans 
perder et quos condì dit . 




Cajia Varentit vifcera 
Calejtis intrac 6 ratta : 
y mter Vitella baiulat 
Secreta qua non netterai , 

Domus 
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$* ammira V abbaiamento del? Alti fimo dall' 
Empireo al tugurio » e l * inalyamento 
d* vna ? ergine humilìfsinia alla Aiaterni • 
tà d' un Dìo } ton Muftca a due Chori: 
in Cido d ' Angeliche melodie , in terra 
di Vaporali ‘Rampogne . 
i* tìinno e parte d ' vna Voefìa di Seduli o y 
continente i Mifìery della vita 
di Chrifio. 

D A le porte auree del Sole,^ 

Fin là douein Mar declina. 

Da vna Vergine Regina 
Celebriam la nata Prole : 

E con Hinno fefteggiante 
Cantiam Nenie al Regio Infante. 

gemimi 

Quei che Pali al Tempo feioglie , 

Rè de Secoli , e de’ Fati , 

Ter faluat i ferui ingrati 
Indofsò leruili fpoglie i 
A la carne il Nume vnio, 

E fi fé’ Bambino vn Dio* 

v ‘ f 

Qual la nube non s’ofcura 

Quando in grembo il Sol nafeonde, 
Tal del Ciel la Oraria infonde 
Dentro al Sen di Vergin pura 
Vn fecrcto affatto ignoto ì 
Conccpifcc, c ferua il Voto. 

E 2 Vi- 
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Vomus fudicì Vtctorìs 
T empiimi repente fit Dei : 
Intatta, nejaens virum 
Concepit milito Piliam , 




luì tì tur "Puerpera 

Quem Gabriel predi xerat 
^Jjum ventre Matris gefiiOIS) 
Baptijta clanfum Jcnjerat . 

creimi 

Pano tacere pertulit 
Prjefepe non abbottai t , 

Et Latte modico j. a fi ut e(l 
Ver putiti nec ales ejurit , 

Gaudet Chorat Calefiium , 

Et .Angeli canata Dee 
paiamone fit pajto} ibas 
Vajtor creator omnium . 

i 

Ufi* ubi fit gloria &c, yt [apra, 

' - IN - 
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“Viuo Tempio al Ciel facrato 
Torto è fatto vn cafto fcno/ 

Anzi par Tette lire ameno 
Taradìfo , che piantato 
Sol da Dìo , non conofce huomo i 
Tiox non perde , e nutre il Pomo . 

imximi 

Torta in luce il Rè, predetto 
Dal Celcrte Meflaggiero, 

Cui nel Ventre ancor rirtsetto * * 

A gran falti il fuo Foriero 
Jin d’alhor par che s’inuie 
A precorrergli le vie . 

: tSWffTWf 

Vìi Trefepc il Rè Diurno , 

Rozo fien , mendiche falce 
Non ifdegna i E quei che pafee 
Sino il minimo Augeliìno , 

Hor di piccioU Papilla 
Toco latte il refocìlU . 

k^<fvn 

Tace in Terra , e Gloria in Cielo 
Cantan qui gli Empirei Chori; 

E fi fà noto a* Partorì 
Quel Partor di sì pio zelo! 

Che dà il Sangue , e pon la Vita! 

Per la Greggia fua gradita . 

A Te fia GlÈSV* la gloria Scc.comcfopra. 

7 e j il 
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INFESTO 

SANCTORVM 

£ 

1NNOCENT1VM 


AD MATVT1NVM» 

• r 

hymnvs, 





Vdh Tyrarmut anxìut 
•d defft Regutn Prmctpem , 
£)ui nomen ifracl regata 
Tentatane Dami Regi am , 




Esclamai ameni mhcìo* 
SucteJJor infìat , ptiiimur : 
Satelies /, ferrum rape t 
Perfunde cnnas [augnine . 
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il Sacro Tóeta Prudenti o , che vifle ne gli 
anni di wftra Salute 406 . fa in quejl* 
Hinno vn’ ina etti u a contro l'iniquo He- 
rode , fer la barbara ftrage de ' fanciulli 
Innocenti da lui commeJJ'a , fchernendo A* 
follìa de fuoi federati difegni . 

#A* *A4 aA« 

V Dì con anlìo orgoglio 
Il Tiranno crudele. 

Che de 1 Re d’ lfraele 
Nafce vn nouo Germoglio, 

Che il deporrà dal Soglio; 

E di Dau*de herede 

Torna a riporli in sii 1 * Auica Sede • 

tt*39fifò<33 

Smarrì Tempio hotnicida 
Ter nuoua a lui sì dura : 

Ahi \ fallì in me congiura • 

Vien chi mi faccia, ei grida . 

' Sii sii : pur eh* vn s’vccida , 

Siegua lìrage comtmine . 

Corei t o Mmiftro , a infanguinar le Cune» 

-v- 1 

E 4 Che 
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3?f tiri t fmulque Pillo , « . 

Ti bique , Sancic' Spirititi) 

t ■* x * ' » /* - /» - • • - 

S;c«t jutt « ut JM?«fer 

i- -■• v» I ' ■••>! .•<''•«*« i t-- «* 

Saclum per omtte Gloria * 

,<4»*'. >"V-~ 

•<i v.i Sj r. .s:- . . i ».«? , ■•• • a’.«* **»•, • k 


IN DOMI N TC I S» 

r ^ v. : o.. J y 

. ET F E R I I S ' 

r" ' v .u < ' 

A D V E N T V S 
AD LAVDES. , 


r? ■ - 

T\, ?i_ dar a Vox redarguii 
Objiura quaqtte perfonans 
Vrocul fugentur fornata* 
ulk alti IESVS prornicat * 


ter Jl t . • r f \y r :J 

Afem /4M* refurgat torpida * )t> 

2(nn ampbm iacens humi i 
Sydns refulget lam muu/n. 
Vi (ollat omne noxiunt . 


; A 


Jt,n jignm ad nos mittìtur 
Lavare gratis debit um t 
, r Omnes frani cum lachrymh 
' Vncemur indulgenti am „ 

i i i . . ! ■ ! 

h 
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Dia Gloria , c laude ogni diuoto zelo (de. 
Al Padre.e al Figlio,e a Chi da Lor proce* 
Ter fin ^he in tetra militi la Fede , 

£' fin che Carità trionfi in Cieio . 
Amen*.; 

i 


'Prefa la Metafera dal forger del Sole , qui 
ri figli andò Ambrofio a vicenda , richiama 
le -Anime dal pigro fonno , per la doppia 
comparfa del Sole di Vieta , e di Giufti » 
tia , nel primo , e nel fecondo A intento : 
accia impetrando nel primo il perdon delle 
colpe , «o» tncorriam nel fecondo \ nella 
condanna delle pene • 

C tende 

Hiara Voce del Ciel,chcogn 5 AIma in- 
Fugando i fofihi horror, grida;© Mondani, 
Lafciate \ pigri Tonni, e 1 fogni vani: 
Ecco il Sol di Giuftitia in alto fplende. 

Ciafcun dunque fi detti r e neghittofo 
Qui più non giaccia a sì vii terra in feno. 
Ecco in Ciel forge vn nouo Aftro fereno, 
Che toglie oon’alrro influlfoa noi dànolo. 

Ecco if pietofo Agnel che il Creine manda 
A rilafiar di noftre colpe il fio. 

Perdon dunque fi chiedale in caldo Rio 
Culaia mttto co’pneghì , il pianto fpanda. 

» Acciò 
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?t am feeundo fttlfirii , 

Mttuqut Mundttm rinfuriti 
7(2* prò reatu puntoti 
Sed ms pitti tiene frittati, 

yìrttts honor latti gloria &c. »/ fnpra etd 
Pifferar. 


IN NATIV1TATE ‘ 

D O M INI 

Ad Vefperas , & ad 

Matutinum • ' 

» * 

HYMNVS. , 


I ESP Kedmptcr omnium , 

Qttam lue ir ante originati. 

Vare nt Taterna Gloria 
Valer fupremus edidit 9 

temami 
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Acciò poi quando a lampeggiar di (degno 
Giudice Ei tornii e il Mono cpiad’horrore, 
Non dia pena , qual metta il noftro errore. 
Ma ne dia premio in Cielo oltre licòdegno. 


Sia Gloria, applaufo, honor Ac. come (òpra al 
Vefpro « 





Si celebrano le due Gtnerattoni del Perbe $ 
-una dui Padre ineffabile , l'altra dalla 
Madre ammirabile % perche verginali : ram* 
Memorando a Dio il gran Mifiero operato in 
quefit giorno , & in un and* fi a felenn,%ar* 
lo tutte le Creature . 

V tiinno fi rteonofee per Ambrosiano * 

R Edentor d’ogni Mortale,' 

Pio GIESV' Luce del Mondo j 
D-il Paterno fen fecondo 
Nato al Padre in gloria eguale , 

Tua che in. Ciri fplendefle il Sole 
Lume Eterno, Eterna Prole. 

*.■ " ré 
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Tu Lumen , & Splendor Va tris 
Tu fpes perenni s omnium , 
Intende quas fundunt prec et > 
Thi per Orbene [emuli . 


IWWtt*» 

Memento, Rerum Conditori 
~ 1 Sjftrì qu'oi Ubn corperts , 
Sacrata ab .Alno Ptrginis 
afcendo formam Jum^feris . 


*®ra»ìiW» 

* !.. * ' 


■ Tejìatur hoc prafens Diet 

tur rem per Anni circulum , 
- ,.i£mod (orni è finn Patrie 
Mundt fai us aiueneris . o 

t 

. *v i f‘. i * 

Kmtm » 


Rune Jijìrai Teliti s , JEquor* t 
Httnc omne quod Celo j ubèji 
Sa.utis Authoiem neu* , 
3 ^mo falutat camice, 

wmmB 



Tu del Padre Imago , e Specchio , 

Tu fplendor di fua fofìanza, . * 
Tu de PAlme alta fperanza ,• * 
Porgi ah porgi a’prieghi orecchio, 
Quai t’ inaia con fuon canoroC- 
De Fedeli Jioggi ogni Choro . 

mnwm 

Deh rammenta almo Architetto , 

Che dc.l’huom da Te formato * 
Forma hai prefa enrt* vn facrato 
Sen di Vergine riftretto. 

Con ftapor de là Natura, 

Di Fattoi fatto fattura. 

I ' ' , 

tvmwfn 

Tbrna a far di ciò gran Tede 
Sì bel Di con l’annuo corfos 
Che per dar a Thuom foccorfo 
Scefo fei da l'alta Sede , 

E da vn fen Virgineo nafei $ 

Tur del Padre il Seu non lafci . 

1 

. , -ri 

wm&w 

Dunque^yn Giorno sì folcirne 
Lodin Cielq , e Mar , e Terra , 
Cmi-quant’ anco in lor fi ferrai 
E fe in elio al Mondo venne 
Nouo don, nona Salute, 

Mouo Canto anco il falute , 

E noi 
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£f wo/, beata. r^uos [acri 

Rigami Pnda Sanguini s t p 

Hatalis ob Viem lut 

Vjmw tributar* foluitmt^ 

smarcisi 

• % v 

lESr l>W ftt gloria , , 

G»; « </e Porgine , 

Cimi» P4tre , jilmo Spirita 
In [tniptterna [acuta . 
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E ad pur redenti , e mondi , 

Con il prezzo, c col lauacro 
Del Tuo fparfo Sangue facio , 
Rifonar facciaci giocondi 
Carmi , 8c Hinni trionfali 
A sì facri , e gran Natali « 

cadimi 

A Te (la GIESV* la gloria 
Qui dal Sen di Vergin nato , 

E a Chi ìri Ciel t* ha generato 
Da P 'Eterna fua Memoria, 

E a Chi da Amèi fpira m fieno 
Ne l’Età che mai vien meno v 
Amen. 



**IN NATIVITATE 

DOMINI 

AD L A V D E S . 
HYMNVS. 

A Solis ortus cardine 

Ad vjqut Terra lim'tem , 
Chrtjlum canamus Principe m 
Hatum MARIA Pirone, 

Seat us Author f acuii 
berta le corpus indui t : 

Vt Larne carnem liberane 
2 perderti quos condì dit , 

8WJ5SW3I 

Cajìa Varentis vifctra 
Ccelejtis intrat 6 ratta : 

Center Putii * bai ni ut 
Secreta qua nen no iter ai . 

Dmus 
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S ’ ammira V abbaiamento del? Alti (Timo dall* 
Empireo al tugurio ; e l * inal%amento 
d* vna porgine bumilifsima alla Materni • 
tà d' un Dio ; co» Mufìca a due Chorii 
in Cielo d * Angeliche melodie , /» terra 
di Vaporali •zampogno . 

X.* tìinno e parte d * vna Voefia di Sedulio t 
continente i Miftery della vita 
di Chripo. 

D A le porte auree del Sole,- 
Fin là doue 'in Mar declina» 

Da vna Vergine Regina 
Celebriam la nata Prole : 

E con Hinno feffeggiante 
Cantum Nenie al Regio Infante, 

Quei che 1* ali al Tempo feioglie, 

Rè de Secoli , e de’ Fati , 

Ter faluar. i feriti ingrati 
Indofsò Icruili fpoglie i 
A la carne il Nume vnio, 

E fi fe J Bambino vn Dio, 

wmwfn 

* ■ . 

Qual la nube non s* ofeura 

Quando m grcn bo il Sol nafeonde, 
Tal del Ciel la Oraria infonde 
Dentro al Sen di Vergin pura 
Vn fecreto affatto ignoto» 

Concepire, c fcrua il Voto, 

£ a Vi- 
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Domus pudici Veci oris 
T empiimi repente fit Dei'. 
Intatta nejciens virum 
Concepit jilm Filium , 


Inititur Puerpera 

S^uem Gabriel predi xerat 
£utm ventre Matris gefiiatS 1 
Baptijta clanfum fcnj e rat . 

è 

ttVKt&W 


Fano lacere per tuli t 
Prxfepe non abhorruit , 

Et Latte modico } a. fi ut efi 
Ver cpntni nec ales epuri i t 


tagswwi 

Gaudet Chorus Caltfiium , ' 

Et -Angeli cannai De « 

Palamene fit pafio> ibus 
Tajtor ireator omnium. 

Ufi* Ubi fit gloria <&c, >/ f h pra. 

I N * 
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Viuo Tempio al Cicl facrato 
Totto è fatto vn catto feno/ 

Auzi pai' Terreftre ameno 
Patadìfo , che piantato 
Sol da Dio, non conofce huomoj 
rio* non perde , e nutre il Pomo . 

muftm 

rotta in luce il Rè, predetto 
Dal Celctte Mettaggiero, 

Cui nel Veatre ancor rittsetto * * 

A gran fai ti il fuo Foriero 
Fin d’alhor par che s’ inule 
A precorrergli le vie . 

: IWWffWI 

Vìi rrefepc il Rè Diurno , 

Rozo fica , mendiche falce ' 

Non ifdegna * E quei che pafee 
Sino il nummo Augellino , 

Hor di picciola Papilla 
Toco latte il refocilia . 

Pie t in Terra , e Gloria in Cielo 
Cantan qui gli Empirei Chori; 

E tt fà noto a* Pallori 

Quel Pattor dì sì pio zelo I 

Clic dà il Sangue ì e pon la Vita! 

Per la Greggia fua gradita . 

A Te fu GlÈSV* la gloria Scc.comcfopra 

7 ' . E | ' Il 
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INFESTO 

SANCTORVM 

INNOCENTIVM 

AD MATVTINVM. 

« r - 

* % /< , • 

hymnvs. 





Vdtt Tyrarmus anxiui 
'/Ldefjc Regni» prtncipem , 
Qui nome» ifrael regata 
Ttne atipie Dami Regi am 




« 


KW 8 KW* 


Exclamat anietu mhcìo • 

SucceJJor infìat , peilimur : * 

Satelles i , ferrarti rape t 
Ver fonde canai [augnine* 

tifóni»» 

f -V 
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Il Sacro vieta Prudenti o , che vifie ne gli 
anni di noftra Salute 406. fa m queJP 
hinno vn* inuettiua centro /’ iniquo He » 
rode y per la barbara firage de' fanciulli 
Innocenti da lui commtJJ’a , fchcrnendo A* 
follìa de fuoi federati dtfegni , 

) 


V Dì con anfìo orgoglio 
11 Tiranno crudele. 

Che de 1 Re d* Ifraele 
Nafce vn nouo Germoglio, 

Che il deporrà dal Soglio* 

E di Dau»de herede 

Torna a riporli in sii 1 * Auita Sede • 

Smarrì Tempio homicida 
Per nuoua a lui sì dura .* 

Ahi l fallì m me congiura : 

V»en chi mi ftaccia, ci grida , 

'Sii sii : pur eh* vn s’vccida , 

Siegua fttage commune. 

Coiti , o Miniftro , a infanguinar le Cune» 

£ 4 Che 

Digitized by Google 
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J Quid froficìt tantum nefas ? 

crimen Herodem innati 
fritti tot inter f urterà 
Impune Chriflnr xollitnr . 

i 




lESP uhi fit gloria , 

Qui ttatm es de forgine , 
CUm Vatre , dr almo Spiriti* 
In /empitemi fattila - 
.Amo»* 



IO* 

Che vai , barbaro Herodc , 

Che vai sì gran misfatto ? 

Qual di sì egregio fatto 
Attendi vtile , o lode ? 

Mira quanto Tei prode I 

Sucni turba infinità ; . v . 

E pur Chi mono vuoi G fci^a m vita. 

A Te fu Tempre honore , 

GIFSV* , di Vcrgin nato,’ 

Ma nel Sen generato 
D’ Eterno Geni t Are . 

Ad Etto, e al Diuo Amore 

Sian Iodi ogn* hor fcftìue _ 

Nel Secolo, a cui fin non fi prefenuc. 

Amen, 



E 5 £** 


\ 


IN EODEM FESTO 

SANCTORVM 

INNOCENTIVM 

A D L A V D E S. 

H Y M N V S. 

S Alititi flora Martjrum , 

Quoì ludi in ipjo limine 
Chrifli in/ècutor fubflniit , 

Ceu turbo nafcentes rofas « 




Pes prima Chrifli Vìttime , 
Grex immolattìrum tener , 
Aram fub ipfam fimphcei 
Palma , & Coroms luditit , 


iwm*» 

l ~ IR* 
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Queflo brine , ma fo/ìanr.ofo Htnno , « vn 4 
conùnuxtione , anji La Chiufa dell* anice- 
dente , è peri del tnedeftmo tutore: che fi 
W graffi <t » Santi Innocenti , />er ef- 
fere (lati la prime Pittima di Martina, 
nella nafcente Chiefa, 

e- 

ce#® «ra 

G ioite» ò primi fiori 

Del nouo Apnl di Fede , 

Cui dì Martirio diede 
I! Cielo i primi honort. 

Voi sii i nouelf Albori 
A* turbini frementi 

Languì fte in fu’i fiorir Rofc nafcenti. 


Di Dio fritti itie elette, 

1 enere G re 2p* intatte » 

Puri Agnelli A di latte. 

Vittime al Cielo accette. 

Voi con man fempltcette \ 

In fra V Altare , e’1 brando , 

Con le Fa Ime , e Corone ite fchcrzando* 

ttotrmi 

E 6 a 
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IESP) tìbì Jtt gloria * 

Qui n.tats et de àrgine y 
Cnm patte , almo S pii itti 
In jempherna [xch la . 

*dmen . 


IN EPIPHANIA 

DOMINI 

AD VESPE R. A S 
ET AD MATVTINVM 
HYMNVS, 

% . 

C H nielli Herodes , Dentri 

Regem venire quid times f 
TiJ n «ri pie mortali a , 

Mì*i Regna dat Cttlejìia . 

Ibant 
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A Te fia Tempre honore,' 

G1ESV* di Vcrgin nato , 

Ma nel Seti generato 
D* Eterno Genitore . 

Ad Elio > e al Diuo Amore 
Siati lodi ogn’ hor feihue 
Nel Secolo, a coi fin non fi prefcriue. 
Amen . 


La Solennità di qttep Giorno di tre miracoli 
injignito , è detta con Greco vocabolo , Epi- 
fania i cioè Alani fejì attorte . Turche nell 
ijìefio giorno , ma in tempi , e luoghi di* 
uerfi , mxnifeflofji la diuinità del f^crbo 
Humanato . In Bettclem con l' adoration de 
Magi . T{jl Giordano con la voce Va - 
terna > ó' tu Galilea con la trafmut attori 
dell * acqua in vino . Quifìi tre Mijìcri 
compendiofamente trascorre il Sacro "Poeta 
feditilo. 



S Tolto Herode fpictato , 

Qual ti perturba il cor gelofo affinino ì 
Tem i , che *1 Rè già nato 
Non ti tolgi di man Scettro tiranno f* 
Folle, it penfier tropp’eiraj ^ 

Non ha sì buffe voglie : . 

Chi dà il Ciel , non vuol Terra : 

Chi dona i Jàcgni luoi,gli altrui no toglie, 
-, > Ma 
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Xbxnt Magi , qttam v'ierxnt 
Stellarti fequentes prauiam f 
Lumen reqmrunt lumi nei 
Dettm fatemur munire. 


SOti&HitóÉ* 


Lattacra puri gurgitis 
Caeleftn Agnus attigit : 
Peccata , qua non detulh 
?Ì2 S affluendo jujiulit , 


tmxxAn 

tifimi*** 


Tiftium genus potenti* I 
Aqux rubefeunt Hy irì* y 
yìnumque tuffa fundere r 
Mutauit -onda orginem . 


«inaimi 



tu* 

Ma Iafcìara quell* infano 

In preda a la fua rabbia ogn’ hor piu fella • 
Miriam da lido eftrano , 

Come tre Saggi al Sol guida vna Stella. 
Cercati col lume il Lume • » 

Tot con triplice dono 
L’ adorali per quel Nume, 

Ch’ Videa Maeftadc , e Trino ha il Trono# 

WfSimm 

HsWH&M 

In Giorno cosi fiero , . 'T 

Di Dio l’Agnello del Giordan sì» 1* onda 
Con Battefirul lauacro , 

Le non fuc macchie, anzi le noftre monda « 
Da quel Bagno felice * 

Il Mondo al hor rinacque, 

Rinouata Fenice,' ■ _ 

Non in Rogo di flammei in gorgoa Ac« 

H4a*wfn 

Ma per maggior, fua gloria 

(Oh dinoti* Potenza atto llupote ! ) 
Hoggt fi fà memoria» t . 

Com : ongin muto (’ Acquo fohumorc* . 
Cangiali l’Onda in Vino, 

£ feopron que* portanti , 

C*ha in fe Poter Diurno • , 

Chi può cangiai natura a gli Elementi# 

c \ GlESV* 


Digitized by Google 



ns 


1ESF tibi fit gloria » 

J Qni apparuljii Gcntibnt , 
Cum "Patte, &■ almo Spirti# 
In Sempiterna fetida. 
v Amen . 


IN EPIPHANIA 

DO M I N I 

AD LAVDES. 
H Y M N V S. 

A «• * 

» •* * 

O Sol t magnatimi yrl'rnm 

Mator éetUehom , chi contigli 
. Ducetti Saluti s Calimi 
Ine orto ramni gignere ■ '* 

ami&n 
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GIESV* pio de Cori; 

Che in quefti Rè Primuie de Credenti 
!D“ la Fè gli fplendori 
Apparir felli anco a l’eftreme Genti, 
A Te , col Padre Eterno, 

E con lo Spirto eguale * • 

Sia lode , e honor fuperno 
Ne* Secoli del Secolo immortale. 


T>a gli tntomìj della Città dì Jktlemme , glo* 
rifiata con la Trafitta del Mejjia , fx-fa 
il dinoto Vr udendo Mntor di quefi* Hinno 
a deferiuere l ’ adoration de ’ Magi ; tfpli- 
cando il vario lignificato de i tre mifierio» 
fi doni , tributati da e fisi al nato Monar- 
ca dcWpniuerfo , 

> 

O D* ogni piu famofa 

Regia Città, che mai vedette il Sole,’ 
JBetteJem gloriofa , 

Somma d’ Honor, bench’ infima di mole. 
Tu fatta; vn Ciel terreno , 

Mirafii in te nafeente' 

Quel Sol , che al Padre in feno 
In Eterni Natali hebbe l’Oriente', 

r 


Ecco 
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Quem Stella , qua Solis rotata 
pinci t decere , l untine , 

Peniffe ter ri % numi et 
Cttm carne terrefii Penne . 


> • 

Pi dere pefl quatn illune Magi, 

Eoa f romane menerà : 

Strattone voeit offertine 

Time, Myrrbam , & Attuine regittm , 


CfìfSìfàfà 

v * 


Regem > Deumqtte annunciane 
Thefanrus , fragrane odor 
Tburis Sabati ac Myrrheus 
Tttlms fegulchrum fradocet . 

1ESP tibi fit gloria &c. vt fupra . 




IN 
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Ecco a tre Saggi Hetòi,’ 

Che a te drizzano il piè > falli foriera 
Stella da i Climi Eoi , 

Che vince di fplendor del Sol la Sfera « 

Già fopra il Tetto humile 

A i Peregrini egregi » 

Scopre , in forma leruile 

Nato entro a vii capanna il Rè de Regi. 

• « 

Poi che diuoti entraro 

I fortunati Rè nel facro Oftcllo , 

E attoniti ammirato 

In sì pouera Reggia il Rè nouello* 

Oflcquiofi, e proni 

Ciafcun di lor gli offrìo 

Mi iter ioli doni, 

Oro a Rè, Mirra ad Huomo, Incenfo a Dio* 

Ma con affetto intenfo 
Più bel tributo il lor pio cor gli diede» 
D’Oration Incenfo , 

Mirra di Penitenza, Oro di Fede: 
Mentre in Lui Regno , e Gloria » 

E Paflìon dichiara- .*■ 

Con Miftica memoria, 

Splendid’ Or, facro Incenfo, e Mirra amara. 

* * * * 

G1ESV* , pio Rè de Cori &c. come fopra. 
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IN QVADRAGESIMA 
' AD VESPERAS 
H Y M N V $. 


A Pdi benigne Condi tor 

Ttyfiras preèes cum fietibns * 

In hoc faro lemmi 
Jiufas Qnair 'agi e nari o , 

WfHWfX 

% * 

. • r *• 

V U 

Scrutdtor alma Carditi m , 

. infirma, tu fcis viriumi < 

~&d\ Tt rener fis exhibt 
Hpnijfiems gratili». 

i~ i * 

frinito*» quitto» pece animus i 
Sed farce confitenti bus t 
u td lamini s tandem fui 
Confer medelam languidi! . 

\ 

Con* 
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Qui Comincia la'Chìefa gemente ad accorda* 
re il Canto col T tanto j Concerto gradito 
all * orecchio di Dio in cufjio tempo di Ve- 
ni terrea ; 'rapprefentando per Locca d ’ Am* 
bnjto , Autor di tutti tre tjttefl * Hinni 
Quaresimali , le nojire debole Me , implo- 
rando il perdono alle colpe , e l'aiuto Di - 
nino per far vn finto , e fruttmfo di - 
giunti . 

i 

F Attor de P Vniueifo , 

C’ hai dt Clemenza il vanto. 
Aicolta il nofiro Canto 
Di lagrime cofperfo , 

In quello a la Pietà tempo opportuR# 
Del Quarefmal Digiuno, 
i 

I 

t O Scruttator de Cori, 

Tu fai quanto fon frali 
Le forze de’ Mortali ; 

Concedi a tralgtefiori , 

Che af mal ritolti , al Reo conuerfì fono 
Mercè , Cìratia , e perdono • 

HVHtmt 

/ 

Molto peccamo j c vero; 

Pur verfo chi dolente 
Del fuo fallir fi pente, 

N on fij , Signor , feuero . - ' 

Del tuo gran Nome al fempiterno honote, 
Sana il noltro langjuore. 

Tro- 
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Concede nojhttm conferì 
Corpus per abfìimntiam ; 
Culpa vt relinquant pabulum 
Jet una corda cri minar» . 


«murai 


Trajla beata Trinitas , 
f Concede fimplex Fnìtas , 
Vt fruciuoft fint tuie 
Utuniorum munera . 
Amen* 



I N 
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Trout degno fupp litio 
In rigida attinenza 
La Carnai infolenza > 

E naufeaado il Ynio 

Lafciam eh’ ella fi macai , c fi fpolpe 

Digiuna da le colpe . 

Concedi , o Dio Tritino > 

Semplice di Sollanza, 

Diflinto in Vguaghanzar 
Che a noi quello Digiuno, 

Sii le Nozze del Talamo Superno > 
frutti vn Cornuto Eterno . 

Amen* 



U 


Di 
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IN QVADRAGESIMA 

AD MATVTINVM 
HYMNVS, 
rasstWB 

9 

E X more deeli Myfìico , 

, Serucrnus hoc leiuninnt 
Jletio dierttm cintilo 
DnHo quattr notijjimo « 




l_ex , & Vrophetx primi tut 
Hoc pnetulerunt , poJimoduW 
Chtijhit fucrauit , omnium 
JRcx aique faci or tem forum , 


Vtxmnr ergo panini 

rerbts , eibts , foùbits , 
Sowmo , itei* i & andim 
Terjltmns in cnjiodia. 


È 
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Il Qu anfanai Digiuno , infamità dalla, Leg* 

ge , fratti iato da s profeti , Santificato da 
Cirri fa , crdinato dalla Chi e fa i richiede la 
mortification de gli Appetiti , la cufadia 
de [enfi , il freno delle pa fi ioni , la confefa 
fan delle colpe > e le fappliche al Cielo i per 
l*aflinen%a dal malese l 1 augmento del He» 
ne, da meritar in terrà la Grafia » & iti 
Cielo la Gloria • 

I Nftiutti a P ofleruanza 
Di pio diuoto Rito 
Dal Cielo inllituito 
C'on Miltica ordinanza,’ 

Alimenti ofleruum quello Legale 
Digiun Quarefimale . 

Moisè primo, ed Elia, 

La Legge co* i Profeti 
Tormar quelli Decreti: 

Polirla il Dium Meliìa 

Rettor degh Anni, c fornutOl' de tempi, 

Nc conlacrò gli efempi. 

$ian dunque in noi più parchi 
1 cibi , i Vini, i detti : 

Sonno , fcherzi , e diletti 
Trouin piu chiufi i varchi# 

E lia ciafcun contr ogni jftigia feodé 
Eru guardano cuftode . 

f Scili-» 


Digitized by Google 



122 


ylttmui duiem noxìd , 

jQ»* fubrmtm Mentes vdgdt j 
7 \ullumque demut callidi 
tìojhs lotwn tyrannidi 




fleEtamut tram vìndtcem, 
Ploremus ante luiicenty 
Clamemus ore fupplici t 
Dicamus ore cerna* 




f{oJìrit malti offendimi** 
Tttam Deus clementi ami 
Bjfunde nobis de fu per 
Mpmijjor indulgenti atn . 




Memento quid fumus tm , 
Licei cuduci ^ pfalmattsi 
Và dei honorem 1S[ omini* 
Thi ) ftecatnt*r , alteri : 


l*X4 
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Schìuiam ciò eh* è nociuo 
Al cor, nè l’Alma appagai 
Ciò che a la Mente vaga 
Tuo fottentrar furtiuoi 
Nè fi d la luogo a fraudolenti inganni 
De tartarei tiranni. 

temimi 

Humil s* abballi , e pieghi 
Vendicatiuo orgoglio : 

Del gran Monarca al Soglio 
Spandiam lagrime, e pneghi: 

E col volto , e col cor fuppltce , e prono 
Dipanagli m humil Tuono 

tmstma 

Offe fa han tua Bontadc 
Pur troppo t noltn ecceflì : 

Deh fìano homai rimedi / 

E danne per pietide 

In Tribunal di Gratia, e di Clcmenzi 

Del peidon la fentenza. 

imism x 

Souurngati , che damo 
Pur di tue Man fattura,' 

Benché di Mafia impura. 

Quindi humil ti preghiamo 
A mai non dar del Nome tuo l’honore 
A4 empio viurpatore • 

E 2 Annui- 
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Lix* tnalwn> quod fecimus j 

hoxiHtn quod pofcimus i 
Vincere quo tandem Tibi 
Ve fumm bic , & perpetim «' 

Tra fa Beata Ttinitas fife, vt fttpral 


IN QVADRAGESIMA 

AD LA V D E S 

\ 

HYMNVS. 

tmamt 

O Sel Saluti; , intimi; , 

IESF , rifulge Menttbtts j 
Dum notte pulfa grattar 
Orbi diti renafritur. 


*w*sew« 


kart; temptu aceeptabìle. 

Da lachrymartun rittulit 
lattare cordi s vi&imant , 
Quam luta ad u rat d bari taf, 

&• 


~\ 
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Annuii* il mal commeflò 
Da noftre inferme Menti ^ 

E fa che s* augumenti 

II Ben da Te concedo i 

Onde qui . fiamo a tua Bontà più grill 

Poi Tempre in Ciel beati . 

Concedi o Dio Trino 3cc. come fopra. 


Con la Metafora dell 5 hora Mattttina , s * iti* 
uoca il Dittine Sole , a dìfcacciar le tene - 
ttebre dalle ncftre menti , per facrificargli 
la vittima del core lattato col pianto . Si 
come anco , prefo il nuotino dalla nuuita 
Stagione, chiamanfi giorni di letitia quejìi 
Quarefimali , in cui rifiorifcono l 'Ànimi 
per la Penitenza, 

S OI di falute Eterna, 

GIESV', rifplcndue fgombra 
Ciò che la Mente ingombra 
Dì caligine interna 3 
Hoc che fuga le nubi, e il Cielo indoiA 
La rinafcente Aurora. 

fu che dai t#mpi , Se hore 
Aggradeuoli tanto, 

Tà che lauiam col pianto 
La Vittima del Core, 

Che d’ Holocaudo a te gradito, infuni 
Là Carni il CQufumi. 

S I Dii 
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Quo fonte manauit ne fati 
fluent perennet lachrymtij 
Si * irga Partitemi x 
Curdi* ngorem corner at . 

Di et venìt ì Dies tua , 

Jn qua refiorent omnia i 
Latcmur & not in vian $ 
Tua rcduflt De x ter a . 


Te prona Munii machina 
Clemens adar et Tnnitas , 

Et not noni per grattar» 
Houum c a> i am ut camtentU . 
Y JLmtn . 
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0*1 fonte, onde già nacque 
Sì torbido totrentc; 

Di pianto penitente 
Scorreran limpide acqu<*. 

Se di contrito duol verga percuoti 
Del Cor la dura cote » 

Ecco il Giorno, il tuo Giorno > 

Che dopo brume infette 
Di fior la terra vette * 

Su sii facciam ritorno 

Colmi di gioia, oue per viadi Luce 

' Tua Man ne riconduce. 

Non mai lodar sì fatie 

Supplice il Mondo , e chino 
Te Nume Vnico, e Trino . 

Noi , che al Sol di tue Grafie 
Alfe Fenici il Cor già rinouiamo » 
Nou’ Hinno a Te cantiamo « 
Amen. 
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IN DOMINICA 

PASSIONIS, 

ET PALMARVM 

AD VESPERAS 
H Y M N V S. 

V Exilla Regi* frode unt * 

Futget Crucis My fieri ut» 9 
Qua t'ita Mortem fertulit t 
Ut Mone Vitam ^rotali t , 


vulnerata Lance a 
M ucrone diro : cr intimati 
rt kos lauarct fordibvS) 

Manauit F'nda , & Sanguine , 

lmfleta flint qua concimi , 

Daud fide li c armine » 

Dicendo l^ac ioni bus : 

Regnavi s d tigno Deus . 

jfrkr 
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tnarbora in quefli Sacri Giorni la Sant 4 
Chiefa il Trionfale Stendardo della Croce 9 
in cui dipinti [piega gli alti Trofei del 
Redentore > con fublimi e gloriofi encomi} 
di quella ì E tutte fatto la [ha ombra n* 
couera le fus fperan%e . 
tintore fe ne rìconofce cammunemente 
il yéfcouQ Penami* fortunate. 




S ’Erge i* Infogna in Cie! sì riuerità 
Splende il Trofeo de la Superna Cort^ 
In cui la Vita fopportò la Morte 
E con fua Morte a noi portò la Vita 4 

N V 

3)a cui pendendo vn Dio lacero efanguè 
Da lancia difpietata il cor trafitto 
Le macchie a cancellar d’ogm delitto 
Spaile in doppio lauacro,& Acqua,e Sague^ 

tQìà s* adempì ciò che cantar $' vdio 
Dauid fedel con fue prefaghc note 
Annunciando a Nation remote (DÌO 
jChe fopia ve. Legno hà pollo il Regno fS 

mn&fn 

r 5 o 
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Arbor decora > & fulgida » 
Ornata fìggi s purpura , 

Elegìa digno pipite 

Tarn fattila Membra t anger el 

i vfst'vm 

Beata , cttius brachili 

Preti ur/t ptpendie Saculi > 
Staterà fatta f or perii , 
Tulliane pr adatti Tartari « 

tenesmi 

O Cri wr, fpes -unica > 

* Hvc Pa fieni t tempore > 

P>/* adauge Grati am » 
B,eifqtte dele cri mina . 


2"* , /ònj ?«W j Trinità* y 
Collauda omms Spirititi £ 
Qui bui Crudi vittoriani 
Largirli adae prxmium , 


» 


Pro alijs Feftis Sanda Cruci 
+ In hoc Trìumphi glori « 


1*1 


• O Trionfai vittoriofa Pianta 

Di Porpora Rcal cinta , e fregiata 
Da degno Germe a tanta gloria alzata 
Membra a toccar d’ Hutruuità sì fanta» 

Beate le tue Braccia onde pendente 
Librarti il prezzo vmuerfal del Mondo* 
Bilanzia eletta a foftener quel Pondo, 
Che' /chi acciò il capo a l’ infernal Serpente» 

O Croce vniea fpeme a nortri cor? • 

^ In tempo aferitto a Partion sì meda 
La gratiaaccrefci , &il perdono appretta 
A i Guitti quella* e quello a’ trafgrettori. 

Beata Trinità fonte fuperno 
Di gratia , c di Salute ; a Te fìa gloria» 
Deh fea noi de la Croce hot dai vittoria. 
Donane ancor di quella il premio Eterno» 

Ttr 1* altre Fejìe delta Croce ^ dìcaft. 

* In tempo trionfa? di gioia , o fetta 

- . 

7 6 Ecce 

l % 
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IN EADEM DOMINICA 

ET E G R li Sì 

ET IN MAIORI 

hebdomada 

AD MATVTINVM. 

P Ange , Lìngua , glortefi 
Laureare certamtnis , 

£f fuper Crucis Trophao 
Die Triumpbum mbilemi 
Qual iter Redemptor Orbi t 
Immolami vicerit . 


De 'Parenti s Vroioplajìi 
F rande FaSìor condolenti 
fatando Pomi noxialis 
In necem tnorCu rmt : 
ìpft Lìgnttm cune notauit , 
Varano. Ligni vt folttcret , 


£for nojìra S aiuti s 
Or do depofofeerat ; 
Multiformi s proditorie 
.Ars vt artem fallerei $ 
Et medtUm ferrei tnde 9 
fiojitt vnde laferat „ 
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Ecco in fuc cinto. vn Iliade di Varadi/o , 
cui ji canta la lunga guerra , le forti 
it*frefe y &• il f angui no fo conflitto del Re- 
dentore . Et il Sacro Hotnero di qwfto "Poe- 
ma e il f redetto penando fortunato , che 
cominciando in quejì * H-nno la narratiuA 
di s) celebre tìifìoria , nel fgueme fot fu** 
ceduamente la conclude. 


1 ) 

» 

L ingua tno(Ta dal Cot , fciogli la vocè 
L°alta Vittoria a celebrar col canto* 
Dou’è Trofeo la Croce, 

Laurea le Spine, & il fupplitioè vanto$ 
Doue 1 5 Autor di Vita a morte fpmto 
Immolato trionfa s e vince vinto • 

iA pietà modo il Creator Clemente 

Per l’empia frode ordita al pricnicr &30mQ 
Dal feduttor Serpente, 

Quando la Morte trangugiò nel Pomo/ 
Notò quel Trcncojead ingannar gl’ingàni 
Col Legno rifarci del Legno i danni « 

Tal di no dra Salute in ogni parte 

L’ordin richiefc,e in Clel fù ftabi!itO§ 
Vincer l’arte con l’arte, 

Tar rimaner lo fchernitor {chetano i 
11 riparo cauar da la ruma , 

£ fapcr del fclcn far medicina f 

Quali» 
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Quando >emt ergo (acri 
pLenitudo tempiris , 

MiJJus eft ab arce Patrie 
Tiftus y (ìrbis Condì t or , 
Atq> Mentre Virginali 
Carne amici ut precide . 

Vagit Infans inter arila 
Conditili pr afepia : 

Membra panni s inmluta 
Virgo Mater alligai t 
Et Dei manus , pedefgua > 
Stricia cingi t faccia * 

Sempiterna Jit beate ' 

T r initati Gloriai 
A qua Patri , Filioqut 
Par deciti VaTaclytù t 
Vnius Frinirne Itomeli 
Laudet Fniuerjitas » 

^imen * 

• . r-- 

e 
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Quando dunque portò Paltò Dettino 
In pienezza de tempi il dì bramato , 

Tu il Saluator Diurno 
Dal Sen del Genitor qua giìt mandato 
E da vn Sen verrinai (otto human velo 
Al Mondo vici, per far del Mòdo vn Cielo* 

Vagifce in vii prefepe il gran Tonante s 
Chi il Ciel nò cape in pochi panni è (fretto: 
Diuiene il Verbo infante : 

Prende alimento da vn Virgineo Petto 
Co^ui, che ogni Mortai foftenra, c pafcci 
E chi volge le Sfere auuolto c m fafee • 

Somma a Te gloria fia , Triade beata , 
D’eternità nel S:coIo immortale : 

Padre, e Prole increata, 

- E Tu , che d’Ambidue procedi Eguale: 
Nè de l’ampio Vniucrfo in luogoalcuno 
S’ignori il Nome del gran Dio Traino* 



Sì* 


Digitized by Google 


•• 



<J0 

IN EADEM DOMINICA 

ET FERIIS SEQVENTIBVS 

AD LAVDES 

HYMNVS. 

L yflra fex qui iam peregit 
Tempia ir/ì pieni carpari s , 

Spante libera Redemptor t 
Taflioni dediti is, 

Agnus in Crucis leuatW 
tmmolandhs flipite . 

i 

- Sciìti potus , ecco languet ; 

Spina , Ciani , Lincea 
■ Mite Corpus perforar unt 3 
y»da manat > & cruor : 

Terra , 'Pontta , Afra, Mufidm 5 
jQno lanatunr fiutarne 1 

riì*»!©s» 

ttnx fdelis ìnter orane s "* 

Arbor vnx nobili s : 

Slitta t. dem nulla proferì 
fronde) flore, gemine'. 

Dulse ferrimi , dii Ics lìgnnVJ 3 

pancini [nflinwt • - 
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Sìegue Vtjhem Unftitto del n*denttr con U 
Mone , dandole gli virimi affalti con Sfi * 
ne , Chiodi , * Lancia i e facendola cader 
ejìinta jotto la Croce . S.* * ejue/ìa , coma 
Principal ifir omento della Salute , apostro- 
fando con maejìofi encomi] > conclude tl Can* 
to l * Antor prefato . 

C£ 

D E! fello Luftro nc I* Età matura (n ì 
Ttócò sìi’1 frutto il bel vigor de gli Ara- 
ldi morte infame, e dura 
Pronto fi offerfe a * volontari affanni ; 
Puro Holocaufto de l’altrui peccato 
Sii l'Altar de la Croce Agno immolato « 


Pi fiele abbeuevato, ecco, poi langue : 
Spin, Chiodi, e Lancia da quel Corpo facro 
Trailer fiumi di Sangue , 

Che fero a noftre colpe ampio lauacro: 
E de l'aperto Lato il Sangue, e l’Onda 
Le Stelle, 1 Cieh,il Mar, e il Mondo monda. 

Punque o Croce fcdel fra tutte Piante, 
più de’Cedri del Libano, fublimc : 

Sclua non c, che vante . 

Pi frutti , frondi, e fiot mefie piu opìmtfJ 
Polce Std , dolci rami , ond‘ alto pende 

Erutto che dolce ogn’ amarezza rende, 

• ' • ■ s ■ rie- 
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iltftt ramos Urlo* alta , 

Tenfa laxa vi fiera : 

Et rigor lente fiat illt % 

Quem dedit natiuitat i 
Et fuperni membra tygis 
Tende miti filate » 

Sola digna tu-fuifìi 

terre Mundi ViSiimam » 

Acque Portum pr afarare 
.Arca Mando naufrago , 

Quam facer crnor permxit 
Euftts Agni carpare . 

Sempiterna fit beata &e. vt fupra » 



SA E- 
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pietra alquanto que'rami in alto afcefi. 
Che ( quali corde di temprata cetra ) 
Troppo i Tuoi membri han teli 
E deh ( fe tanto wn giudo priego impetra ) 
Porgi, lentando il tuo rigor natio, 

Mcn duro letto a tn moribondo Dio. 

Tu pur Tei quell* Aitar , che fol fu degna 
D’offrir al Ciel la Vittima del Mondo. 
Sei lt> fpilmato Legno , 

Che in Porto di Salute hai prefo fondo; 
Arca , che de PAgnel col Sangue afpetfa 
Salui la Terra in no diluuio imrasrfa. 

Somma a Te gloria fia Trude beata &c, 
come fopia • 
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S A B B AT O 

IN A L B I S, 

E T A L I IS 

POST PASCHA 

H Y M N V S. 

\ 

✓ 

/ 

A D regia s <Agnì Dapex 
Stolti ami Sii candidi s » 

Teft tranjìtum Marti Pubri y 
$ bri fio canamus Trincai 5 

*$*&&*» 

faiuìna attui Charitas 

Sacrimi propina: S anguintift ? 
jìlmicpie membra Corporis 
sdmtr Sacerdot immolai . 

muwm 

Spar fax crii arem poflìlm 
J'aftator Imre: ringoiai ? 

Fugìique diuifutn Mare , 

Merguntnr hofas faftibhs « 
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fi mutati le Scene } e dopi lx doloro/a 
Catafirofe della Pajjione , fi apre la bellif- 
fima profpettiua della Uefurrettion glorio- 
/fa , imtitandi'fi l 9 ànime al gran Sannita 
P afe ale , figurato nel Mar Rojfo e nel 
fzngtte di quella pittima , pojfente a far 
rina fiere il Mondo , a chiuder l* Inferno , 
& aprir il Cielo . 

J}i quefio , e de* figlienti Hinni V Autore e 
incerto , wi ceno è cfoe l'hà dettati lo Spi» 
rito Santo alla giubilante Chiefa , <1/ cui 
gaudio anch’io con allegre Ariette f'o con * 
trapunto . 

D E l’Agnello a le Nozze Regali, 

Di candor ciafcun Ai . tu vcftiù 
( Già Chriito v’ inulta) 

Venite o Mortali. 

Partati où del Sangue i Rodi Egei , 

Al Dio Liberatoi cantiina trofei , 

Già ne porge l’Ardente filo zelo 

Del Tuo iangue, per dolce ri (loro * 

In Calice d’oro 
L’.Ambrofia del Cielo ì 
E di lue Membra il Nettare beato 
Vittima, e Sacerdote offre immolato ^ 

Di quel Sangue fmaltate le porte, 

Pugge l’Angiolo Sterminatore, 

£ fon di terrore 
Quegl» vfci a li Morte. 

Pa(fa ininiPopol pio 1’ Eri tra afeiutto, 
E al reo perfutitoi fcpolcro c il flutto. 

Clui* 
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lam Tafcba noftrwn Chrìjìus ejl , 
Vajcbzlis idem Vittima. , 

£t pura putii Mentibui 
Sinceri taf ii Aj^yma . 

taglimi 

i • 

9 vera Cali Vittima, 

Subietta cui fum tartara , 

Santa mortis v incula , 

J \tcepta Vita pramia. 

yitfor fubattis Inferii , 

2 ropbxa Cbrijtus itxplicat. 

Calarne aperto , j ubai tura 
tentbrarum trabit, 

yt fis perenne Mentibus 

Vajcbale , 1ESV, gaudi um $ 
jì morte dira criminum 
Vita ìenatos libera , 

cmtwne 

Dee Pi tri ftt fferia , 

Et hlio , q»i a mortuis 
Surrexit, ac Varatine 
In fempiterna [acuì * . 

1 N 
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Chrifto è il Fafe del noftro Paflaggio, 
Pela Pafca la Vittima pura, 

Caparra ficura 
D’ Eterno Retaggio : 

Cibo falubrc ad incorrotto Petto,' 

E di finceiità l’Azimo eletto. 

Vera Vittima al Cicl sì gradita , 

Cui foggiaccion di Fiuto gl’imperi, 

E a fuoi Prigionieri 
Difteria l’ vfeita e 

E rotto de la Morte ogni legame. 
Apre a la Vita in Cicl l’alto Reame» 

Vincitor de l’ Inferno efpugnato 
Chrifto inalza Trofei di Vittoria,’ 

E n’apre a la Gloria 
L'Ingredo beato» 

Traendo auuiato al fuo Trionfo auantt 
L’ horcido Rè de le magion penanti • 

Acciò duri perenne a le Mentì , 

O G1ESV’, qu.-fta gioia feftiua , 

Da ria recidala 
Deh guarda i Redenti : 

E di nouo fallir contr’ogn’ inciampo 
Porgi a i Rinati al Cicl foccorfo,e fcampO, 

Plaufo , giubilo, e gloria infinita 
A Te Prole Diurna Huounata , 

Che Morte atterrata 
Sorgerti a la Vita» 

Vita ,oue in vn col Padre , e’1 Diuo Amore 
Godi perènni i dì , perpetue V hore 

Amen. ht 
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IN DOMINIO A 

IN A L B I s. 

ET C/ETERIS DOMINICIS 

POST PASCHA, 

ET FERIIS 

ad mat vtinvm 

HYMNVS, 

R Ex [emetterne CctUtnnt , 

Rerum Creator orti ni Hm >' 
ante [acida 

Semfer far etiti Filiti s , 

rasimi 

^{afcePte qui Mundo^fabet 
lmaginem vultus tuì 
Tradens Adamo , nubi letti 
lìmo ingafti fjMithm, 

tut» litior j frani d anioni s 

fadajjet hnmanum ggnut : 

Th carne amiùtns , ferditatn 
fermar» tef ormai Arufex, 
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In augumento del giubilo Vafchale, fi ram • 
memorano i gran bcnefaj concejjl all ' h uo- 
mo formato da Dio , e dì formato dal ne« 
' fnico , riformato pi di nono dal Redento- 
re , bora, cbc da/ Sepolcro rinato , /r rbe 
/eco r inafe ano anco tinnirne dal Sacro Fon- 
te hattefmale , cfce è fepolcro delle colpe v € 
lauacro de cuori , 

iagj«¥Si 

C Ran Monarca de’ Regni Stellanti, 
Architetto de l'Orbe vniuerlo, 

Ision punto diuerlo 
Del Padre a i Terebranti » 

Che da Lui nel principio , c auanti a l’Euo 
Nalcdli > e nafeis e pur gli Tei cocuo. 

Tu 2 ran Fabro nel Mondo na(cente,j 
Del tuo Volto del Sole piu vago 
Formarti l’Imago 
Ne 1’ huomo innocente i 
E in Tuo Comporto di contrari inerti 
Nobil Alma , e vii Tango in vn giungerti,! 

Quindi in onta del Fabro Tupcrno, 

Deturpò quell'imago sì bella 
l’muidia rubdla 
Del moftro d’Auemo . 

Ma Tu , preTa de l'huom la guarta forma» 
JLa lìtui malli a la perfetta Norma . 

<j E Te 
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Qui natta olim e Virgin e , 
2func e Septtlchro nefciris y 
Teeumque noi a moniti s 
lubes fepultoi [urgere • 

Qui P a fior JE termi s G regeni 

Jlqua lauti Raptifmatis : 

H.ec efi lauacritm Memi ut * , 
HjCC cji [pulchrum criminum , 

m&'&m 

Zipbis Su qui debita 
Redemptor ajfixus Cruci , 
Tgoflri dcdijh prò Ugni 
Trento* Saluta Sanguìnei * , 

i*ìì 

Vi Jif perenne Menti bus 
Tafihxle ÌESV , gaudìum : 

A. morte dira criminum 
Vita renata libera . 


De 8 Patri fit gloria &c. vt fupra. 
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E fé Prole da vn Sen Virginale 

Già nafceftij hor riforto piu bello, ' 
Dal firn d’vn Audio 
Rina fri immortale: 

E fai che noi già fcpcliti , e morti. 

Di tua Gratiaa la Vita hot fiam nforti . 

Hor che laui tua Greggia, e l’immergi, 
Buon Faftor , del Battrimo ne 1* ondej 
Le macole immonde 
Ne purghi , c ne tergi : 

E 1’ Vrna (aera di quc’diui Humori 
E‘ Sepolcro a le colpe , c Bagno a iCori. 

Tu a colmar quel Cdefte Lauacro, 

Sii la Croce douuta a noi rei 
Sì prodigo fei 
Dei Sangue tuo Sacro ; 

Che aprir ti fai nel fono in varj modi 
Fiumi fanguigni a Sferze, a Spine, aChiodi. 

Acciò duri perenne a le Menti, 

O GIESV’ > quella gioia fcfiiua j 
Da ria recidiua 
Deh guarda i Redenti j 
E di nouo fallir contr’ ogn 'inciampo 
Porgi a i rinati al Ciel foccorio , c (campo. 

Plau fo, giubilo , c Gloria infinita &c. come 
(opra . 
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v i»* ini x-# n j 

IN AL BIS, 

ET C/ETER1S D0MIN1CIS, 

ET F E R I I S 


POST PASCHA 

AD LAVDES 

H Y M N V S . 


A Prora Cai firn purpurei , 

Acer re fui t ac Laude bus» 
Munaus tr'miripbans iubilat , 
lìorrens M eternai ii fremii , 

fax èlle dum fortijjimut 
De Marcii inferno Spccu 
’Pairum Senatum liberarti 
Eliaci t ad Pica tubar, 

m&hvm 

Ctù hs Scpulchratn plurimo 
C apode fgnabat lapis , 

Vietar triuwphat , &■ fuo 
At or tetti Sepulchro furierai , 


Sdt 
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rcratM» 

l [ergere della Matutina Luce , bit file A 
rimembranza del rifùlgente Sole increato y 
e/ulta il Cielo , giubila il Mondo ; e fol 
- /ra»e V Abiffo /fogliato delle fin prede . 
Quindi l * Angelica voce non folo alle di - 
»ofe Marie i ma pur anco alle Anime 
tutte intima gli applaufi à sì glorio [e 
Trionfo « 


msiwm 

G ià de l’Alba s’ìnoftra l’Argento ì 
Ride l’Etra d’applaufo giocondo, 

E giubila il Mondo 
Di gioia, c contento? 

Soldc’mollri infernali il duol , la rabbia 
freme, vila, annota denti, e morde labbia* 

Mentre il Rè d’ inuittiffima forza, 

De la Morte nel baratro cieco , 

Di quel chiufo fpeco 
I cardini sforza; 

E de la Vita a lo fplendor bramato 
Ne trac de Padri il pngionier Senato# 

Quegli ifteffo, a cui mille cuftodì 
Potò furono in guardia a 1* Audio 
Segnato a fugoello 
Per tema di frodi : 

In vece di fue Spoglie indi r i forte £ 
Sepolta vi lafciò l’vccifa Morte. 

' ' * o i Ceffi 
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Sut funeri , fat lachrymis, 

Sat «fi datum dolor ibus : 

Surrexit Exùnftor Tfecis , 

Qlamat corrufcans Angelus* 

Vi fis preme Mentibus &c. yt fupu % 

ì>ee "Putrì &c* ve in ul\s % 





iy Google 


1JI 

Ceffi il duolo; ritorni il conforto. 

A baftanza s’c pianto: hor fi rida, 

11 gran Morticida 
( Gioite) è riforto. 

Cosi Nuntio del Ciel fulgido efclama, 
E ne fa rifonar tromba di Fama . 

Acciò duri perenne a le Menu &c. com<| 
Copra . 

Plaufo , giubilo, &c. come ne gli altri. 



G 4 Jtjftt* 


Digitized by Google 


15 * 

IN ASCENSIONE 

DOMINI 

ET PER OCTAVAM 

AD VESPERAS, 
ET LAVDES 
H Y M N V S. 

S AlutU human# Sator , 

/£$>, voluttà; cordiutnf 
Orti ìs redimati Cene/ iter , 

Et e afta Lux Amantiwn\ 

Qu# Te vidi Clementi* , 

Lt noflra ferrei crimina. i 
Mortem fUbires inmeens , 

A morte noi vt tollera i 
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•Affetti di Chiefit Sant* al fto diletto Spofìt 
GlESr'fer la Vieta moftrata nella f^eden* 
tions , per la Victoria riportata della Mora 
te, e dell Inferno , e fu a efaltatione alla 
Deflra del Padre, dotte mediante l ’ ift e (f i 
Pietà prega di poterlo eternamente frutte $ 
Opera Ambrosiana , 

’•&%£> 

O Di Salute 

Almo Cultore, 

Gioia de’Cori, dolce GIESV’i 
D’Alme perdute 
Ricompratore, 

Di cadi Amanti Luce, c Virtù 3 

Qual sì clemente 
Bontà ti vinfe; 

Che i noftri falli t* incaricò? 

Chi Te innocente 
A morte fpinfe, 

Jet torre a morte chi t’oltraggio ? 

-1 • - G 5 D’AbifSi 


Digitized by Google 


Vtrrtmpis infernut» chaot » 

F ir Bis c alenai detraili s , 
ylElor Triumpho nobili 
•Ad dexttrain Vatns Sedete 




Te cogat ir dui genti a , » 
Ft dammi nofira farci**} 
Titique Fulttts compotes 
Dite* beato Lamine . 


£i¥l>£¥ì) 


Tu Dux ad Afhra , & femit* 
Sis meta néjiris cordibus y 
■ Sis Ucbrymarum gaudi um t 
Sis ànice Fitte proèmi um , 
•Amen , 


D*Abiflo infrante 
Le ferree porte , 

A Prigionieri difciogli il piè S 
E Trionfante 
Ne l’alta Corte 

Siedi a la Delira del Sommo Rè « 

l?a i danni andati 
Deh ne riftori 

L* inuma forza di tua Pietà* 

Fà che beati 
A tuoi fplendori 
Godiam 1’ afpetto di tua Beltà „ 

A*fommì Polì 

Sentiero, e fcorta 
Tu liane* e meta di nollra Fè. 

I pianti, e i duoli 
Tu riconforta. 

Di nollra Vita premio, c mercé* 
Amen . 



G 6 Sog» 
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IN ASCENSIONE 


DOMINI. 

ET PER EIVS OCTAVAM 


AD MATVTINVM 

f 

HYMNVS, 


\ TT* Tern * K*x altijfim e , 
g/ l a ì{edemptor , fidelìun ij 
O»# iWorj per empia detulit 
S unirti* triumphum glori* ; 


jtfcendis orberà [yierum , 
j^ko re yocabat calttus 
CoLUta, non humanitas 

2 lerftm Votefias omnium « 

\ 

«* 31 * 1*31 

f; trina fyrutn machina 
Cxiefhum , terre/bri um , 

Et inferorum condita , 
Elcftat gena iam fnbiitéc 
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mH'Qfà 

Soggiunge l 'Amo* fudetto vn affeuuofa con» 
gratulatone , che fd L * Chi e fa al fuo Spo* 
/à, eUuato a tanta fiMlmnà } che attonita 
ne refi a , e tremante l' Ifleffa Igatuta ^ 4.n m 
gelica , in veder tanto fopra dt fe 1‘ fiu- 
mani e à ef aitata i E pregalo , cbe> condonati 
i falli , voglia feco auto aJlumerU in ignei» 
le Alteige Beate, 

Ct% 

S Ouran Regnante 

Di forza inuitta, 

Gran Redentore d’ ogni Tedcl * 

Tu trionfante 
Morte hai feonfitta, 

E in fomma gloria t’ inalzi al Cie! 4 


Solenne entrata 

Sul Campidoglio 
Del’ alte Sfere da Tc fi fa t 
Doti’ è a Tc data 
Dal Diuin Soglioi 
Non già dal Mondo, gran Poteftà} 

Acciò nel G«o, 

Che il tutto ferra 
Pe la gran Mole diuifa in tre» 

Nel iommo Empirò, 

Nel Centro , e in Terra , ✓ 

Ogni ginocchio s* mcuau a Tc . 

tfe! 
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Tremnnt videntes Angeli 
p'etfxm vicem Menali urti „ 
peccar caro , mundat Caro* 
Regnai Deus Dei Caro . 

ipfe mflrum gaudènti » 
Manens Olyttpo pramium y 
Mundi tega qui fabricam 6 
Mondana y incerti gaudi a . 

*?*»«*» 

Bine Te prccantes quafumut > 
Dmfce culpis omnibus „ 

Et corda furfum J tibia * 4 
c ' ✓fa!’ Tc fnpema Grada » 

«VJJI5W# 

r* f«w rapente caperti 
Clarere nube ludici s > 

Panar repel las debit as , 
Reddat Corctus perdita t % 

♦ 

JES7* tibi ftt gloria , 

u/tfffr in Caini» redìs 
Cimi parte , «-W Spirti 

In fempiterna [acni* f 
«/&!>*}) , 



159 


Nel Choro Alato 

Spauento abbondai 
Che tanto afeenda 1* Humanità « 

„ Carne ha peccato» 

Carne la monda , 

E in Carne regna la Deità . 

Tu quel giocondo 
- Gaudio a noi Ha, 

Che in Citi tua Grazia ci preparo» 

• Tu c’ hai del Mondo 
La Monarchia , 

E dai que’ gaudi), ch’ei dar non può « 

Perdona homai 

Quanto d’errori 

Dal noftro frale commeflTo fu . 

Teco deh trai 
Li noftri Cori 

Con la tua Gratia pur colà sii 4 

Ch'oue da L* alme 
Sedi tu feenda 

Sii chiara nube Giudice , e Re . 
Cerone, e Palme 
A noi pm renda, ' 

Che noftra colpa perder ci fé** 

A Te fla Gloria, 

Gran Trionfante, 

Che al Ciel ritorni con Macftà* 

Pari vittoria 
Ai Padre cacte, 

E al Diuo Spirto i* Eternità * 

‘ ’ Amen . 
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IN F E S T O 

PENTECOSTES , 

ET PER OCTAVAM 

AD VESPERAS, 

ET AD MATVTiNVM 

HYMNVS, 

V Eui } Creator Sfrìttisi 
Mentts tmrum vifita > 

Irnple fnptrna Gratta, 

Qua ttt creajìi feèlora* 

diceri s Taraci itus , 

Alti funi bomim Deli 
lons vinta , Ignis , charìt£f£ 

J£t ffritalis FnStio . 

» ♦ 

y» Se ft> formi s Muri ere , 

Dtg iìits Paterna D ex ter £ , > 

Tm me fronàjjum Vatris 
Sermone ditemi statura . 

* " * * i 

■ ", . 
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Jtìla Compofitìone de i treHinni fequentl con d 
corrono fuc ceduamente a vicenda tre Gran 
Dottori , Ambrofio , Hi lario , e Gregorio , 
Inuocandofi in quefto primo con degni Epi- 
teti , & adeguati Attributi l'Eterno Spi- 
rito a foccorrere con fuot doni alle no f ir a 
mi feri e , & a dame lume di vera fedo 
vtrft l'étltijfitno Mijuro della, Diuinijinvt 
Triade . 


V ieni , e fcendi da’ Cicli , 

O Spitto Creatore : 

Vieni, e de tuoi Fedeli 

Vifita co* tuoi Rat la Mente, e*i Corei 

E di Diuini affetti 

Colma quei che et caffi humani Petti* 

t 

Confolatore interno, 

Mirabil Donariuo 
Del Regnator Superno : 

Ponte d’jin.nenfo Ben perenne, c vitio? 

Amore, e Foco ardente t 

Sacra Vntion , che imbalfami ogni Mente, 

Tu Dono Settiforme ; 

_ Di Dio polfente Dito, 

Che dà col Cenno norme: 

Di promefla mercè Pegno gradito? 

Tu che d’auree Paiole 

ArricchiUi le Pingue, orni le Cole; 

* ' ' ‘ Ne* 
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•Accende Lumen fenfibus, 
Infnnde ^4 morene cer dibus 
Infirma rnfiri corporis 
Vinate firmane p erpeti, 

C&fSiXmt 

Hi fi etto repeilas longìus , 

V oc empite denti pn tintesi 
Dm filare fic Te prauìo 
Vi tenui s omne tiox lnm . 

Ter te feiamus da Vatrem , 
?Ìpfc«mns atque Fili uni , 
Teque >trìufqne Spiritimi 
indonnii omm tempore • 

Dee "Patri fit gloria , 

Et Filio y qui a mortuis 
Surrexity ac Paraelica 
in fieculornm fattola . 
*/inttn . 



I«$ 

Ke*fenfì opachi impuri 

Fà eh* il tuo Lume fplendai 

I cor gelidi , c duri 

Molli , & accefi il tuo Fcruor nc renda? 

I corpi egri , & inermi 

Tua Virtù fani, c'1 tuo Valor confermi 

Di nemico pugnace 

Rintuzza il fiero alfa Ito: , 

Pà che d’interna Pace 

II petto n’armi impenetrabil fmalto: 

E che feorti, e difefì, 

Per Te reftiam, da ciò che nuoce, illefi « 

Per Te noftro Intelletto 
Conofca il Sommo Padre, 

E del Figliuol diletto 

Vagheggiarti le femb.àzealme,c leggiadre* 

Per Te credum Te ftcflfo , 

Che fei d’Ambidue Lor doppio RiflelTo, 

Gloria al Padre Immottale ; 

Gloria al Figliuol riforco; 

Gloria a te Spirto Eguale, 

Ncfho Confolator, Gioia, e Conforto: 

Gloria a Tutti infinita 

Nel Secol , douc regna Eterna Vita • 

a 




L'Hùi" 
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IN FESTO 

PENTECOSTES, 

' ET PER OCTAVAM 

AD MATVTIN VM, 
H Y M N V S. 

% 

I Am ChrijÌMS A (ir a afe onderai 
Reiterfus vnde venera: , 

Tetris fruemlum miniere , 

San cium daturus Spiritimi j 

Solenmis vrgebat di ss , 

£)uo Mjjttco S e pte malici 
Orbis voluta s fepties 
Signat beata tempora . 

Cum lucìs bora tenia 
Repente Manaus intenti f 
Apojiolis or antibus 
Deam yentre nuociti % 

De patri s ergo Lumi ne 

Decorus igni s almus ejt , 

Qui fida Chrijìi pecora 
Calore f'erbi completi 
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V Knno t Uifiorico , e Dogmatico : narrati* 
dofi il Batto , & efplicatidofi l * Allegar ioy 
per qual fignificato fcendefje lo Spirito San- 
to in figura di Lingue infocate t accennan- 
doli anco l * ^Autorità , e Z eia di San Viti 
$ro in difendere dalle calunnie la Chicfx . 

'pmtmi 

G ià i! Rcdentor , dond’ era pria difccfo, 
Tornò su gli Aftrial Tuo Paterno Trono; 
Da quella Reggia ad. muiare intefo 
L’Inclito Spirto , che del Padre c Dono 4 

I?ortaua il Sol quel celebrato Giorno, 

Che al Settenario Miiiico e facratof 
E reca in fette giri a l’Orbe intorno 
Di gaudio, c di perdon tempo beato* 

Quando giunta la luce a la tcrz’hora. 
Repente il chiaro Ciel tuona , e balena; 
Intimando ai Pio Stuoi , che geme , Se ora. 
La pronrelTa da Dio Pioggia fcrcna . 

Lungi lungi al penfier quel falfo Gioud 
Già per amore in pioggia d’ or cangiato^ 
Qui Vero Nume in leni amati pioué 
Di luminosi Lampi Oro infocato. 

Qual 
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m pietà gandeiìt vifcera 
sfilata 5 atleta òp /ritti , 
yocefque ditttrfas jonant , 
fan tur Dei Magnaltai 

Hptiqm cmSlìs gentil» t , 
Crucis , Lattm s , barbarli , 
Stmulqm demir anfibia , 
Lingnii loquuntur omnium • 

2^<e4 »»«c incredula , 
te fatta torno òf/nt» , 
Mastre mujto fobrios 
ti/njli p delti increpat . 

erfifù miraculis 
Occurnt , €?• do'.et Vetrus , 
Falfum profari per fido t 9 
lode tejù comproùans . 

Deo p4xr< fif gloria » 

£t fitto , qui * mortuis 

Surrexit , <rc par adito 
In Jaculortm j acuì a . ' 

^imen . 
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Qua! poi ftupor, fe fecondati i Petti 
Da que' Celefti , e pretiofi Humori , 
Con mille Lingue, in vari cftranci detti , 
De gli Arcani di Dio fpandon tefori i 

Qu el mirabil Parlar, che ogn’huomo intende, 
L’Italo, il Greco, il Barbaro il di (lingue. 
L’ode attonito il Módoje nò còprede, (gue. 
Come vn Linguaggio fol parli in piu Lin- 

Pur gl* increduli Hebrei , ftolti , e paterni, 
Da toruo fpnto , c liuido augnati, 
Diffaman , che di Dio que’ fobrij ferui 
Di (moderato vin freman granati. 

W V 

Ma l'iniqua impoftura alhor riproua 
Di prodigi oprator l’inclito Piero: 

E di loci col Vaticinio proua , 

Quinto i perfidi fian lungi dal Vero . 

Giona al Padre, che in Ciel regna immortale! 
Gloria al Figliuol,chc in Ciel regna riforto; 
Gloria a lo Spirto , ch’ad Entrambi eguale 
Jtc gna,oue i dì non hanno Occafo, ed Orto. 
Amen. 



Bel 
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IN E O D E U 

PENTECOSTE 

PESTO, 

ET PER OCTAVAM 
AD LAVDES. 

HYMNVS, 

B Eata mbis gaudia 
Anni reduxit orbita , 

Cum Sptritus Varaclitnt 
illaffius eji Apoficlis . 

igrùi vibrante lumino , 

Litigane figuram detti! iti 
fervi s vt t fieni profi ni , 

Et efori taf t forniti/ . 

pingui s Icquuntur omnium : 

2 urba pauent O entiLium : 

A ufi 0 madore deputant , 

<^uoì Sp itf/hf rtpkutrat , 

. **•' 
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Del cittquantefimo giorno , in etti fi eelelr a 
la Ventecojie , . tra figura l * Armo di Re- 
mìjfione , ò di Giubileo , infìi tutto nell'ano 
fica Legge dopo ogni fettimo fettenario , 
cioè ogni cinyuant* Anni , in cm fi ri- 
mette!** ogni debito , e ritornana ciajcuno 
a ’ /noi primi poffèffi . Così ancor mi do- 
mandiamo la remijfion delle colpe , &■ il 
ritorno alla prima Gratia . 

S Oura 1* ali del Tempo m giro alterno 
L’Anno diporta a noi quel Di beato. 
Quando il Confolator Spirto fupemo 
Scefe su l’Apoftolico Senato. 

Forma di Lingue hauean gli aimi fulgori: 
Perche da quei dal Ciel vibrati lampi 
Sian faconde Je lingue , accefi i con i 
L’ Ardo: fanelli , e ia Fauclla auuampi. 

P’alto fpauento attonite le denti, 

D’cgnj tirano Idton.a , e pellegrino 
Senton quei ragionar : ma 1 mifcicdenti 
Suman l’Opra Diuina opre di vino. 

H Ciò 
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Ciò quiui auuénne con miftero efprcnTo , 

' De la gran Pafca il Sacro tempo feorfo 
Quando per Legge il debito rimedio, 

A* primi Beni ogn’ vn facea rrcorfo. 

Te dunque, o Dio, c’hai di Clemenza il vanto, 
Con cori , e volti humiliatj, e proni , 
Noi purpreghiam, che del tuo Spirto Santo 
Dal Ciel ne mandi i Settenari) Doni. 

mjitvm 

E qual rendevi alhor quei facri Petti 

Di Gaudio pieni, e di tue Gratie adorni# 
Tal rimettendo a noi colpe, e difetti , 
Lieti nc rendi i Cor, tranquilli r Giorni. 

Gloria al Padre, che m Cicl regna immortale 
&c. come /opra . 
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,7 *in festo 
SANCTISSIMìE 
TRINITATIS 

A D VHSPHR A S, 

HYMNVS, 

I Arn fai recedit ignms : 

Tu Lux perenni s Vnitas 
TijJiris , beata Trinità* 7 
li f tende lumen cor di Un t, 

CE*'*. Ct**ì 

Te mane laudnm carmine 7 
Te (tenrec amur vcjjere , 

1 Vigneti* vt 2 e Jupplues 
IsHucUmur inter calile * s 

tempia ' 

Tatri , fimulque Filio , 

Tibique bande Spirititi , 
biette juit jtt , tugiter , 

Séttlnm per erme gloria, 

IN 
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$t e feruita la Chiefa per quejla Solennità , 
(lelL ihnno ijìtjjfo de pifferi del Sabato 
nell 7 officio ordinario per / 7 Anno , che io 
per qui non ripeterlo , liò voluto variarlo 
Hi Paragrafi , e di Metro, 

wm&fH 

f£*d*U*W 


H Ot che la luce al terminar de l*horé 
Verfo l’occafo i raggi Tuoi decima. 
Tu Trina Luce , 8c Vmco Splendore , 
Deh il cor n* accendi , ò Trinità Diuina. 

A Te forgendo , a Tc cadendo il Giorno, 
Dinoti confccriam plaufi canori ; 

Acciò Cam degni nel fouran foggiorno 
Pi celebrarti infra gli Empirei Chori 

Tre gran Lumi , e tutti alTieme Eguali! 
Sommo Sol , Vcta Luce, e Fiamma Parai 
Diàfia Tutti,caCiafcun glorie mmortali, 
Nel corfo di quel Dì , eh’ eterno dura , 

H y 
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IN EODEM 

F E S T O 

AD MATVT1NVM. 

S fittine Pareti r Clementine , 

Mundi regis qui Mac hi n am » 
frìtti , &■ fubjianti * , 

Trmufque Ptrfonis. Deus . 

Dà dexteram fur genti bus r 
Exurgat , & Meni fobria * 

Flagrans , m tandem Dei 
Grates rependat debitas . 

Dm Patri fit gloria &c„ vide ite fi» 
quenti . 


ir J 
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Outfìo parimente e prefo da di iter fé 
firofc di altri Hinui del 
Maturino . 




S Ommo Padre dì Clemenza» 

11 cui Regno è il Mondo intero* 

E ne reggi il vallo Impero 
Con Saper * Bontà , Potenza : 

Vno'in Gloria, e Tre in Perfone» 

Ergi vn Scettro, e Tre Corone. 

A noi Delira amica Rendi , 

Mentre alzarli a Te procura 
Noftra Mente » e fobria , e puri 
Del Diuino Amor l* accendi : 

E a lodarti, e a render gtatie 
lingua , e cor mai non ìi fa tic . 

Dicali gloria &c. vedi all ’ Hinno fcqucntc . 



/ 
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IN EODEM PESTO 

SANCTISSIMzE 

TRIN1TATIS 

AD LAVDES. 

HYMNVS, 

T V Trinimi i Vnitas, 

Orbem potente r qua regi sì 
Attende Laudi s canticum , 

Q*pd excubantes pfallimus ^ 

«wijw» 

* 

Ortus refulget Lucifer , 

Prxitque Solerti 2{uncius $ 

Cadunt tenebra nocìium : 
lux Santi* noi illuminet • 

Dea Tatti ftt gloria , 

Eiufquc foli Fi Ho, 

Cum Spiri tu Par aclito 
Ti^nc , & per omne fxculum ; 

Amen . 

IH 
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Quefio parimente e prefo da altri Hittni 
e però non vi fi replica 
mtouo argomento • 


C&fSìfàf i$ 


O Deità, ch’eflendo Trina 

Di Fetfone , vna d* Eflènza , 

Reggi il Mondo in gran Potenza, 
Grafo a noi 1* orecchio inchina , 
Mentre attenti , c vigilanti 
Ti facriam fupplici i canti » 

Ecco già ne riconduce 

La bell’ Alba il chiaro Giorno* 

E (parità ogn* ombra intorno. 
Signoreggia in Ciel la Luce» 

Anco in noi co'fuoi fplendori,' 

Santav Luce , il la Ara i Cori . 

I> iafì gloria al Padre Eterno , 

Al iuo Verbo , c al Procedente# 

Qual fu Tempre, cd è al prefente* 

E in quel Secol {empiterno , 

Doae mai non fu, nè fia 
Hoggi , o Hier » nè Poi nè Pria . 
^.mcn, H i Al* 
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IN FESTO 

CORPORIS CHRIS TI, 

i * , * 

ET PER OCTAVAM 

AD VESPER AS 
H Y M N V S. 

P jinge lìngua gloriofi 

Corporis Myjierium , 

Sangttinifejne pretiofi , 
jQnem in Mundi preti un* 

Fruciits Ventris generofi 
Re* ejfitciit gentittm . 

»• 4 

T^chii daini , nobis tiatus 
Ex intana Virgint i 
Et in Mando conuer fatiti 
Sparfo tftrbi [emine , 

Sui moras incoiami 
^Miro claujit ardine • 

. i * » » 

?! 
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, filtra che vna lìngua Angelica , qual e 
quella di TomaCo Santo , non vi voleva 
per celebrar Mìfìero così Divino i che fe- 
ro ella inuita fe fieJJ'a a cantarlo . Ifè ha 
iiì fogno di mio Epilogo vna narrativa , 
che è l * Epilogo delle Dittine Meraviglie . 
Leggi dvnqve , o Divoto > e contempla s ' 
che ben fvppltrà al mio difetto la tua me- 
di catione . 


N A ria , <y lingua, in fuon gioiofo 
Quél mirabile Miller» , 

Bel trofeo di noftra Fc . 

Corpo, e Sangue preti ofo. 

Che in ricompra al Mondo intero. 
Di è per noi del Cielo il Rè. 
Prezzo d'Amor, Frutto d'intatto Seno, 
Che del frutto d* Adam fanò il rdeao . 

f&mzmi 

A noi dato, o per noi nato, 

D’ vna Vergine Regina 
Almo Germe, e nobil Fior* 

E nel Mondo conucrfato , 

Di fuo Spirto, e lua Dottrina 
Sparfc il Seme in ogni Cor. 

Mai eh iiife poi dd fuo Vital fojgiorno 
Con memorando fin P vltimo giorno . 

tfsmma 

H « Hs 
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In fuprema mete Canne , 
ì {ecnmbtns cum fratribus , 
Qb feritala Lege fieni 
Cibis in legahbus , 

Ci bum turba duodeni 
Se dai fnìs mani bus . 




y rhttm Care , Panem veruni , 
/'irrix) Carmm ejficit , 

Fitq> Sana ui s chrifii merum 
lt fi [enfiti deficit , 

,/fd firmandum cor fincer urti 
Seia Fides fujficir , 


«mjsm» 


Temiti» erg* Sacramenti *M 
yèneremur cerniti : 

Et antiquum documntum 
7^9 uo ctdat rifui . 

Tn-aftet Fides fupflementum 
Senfitum defedi ut . 

«mura» 
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&e la Notte del Conuito , 

Cli* a Tuoi cari Commenfali 
Ne l’e (Iremo Egli imbandì: 

OfTcruato il prifeo Rito , 

Dopo i Cibi figurali , 

Noua Cena inftìtuì . 

E de i Dodeci Eletti al bel confefTo 
In cibo diè di propria Man le lìeffo* 

Del gran Verbo a la parola. 

Che d’ effetto hà in fe valord. 

Vera Carne il pan diuien ; 

Xa foftanza al vin s* inuola 
Di Natura a gran flupore, 

E di Sangue effenza tien : 

Pur fe Mente noli cape , occhio no*I vede, 
A fincerarne vn Cor balìa la fede , 

Chini dunque , e a terra proni 
Di sì alto Sacramento 
Venerano la Macftà . 

A le noue funtioni 

D*ogni pnfeo documento 
Ceda pur l’ antichità: 

E a contemplar quello Miftero ìmmenfo 
Li f c fupphfca , oue difetta il Senfo . 


A 


Genitori , Genitoqng 
Latti , & tubi litio } 

Saint, bonor , virtù i quoque 
Sit , bentiiciìo : 
Procedenti alt vtroque 
Campar ftt laudario . 

Àmen, 


IN EODEM FESTO, 

ET OCT AVA 

CORPORIS CHRIS TI 
AD MATVTINVM 
HYMNVS. 

S Acrit Solemn’js ìunEla firn gettila r 
Et ex precordi] t fonent preconi a ; 

Kfccdxnt voterai nona (tnt omnia 

Corda , voces , e$* 9 pera, 

2 ^»** 
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A r Eremo Generante, 

A I’ Eterno Generato» 

Lande, giubilo, & honor. 

Glorie pur fiano altrettante 
Anco a Quegli, che fpirato 
Vien dal Figlio, e Gcnitor. 

Siano a Tutti , e a Ciafcun coti pati modi 
Saluti , honor, benedizioni, c lodi . 
Amen . 


Cid che la Ch'afa giubilante in quefia Solete 
nità voi che il tutto fi rinuoui , anco \ il 
fnon delle voci : faro ancb ’ io yna forte 
di Per fi incogniti al nofiro idioma , per più 
conformarmi all * Hinno Latino , con Afcle-* 
fiadei Volgari. T^J qui faro altr' Epitome: 
facendo V Autor fudetto in tutto queji'Hin* 
no vna breue Epitome dell’ inflittiti one di 
qutfio Sacratijjimo Mifiero. 

ul 



A Vn Dì sì celebre plaufl ri Tuonino , 

E fin da l’Intimo laudt s’ intuonino': 
Ceda (Iti prillino : il nuouo ap prò nifi ; 
Voce, Alma, c Cor rinouifi . , 


sememi 


Del 


Digitized by Google 


fottìi rtcohtur Carici ntui flint £ , 

Q Ua Chriftns credi tur Agnum , c2r* Avimx 
Dtdìjft Fratrìbusy iurta Lcgi tinta 

Prìfcis indulto. Txtribus , 


7?oJÌ Agnnm Typicum^ expletis apuli* , 
Corpus Domi ni cura datura Dìfcìpulis , 

Sic tot u tu omnibus , quàm totum fi figli li s t 
Eins fatctimr Minibus . 

*P*dit fr agi libili Corperis ferculum , 

Dedie , & trifiibus Sanguini s Poculnm, 
Dienti } occipite quod trado y.ifcnlum , 
Omnes ex eo bibite ^ 

Sic Sacrifichino ifiud injìituit , 

Cui us oflicium commini yoluit 
Sdii Prxibyteris , qui bus fic congruig 
Vt fumane , & dent «eteri* t 

Pani* Angelici»* fit Panis homìnunt • 

Dot pani* CcelitHs figuri* terni mum ; 

■0 ret mirabili* J Manducat Domìmm 
f auper feruta , & fumili * . 


T< 
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Del Cornuto ultimo fi fa memoria , 
Quando a Dilcepoli diè il Rè di Gloria 
L’Agnello , e gli Azimi , giuda i Molàici 
Riti de’ Padri Hebraici, 

i 

\ 

Pollo qui termine al Rito Miltico,’ 

Die di man propria Cibo Eucaristico» 

A ciafeun integro fenza refìduo , 

Ed a tutti indiuiduo. 

Die’ il Corpo in pabulo de* frali , e debili: 
11 Sangue in farmaco de’ medi, e flebili. 
D:flc : Ecco il Calice , eh’ io vi fantifico: 
Beucte Humor viuifico. 

Così died’ ordine a vn Sacrificio,’ 

Di cui commetterli volle l’ Officio 
A’ Sacri Antiditi ; che pi j l’incenlino» 

Il fumano, il difpenlmo. 

Del Pan de gli Angioli così Phuomcibafi, 
Figurai Vittima più non delibali . 

Bontà ineffabile f Vn Dio ricoucro 

Vuol da yil feruo , e pouero# 

O fom- 
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Te Trina Beitas , Fnaque pofcitnut , 

Sic nos Tu vifita , ficut Te colimut > 

JPe»* fM4i [enti fai dnc ms , quo tendimus r 
. Ad Lucent , inhabitas . 

*Amen . 


IN EODEM FESTO, 

- E T OCTA VA 

CORPORIS CHRISTI 
AD LAVDES. 
HYMNVS, 

V Erbum fupemum prodiera , ! 

7yec 'Patrie linqucns dexteram r 

. opus fuuin exient 

yenit ai vita Trefptram . 

ftt mortem a Difciputo 
Suis tradendut temuti* , 

Tri us in Pita ferculo 
« Se tradidit Di/cipulis . 
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O fomma Triade, Diftinta, & Vriica, 
Per via di Gratie deh ti communica: 
Guidane ou* habìti la su visibile. 

In luce inacceflibile. 

Amen . 


V Angelico Autor di quefii tre Hinni , e di 
tutto l 'Offici* da Itti compofio nel 1264. 
per ordine di Orbano IV, trafeorfo breue - 
mente il Mifìcro dell'lncarnatione i fermane 
dofì in quefio del Diuinifsimo Sacramento 
conchiude con ttn' A pofirof e alla Sacra Ho~ 
fila , fui cui Tfjnte fd dittate allujìoni . 


I L Verbo fempitcrno 

Ad efeguir la Tua grand 7 Opra intefo. 

Già dal Soglio Paterno 

Senza lafciar /ua Detha era difccfo : 

E già lungi non era 

Del Tuo Giorno Vital l’vltima fera. 

Quando tradito a morte 

Da 1* vn di quei, ch’elcfleinfua (equelu 
Ei per diuerfa Torte, 

Beneficando chi a Tuoi danni anhela , 

Con va Cibo Vitale 

Dona a i diletti Tuoi Vita immortala . 
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Qui bus fub bina, f peci e 

Cameni dedita & Sangui netti J 
Vt duplici s fubfiantia 
Totum cibarci hominem . 

Se nafcem dedit fi cium , 
Conuefcens in /Hdulium , 

Se moriens in preti wn , 

Se regnane dat in pr ami uni * 

0 fai ut arie Hofiia , 

Qua Cali pandi s Ofiium ; 

Fella framunt bofììlia } 

Da robnr , fcr auxilium . 

wmwm 

j Vtù i Ti inoque Domino 

r Sit fempi terna Gloria , 

Qui gitani fine termino 
'flobis donet in "Patria , 

men. 



11 fuo Sangue , e fm Carne 

Porge di Vino, e Pan fotto fembianze* 

So! per tutto cibarne 

L*huom,che còpofto è pur di due Softanze, 1 

Così la ftirpe h umana 

Da vn Cibo infetta, vn Cibo ancor la fan** 

In quante, in quante forme 

Quefìo Proteo Diuin per noi fi cangia ! 
Se nafee è a noi conforme : 

Noftro Cibo fi fà fe con noi mangia t 
Se muore è Prezzo a l’Alma: (ma. 

Se regna in Ciclo è nolìroPrcmio* c Pai- 


O dunque Hoftia di Pace , 

Ofliaria , che il Cielo apri a la Terra 

Se oftinata , c pugnace 

l)a nemici folìnam continua °uerrai 

Tu , c Hollia fei propitia j 

là che a noi piu non olii ho ftil ncquitia. 


Sia fempiterno honore 

A l* T “ na Vni,à di e Figlio, 

E Precedente Amore : 


Cui piaccia al fin , che dopo quello cfiglio 
Ivipatnar liam de uni 

Per m’ Eternità del Ckl su i Regni, 
Amen . 


• « 
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IN PROPRIO 

SANCTORVM 

' HVUNI. 

I N 

TRANSFIGVRATIONE 

DOMINI 

H Y N M V S. 

Ad Vtrafque Vefpcras. 



G yìcnppt<e chrìftum ejuaritisy 
Oc u Los in alium t olii te ; 
lllic li cebi t vi fere 
Signutn -perenni s Gloria . 

il tu- 


c 



Hel di fpor la ferie di quefl' Hinni dell' Ott* 
t io, proprio de 'Santi fedirò piU l'ordine 
delle loro Preminente , che quello de ten- 
ti . Che pero pongo q u \ nel primo luogo U 
Trasfigur aitane , nella quale prudenti o in - 
*”* U Adenti a [allenar f nelle altere del 

* f er tui arnm >rare ia Diuinità di 
Cbnjlo palefata dalia Celefte Lue* , dalla 
Paterna Foc e> e dalla preferita de 'Profe- 
to » 



A 


I-tne del Ciclo amanti. 

Di vagheggiar bramofe 
1-a Beltà di GIESV*; 

Con pupille collanti , 

Aquile gencrofe, 

Etge.e ,1 guardo in s!l 
Am «attui a Sol, che di quel Monte 
Afte d Eterna luce almo Onzonte ' 

lui 
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tilujìre (fuìddam cernirnut , 

Qttod nefciat finem pati ; 

Sublime, celfum » interminum 9 

•Ami quitti Calo , cìnto , 

iiic Hit Rex ejl Gtntiuntj 
T opulì qua Rex ludaici , 

TromìJJum Abrahx Tatti , 

Eiu/que in sEuun; / mini • 

r 

C'P Proietti t teflibm 9 
l)fdtmque fi gttat tribù s , 

Teftatur , Cir P**er iubet 
xAftdire noi & credere* 

Ufi* tibi fit gloria yide in fèqtttnti 
Hjrmno . 





I N 
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lui anco a 1* occhio cfterno 

Spunta va Albi» va barlume 
De la Gloria Eternai.* 

Yn ombra dei Superno» 

Et infinito Lume» 

* Che intenderli non vai; 

Quant* altri mai pensò , quant’io non dico» 
Del Cid più ctcrno,e più del Chaos antico, 

Quello, di cui ragiono 

Altri non è» che Quello * ' 

Sommo Re d* Ifrael ; 

Di cui 1* Empireo è Trono t 
E la Terra è fcabello» 

Reggia il Mondo fedel s ( mefloi 
Quello al gran Padre Abram prima prò* 
Pofcia a la fua roder ità concedo • 

Di Lui gran teftimonj , 

Già lontani» hor preferiti t 
Elia fono» c Mose. 

Ma con fonori tuoni 

11 Padre in quelli accenti 
Ne tà più certa fc : 

Quelli è, dice, il mio Piglio; in cui me dello 
Vagheggio » c godo: Vditelor Egli è dello. 

A Tc GIESV* fia laude &c. tedi appiedò 
nel feguentc Hinno . 


affisimi 

1 H 
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TRANSFIGVRATIONE 

DO MI NI 

AD LA V D E S. 
H-YM NVS.^' 

, ..'i > 'h • -O'V. • 

i * a /« ^ - 

f V * • .* » * • 4 , il - . 1 * ^ 

” * ' . 

0 * ctttfàRì 

( ' 1 ■ • '< ' » » «> w; s • j. 


r f * ■ ' , li 10 

I Vx «farti, IESP-ì Mentì um , * « 

^ Dwm corifa nofira recreas , 
jjfdpx fu&x* caligine*» , * „ * 

£c wox remici duhedine . 

* « , r-*» 

-• . / - - >• 

i- 


l*tus cfì qwm ’vìfìtas , 
Confort paternx Lexter* v 
7» <fa/ce Lumen Patri* , 
C«rrt/i negAitan fedi bui „ 
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fa Cordi*™ *1 (recedente tìinne il Melli- 
fluo Bernardo con vna feruorofa efclamatio » 
«f, fintile a quella di San J 'tetro in <pe- 
fio Altfiero . Indi con denota Afofirtfe d 
CiesU glorificato , gli domanda l [ incendio 
del fuo £>iuim Amore* 



L 


Vcc beata , ed alma 
D’ogni diuota Mente, 
Dolcidìmo G1ESV*. 


Mentre fai che ne I* Alma 
Spanda il fuo I urne ardente 
Il Sol di tua Virtù , 

Ogni nebbia d* errot da noi timoni» 

£ Manna di dolcezza in cor ne pioui « 


S 

Oh quanto è lieta» oh quanto 
L* Alma , cui far tu degni 
Vifite di pietà! 

Tu » che dii Padre a canto 
Sul Trono iddio regni 
In alta Madia ; 

Tu de laeccelfa Siòn lampa , e fanale» 
Tu Sole» in cui *’ abbaglia occhio mortale, 
i I i Sole 


Digitized by Google 



I 


19 $ 

Sflonior P ater»* Glori * , 
Incomprtbcnpt Cbaritas , 
Tiobis Amori s cofUm 
lolite por pr*fimiam m 


- (WD (Pfà 


$E5P tihi fit gloria , 

& te rettela: par unii: , 

Cnm Patre , & Almo Spirti* 
In fimpitema factti * , 

Amm, 


nrft 'ài 


!» 
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3ole del Sole immenfo ; 

T)c la Paterna Gloria 
Riuerbero , e Splendor t 
Cui non conofce il Scnfo, 

Non conticn la Memoria, 
può capirlo il cor . 

Fà eh* in noi tanto vn pioferuorQ dell»; 
Che la Potenza tua ci manifelli § 

A Te, GIESV* , Ita laude. 

Che t’apri, e ti riucli 
A chi picciol lì fi. « 

Ma fe a fc Hello applaude. 

Tanto più gli ti celi , 

Quanto più in alto và t ( terno. 
Gloria a Te (la col Padre , e il Nume Al» 
Per tutt’ i Spati} del grand * Euo Eterno , 
Amen • 


ivj (\a 

Si 


S ) Si 
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IN F E S T I S 

BEAT^ MARE# 

VIRGI N I S, 

« ** » * 

AC IN EIVS OFFICIIS . 

• ■* • 

AD VESPERAS. 
H Y M N V S. 

•a 

A Ve mxrlt (iella , 

(Jei maitr alma > 

At^ue fempe* t'irai 
Felix Cali porta * 


Ctttfàé là 

Sfttnetit illui Atte 
Gabrielli ore » 

Panda noi in face , 

Mutant Eua nomett « 

Suine 

e 


Digitized by Google 



IJW 

ir v 

SÌ riuerifce la Vofgrne cm l' Angelico Salu- 
to dell * AVE j >oct ana grammatica , r/- 
uerfa a quella di ÈVA : foic[ * dall * vnx 
ci venne la morte > dall * Altra la Vita . 
A Quefia , come a Stella del Mare , _/» 
domanda la tranquillità ; coinè 4 Vorta 
del Cielo , /a falute s come a Vergine la 
purità » e come a Madre di Dìo la bea- 
tifica fina vifione . < 

Così prega a nome de ’ dinoti il dìuotijfimo 
Bernardo . 

i 

sero*e*» 

A VE, o propina Stella, 

Del Mar tranquillatriccj 
Di Dio Spola , & Ancella J 
Vergine, e Genitrice i \ 

D*ogni noftra procella 
Bel rotto i anzi del Ciel Porta felice » 

smtrms 


VAVE , che ii Diuin Meflo 
Dal Ciel recato t’haue. 

Ne fondi in vn pofTdTb 

Di Pace alma, t q foaucr. . - , , t ^ 

Da che rifuona m cflo » 

Per Te xiuolto il Nome d’EVAm AVE* 


s&ìxesii 


* j. 


1 ♦ Deh 


Digitized by Google 



100 


Scine vinci* ni » . 
Trofcr lumm cadì* 
Mal* noffra felle , 
Mena ciancia psjce « 

» » n 

• » 


Menfira te effe Matretn 
Sumac per te precet , 
Qui prò mbis nata» 
Tuia effe tmts. 


yìrgo fngularit , 
lnter omntt midi y 
' - T(ps culpa folata s , 
Jiites fac &• caffè» • 


|?MW purtmt 

ber para tatam , - 1 • 

■ ft vi dentei Ufum ■ ■* * - 5 

5cwi/er celUttmnr , 

& 
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©eh noftri prieghi attendi i 
Sciogli a* rei le catene i 
A’ciechi il lume rendi* 

Impetrane ogni Bene ; 

D’ ogni mal ne difendi ; 

Poiché ogni Ben da le tue Man ci viene* 

k | » * «• 

Di Madre il dolce affetto 
Siane da Te ditnoftro : 

Per Tc ogni priego accetto 
Habbia Chi nel tuo Chioftro 
Soffrì di ftat riftretto , 

Volendo ìui effer tuo per far fi noftto . 

Vergìn , cu» Angolari 
Gigli inteffon Corona ; 

Benigna fenza pari j 
1 noftri crror perdonai 
Togli i viti| contrari, 

£ benign’ Alma , e cado cor .ne dona . 

ri che vna vita pura 
Venga da noi feguita : 

Scorgine in via ficura. 

Dotte in gioia infinita 
Ne la Vita futura 

Veduti» 6IESV*, la di cui villa 4 Vita. 

* S Al 

v 

Digitized by Google 



2 ©2 


Sit latti Deo 'Patri y 
Summo Chrtfio decus > 
Sfili tuì San fio , 

Tri bus honor vntts „ 

' Amen . 


IN FESTIS, ET OFFICIIS 

BEAT^ MARL£ VIRG. 

ad matvtinvm 

H Y M N V. S. v 


Q />w Terra y Vomiti, Spierà > 
Coturni , a d'ir am , prarlicant 
Trinar» re gcntern Maibtnam * 
CUujirum. MARJ& batnlat * 


» * * I # 

Cu* luna, Soly & omnia 
Deferuittnt per tempora y 
Pevfttfx Cali Gratin 
Gefiant Vuelta vifeera * 

«* * ' , . 4 

«W 3 !J¥W# 

IfeM 
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Al Padre , e al piglio Eterno * 

E a Quel » che d’ E (lì og a* vno 
Produce , Amore alterno : . 

A Tutti, ed a Ctafcuno 
Sia dato in fempiterno 
A Tre, che fon’ V» Dio > l* honor fol vno « 
Amen . ' , 4 • • 


Oh frittami glie ineffabili ! V immenfò Motore 
de ' Cieli , immoto fi reflringe in vn fieno ! 
Chi chiude l' rniuerfa in vn Pugno, fie (luffa 
racchiude in vn 'faterò l fecero , che ( otto il 
; propinatone dello Spirito , che L * adombro y 
ij Henne Arca portatile del -» ro h)io » Con 
Ut Varadofii Hi per belici , ma veri , e file A 
di Maria U \odi L * Ambrosiana facondia „ 

; * 

Q Vegli , iT cui fommo Imperio 
Mar, Ciclo, e Terra adorano* 

Per etti, uh Aftri s’ indorano i . 

E regae T Emisferi o 

Sa i Poli d‘ Arto , e d Aulirò ì ( Aro* 

Chiude MARIA nel luo Virgmeo Clan- 

' H _ . * / ’ ' 

Quegli , al cui cenno girano ^ 

Le Saétte $ile4 e mobili » 

E i Luminar più nobili . 

L* bòre partir (I mirano > 

Méntre la Grana infondili * 

>.Kcl puro Sia di Verginella afcondefL 

16. Bea»* 
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Beat* Matet misture , r 

Cmus fupernus ^ irtift* 

Mtsndum pupillo confitteti $ 
t'entri s fnb Arca claufns efl f 

0 % 

hwswh 

itala Cali Tfuncio , ■ 
f ac and a Satisfa Spirita’} 
Dejìderaetss Gentibtss 
Cuius per Alunni fafus efl. 

tema m 

IBSF, tibì ftt gloria , 

•Qj* natia a de yirgìne j 
Cnm "Patrpy & almo Spiriti* 
tt» {empi urna {ansia , 



2 B 
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Beata o Te* eh* eleggete 
Volle al Materno Officio, 

Chi può 1* ampio Edificio 
Del Mondo in pugno reggere* 

Et Arca , e Tabernacolo 

fcceli del tuo Sen l’almo Habiucolo* 

Beata per l’ annuncio. 

Che dt chiuder l'Altiffìmo 
Nel Ventre tuo puriffimo , 

Ti diè il Celcftc Nuntio} 

A ogn’ huom sì defiabile , 

Del Pancino Spirto Opra ineffabili 4 

A Te GIESV* Ha laude," 

Che di Vcrgin Tei genito. 

Al Padre, c a l’Altro Ingenito^ 

Cui mentre il Cielo applaude 9 % 

Sempre s’ammiri ,c fpecol» 

L’alta lor gloria ne gli Eterni Secoli 4 
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IN FESTIS, ET OFrlCIIS , 

• ♦ . * 

BEaTISS. virginls. 

A L> • LA VOÉS • 


H Y. M N V S. 


( (* 


i:- 


> f 




O Glorio fa firgènum y > 

Subli mi itt.er Syierx t» ( 
Jgunte creiuit parnulnm $ ' ; 

Faci ente mura ubere* ' ' 1 ■ v 


' *£* 33 * 1*31 , ~ 


> 




% 


Jgjtod He:ta trijìis abdulit , 
r« re^/i 4 /ma Germi m ■% 
Intrttn vt ^Jira fitbilei % 

Cali Ttcludis ardi nei % 

*£* 333 * 3 * 

, ' , ’ • 

» ' \ 

2 » R?£«f alti lama , - 
«***/* /«r/i Fulgida i 
f/itain datata per Virgintrn\ ** 
Gemei ndetnpta plaudite „ 




asr 

* 
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Q tfergìnty che trà le Vergini fei cerne il Sol 
tre. le Stelle , Madre di chi ti creò: T^utrice 
di chi ti nutrì . Tu ne rendi del tuo Ven- 
tre col fratto , ciò eh 1 Bua ne rapì del Po» 
mo col furto . Tu quegli vfei del Paradie 
fo , eh * ella ne ferro y ne d'JJerrii Unenti- 
ta a piangenti Porta d* Eterno Rijò , & 
mi Rè della gloria Reggia Beata . 

' Co/* Ambrogio , » Ma\ìA , ina ita a tuoi 
applaujt i fedeli . 

* 

KW2SPWJ 

f * 

V Ergine» de fé Vergini Fenice» 

Su gli A tiri a volo alzata» 

Che di Chi t’ hà creata 
E Figlia , e Genitrice > 

Xattante, e Pargoletto 

» Tra i Gigli il palei del Virgilio Petto. 

# » 

Quanto col Pomo tolfe Eua dolente» 

Tutto a nói riconduci 
Col Frutto, che produci. 

E acciò turba pungente 
Entri a Gaudi j Superni,, 

1 cardini di ile tri a gli Vici Eterni » 

Tu per Salir del gran Monarca al Trono» 

E fri Porta, e fri Scala i 
Anzi alta, c regia Sala» 

Hor voi la Vita in dono 
Da Lei con grati accenti 
Riconoscete » o Popoli Redenti » 


A Te 
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iliSr, tt hi ftt glori* t 

Qui natHt et de tergine , 

Cunt V-itre , & /timi Spirimi 
In fimpiter-n* fxcuU , 

•Amen . • 



AD MaIOREM 

DEIPARA 

LAVDEM 

Additur hic Hymiuis , qui in elus 
Officio paruo dicitiu* ad 
omnes Horas, ' 


- 1 

M Uranio ÌQ/mn Candito* t 
?\oflri qtiod alita carparti 
Sacrata ab Aluo forgiai s 
beando fonnant [umiferi $ « 
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fi Te , GIESV* de 1* alma Vergi» nato 4 
E al tuo gran Gcnitoie k 
E al Procedente Ardore 
Dal Sen d* Ambi Spirato * 

Le glorie, ì plaufi, e i vanti 
Ne* Secoli perenni ti Ciel decanti £ 
Amen. 


1 - T 


In Vece d* Argomento y eie per la briniti , è 
chiare^, non richiede quefi* Hìnno* Atto 
noterò L * Origine dell * Officio ficchi o dell t$ 
Vergine infili mito de S.G io. Dama fieno foto 
to Gregorio II. pontefice del 716 . e ri fieri • 
to per opere di San "Pier Demene nel torto 
eilio di Chiaramonte , fitto Frbeno 1 1 . nel 
1095 . £ da Gregorio 12 1. e Zac aria 
Sommi "Pontefici ,# quali federano attenti i* 
anno 752 . fu ordinato alle Congregano» 
€ a fin enfi il recitarlo giornalmente con le 
Bore Canoniche . Così ccnuengono il Baronie^ 
il Gauanti Barnabita , & il Battaglino n§ 
i loro Trattati fopra di eie* 

E Abro del Cielo , e Redentor del Mondo, 
Deh fouuenga a tua Mente ; 

Che a faluar l’huom nocente 
Di noftra Immanità fortiifti il pondo 4 
Quando volendo rendere 
MARIA vn Ciel Terrea 
Nel Tuo Sacrato Sen» degnarti icendere* 

MA- 
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4 t/.flf» vrr ?r ‘I <>* 

MAH} 4y Mtfef G*vti* % ' ~ >c: .* 1 

Diticis ’pirent C lamentimi ». » 

«oj db' hi/i* protese > : : 

£l mónit Ima fttfcipe • v. 

# i;a. .■*. ; /> ii i.i-Mu , . 



r *»\ t.i «3 , *■ j... r » *. * v 

*' JESPy tibi fit gloria y • r 

c. - jQm» n«f»i » de rirgin* x 
<r>-. £um Patre*, &■ almo Spiri t» 

* Ih / \mpiterna. / tenia * 

». « : . Amen » 



3 «l »' • * ’ ; . 4 , c 4 


IN 
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MARIA , Mar di Pietà ; Madre di Gratia, 
Fonte d’ogni Clemenza » 

Che con alta affluenza 
. Di fpander tuoi fauor non fcì mai Gitia: 
Tu da Satan difendici i 
£ ne T hora fatai 

De Pagania mortai - al Ciel deh tendici* 

w 

- • • «ùaiìtsu* v ' * 

Siano a Te, Buon GIESV\ glorie, e trofei; 
Che in Sen di Vergin nato, 

Quafi in fiondo prato , * 

Jìcl fior del Campo, e paro Gigliofeì* 
Al Padre anco s’aggiungano 
Lodi, e a l’Amor Diutn , • (gatto. 
Nc’ Secoli che al fin - «ià mai non «ma'* 
Amen . 



*»• 
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7n festivitatibvs 

s. MICHAELIS 

ARCHANGELI. 
AD VESPERAS, 
ET MATVTINVM. 

H Y M N V s. 

T E fplcndor> dt yirtus Vatrit% 

Tt Fitti , lESr, Cordinm , 

Ab ora qui pendant tuo , 

L*ud*mut ime t Angelo] . 

Tibì nullt denfa mi Ili uni 
Ducum Corona militati 
Sed txplicat FiElor Crucm 
Michael Saluti] Signiferi 

Svacchi] hìc dirum capta 
In ima pellìt tartara , 

Ducemque cum r eh tilt bus 

CaleQì ab Arce fulminar J 


Digitized by Google 


Ili 

fatifcbiamo il Vrencipe delle Celefiì Mìlìùe 
Mie etcì Arcangelo Efpugnator di lucifero.' 
acciò militando ancor noi fono la yittvriofa 
Infigna della Cròcei vìnto il Vrencipe del*' 
fa Superbia! riportiamo dal manfueto Agntl* 
fi di Dio Ceroni di Gloria^. D * incuto, 

SmmmS3£ 


T E Viitù , e fplcndor del Padre , 

Tc , G1ESV', Vita de Con, 
Celcbtiam concordi a i Chori 
De T Alate Empiree Squadre ; 

Quelle» che fimjMte ad obedirti prontd , 
Pendon da vn cenno di tua dma Fronte*' 

SA migliaia, a Millioni 

Quegli Efcrciti beati • 

Ti circondano, fc hi era ti 
In didime Legioni : ^ 

Afa Duce Micacl foura ogni Schiera J 
Di Croce trionfai fpiega Bandiera . 

Quelli il capo furibondo 

Calpedando al fiero Drago > 

De Io Stigio ardente lago 
11 fommerge al cupo fondo: 

E fulminato da 1* ecceda Rocca 
1/ Bfcwiio fello* feco trabocca . 

' - • - Cof- 
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* » 


Centra Ducem fuperbia 

S squamar bum not Trìnci fremì* 
Vt detur ex Jlgm Thront 
’Xfybis Corona Gloria, 



cimeli 


v, 


sm ismi 


Tatti , Jìmulque Fìtto , 
Tibique , Sanile Spiritar, 
Sic ut fuit ftt i agi ter 
\um per omne gloria . 
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Contro il "Prence de l'orgoMìo* • 
Seguitiam quel Duce inmtro : ' 

Si che yinto il rio conflitto , 
Trionfami auanu al SógU© j* 
I>cl mite Agnel premiator de I*Almc , 
.Riporti ara di fua Man Corone,, e Palme 

*' fc— 4 - » il « 


AI Figfiuol di pari eterno, 

Et * Te, chc d’Ambi àkerno 
Sei fpirato, Eterno Amore i 
Cantifi da ogni Alata Gerarchia 
Gloria, qual fu in Eterno, c fempre fìz 


. 


«FWS1W* 


A 1* Eterno Gen itore J - 


Amen, 






Die 


3 'l N tISDBM 

FESTIVITATIBVS 

S. MICHAELIS 

AD LAVOES, 

H Y M N V S. 


C krifie, SanSlornm decut jtngelormn , 
Gtntit human* Sator , Ifatimpeori 
(alientn nebn mimai brasai 

Spandete fede : , 

àngelus Patii Michael , trt 
(.alieni ntftras tentai: ferente 
* tuthor v* tatti lachrymefa in Oremm 

' Bella reterei , 

ama * % 

jtngelui fortis Gabriel , «s fo/?« 

Teliat antiquos , *m/c4 fflr/o , 

mnmfhaeir Jlatmt per Orberai 

Tempi* rtHifafm 

amamt 

An* 


D 


>y Google 
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Si Aggiunge All * inuocatione di San Michele 
quella di due altri Arcangeli . JOi Ga- 
briele che Tgittitio delle fìit tm f ottanti lm» 
p refe , vitti interpretato Fortezza di Dio s 
e di Raff aele , (he fcorta de * viatori , e 
lume de * ciechi » fi denomina Medicina di 
Dio . liccio afflane con la Reina de Cieli , 
« tutta la Superna Corte , fiano in aiuto 
della Chi e fa militante . 2\,è men di quejlo 
e noto l * ^Autore . 

D E gli Angelici Spirti, o Sommo honoré, 
Chri lìoj Signore , e Redentor Sourano 
Dd Germe humano: a noi con Lor concedi 

L’ Empirec ledi . 

Angiol di Pace a noi Michel difcenda> 

Che ne difenda; e da gli alberghi noftri 
Difcacci i Moflri s c a’ Regni di fotterr$ 
Spinga ogm guerra, 

11 forte Gabriel fcacci l’antico * 

Noltro nemico: e a vifirar ritorni 
Di Spoglie adorni , al tuo trionfo alzati, 

Tcmpj adorati, 

X Me 
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~rit 

Angelus ttoflr a vnedicus S aiuti s 
Adfit à Calo Raphael i -pt omnet 
;* Sanet agrom , dubiofque x ut* 

Di ig.'t attut % 

<5¥3X®J>» 

Virgo Dttx Taci s , Geni tri xque Lucls , 
£f Stffer woiv'j Chorus Angelorum 
Stmper ajjijtat , Jimul , micantis 

Regia Cali . 

• 

Trafot hoc nobls Deitas beata 

'Patri s , *c , pariterque Santti 
Spirimi , c»;«i tefonat per cmnern 

Gloria Mundum, 

Amen . 




219 


Medicò di fallite a noi fedele 

Sia Ratìaele : e tolga a i Corpi, a i Cori 
Tutt’i languori: c a Morte fian rapite^ 
Le dubbie Vite. 

Siane di Pace, e di Celefte Luce 

Maeftra, e Duce la gran Vergin Madre; 
L* Alate Squadre 5 e de l'Empireo Sergio 
Tutto il Corteggio . 


c 

Ciò ne conceda quel gran Nume Trino, 
Padre Diuinoi e Figlio, & Amor Santo; 
Che m ogni canto , 1’ Vmuerfa Mole 
Celebra , e cole . 

Ameft . 


K z 



1 
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ed by Google 
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IN F E S T 0 

ss. angelorvm 

CVSTODVM 

«k 

Ad vtrafque Vefperas, 

& Matutfnum 

H Y M N V S. 

Pfiodes hominum pfallimus Angelos > 
JSgtur# fràgili quo . t Palei' addi di t 
(alejiis Cbtnites ì infidi arti bus 

7 Ìe fuccumberet hofiibuS % 

T(nnt quid, corruerit proditor .Angelus 
Coucejfis merito puljus honortbus ì 
*irdens imidia, peliere mtitnr 

Jguos Calo Deus adimat < 

1 

t 

fìtte C ufi os igitur pertiigìl aduola , 

Atitriens Patria ae tibi eredita , 
i X'atn morbos Animi, quam requiefeere 
Quidquid non finii Incelai. 

San- 
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fammi 

Inulto olii lodi de gli Angioli * datici da 
Dio per c t*(ì odi contro i nemici inuifibili , 
che ardono contro noi d ’ antica inuidia , 
inuocandrf [penalmente l * Angelo Tutelare 
della Vatria , in difefa delia medesima « 
Et in quefia Arietta fi [erba il Aletro La- 
tino . 

Vi quefi* Hinno l ’ autorità fu di Vada p* 

nel 1 6 oS. ma l 1 Autore m * e 'ignoto^ 

> 

mnftm 


C (nìo 
Antiam quegli Angioli , che in patroci- 
Diè a le noftr’ Anime Chi n* hà il dominio; 
Acciò 1* huom fragile d’hoftili inuidic 
Non foccomba a 1* in lìdie . 

fóro fóro 

phe PAngiol perfido , da che in fupplitio 
Hebbe da l’ Etera il precipitio , 

affanna , e fmania , d* indi a diftoglieie 
Chi Dio vi vuol raccogliere , 

irniimi 

Cu ftode prouido , vola in fulfidio 
. Di quella Patria, eh’ è in tuo prefidio: 

1 morbi togline, cheo l’Alme appellano, 
O gli habitanti infellaao . 

K. i L* 


/A 
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Santi* Jlt Triadi laut pia iugittr , 
Cuihs perpetuo lamine Machina 
T riplex hxc regitur, cu'ms in omnia 
r Regnat gloria focaia, 

jtmen . 




* IN EODEM TESTO 

SS. ANGELORVM 

AD L A V D E S, 

* 

HYMNVS. 


& 


Teme Retior fyderum , 

Qui , quidejmd efl , Potenti 4 
Magna creafli , rae ngù 
Minore proni denti a . 


J 




M de fio [applicanti am 
Tibi revrum cotui : 
lutifque fi*b crepufculnm 
Lttcem nouam da Mentibui • 

Tunfqut 
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L’Immenfa Triade s’efaltì, e pregiefi, 
Dal fornaio Imperio di cui Col reggted 
Queft* ampia Machina d’opra mirabile, 
Ili Gloria interminabile , 
Amen . t 

•PW'iWI 

Infiochiamo ne 'primi au/picìj del Giorno la 
cujlodia de gli Angioli Tutelari i acciò ne 
guidi no nel canino diurna , e ne guardi • 
no dalle tefe mjidie del Ibernico i E confer - 
nandù la Patria in pace , la liberino da, * 
pagelli di pejte , e di guerra &C, 

rawèw* 

v 

A Lto Motore, 

Che m gran potenza 
A rVnmerfo 1* Eflèr hai datot 
E non minore 
Tua Prouidenza 

Regge, c gouerna tutt * il Creato; 

Hor che l’Aurora 
Con rai brillanti 
Il nouo giorno ne riconduce i 
A T Alme ancora 
Ree fupplicanti 

Apri Oriente d’ interna Luce ' 

K. 4 L’Aio 
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Tnafque nobit Angelus 
Eleftus ad enfi odi am 
lite adjiti a contagio 
fi cr immuni nos protegat « 




2(ebis Flaconi] a muli 
ferfutias exterminet , 
?iec rete fraudolenti <t 
Incauta ne fiat pettata . 


Metani repellat hofìium 
T^oflris procttl de fìnibutl 
Vacem procuret Ciuìum y 
Fugetque pejh lenti am , 




Beo Vatri fi ’t gloria , 

quos redemìt Filini , 

Et S anCi.it vnxtt Spirititi t 
Ter Angelos cujìodìat. 

Amen . 

IN 
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l’Aio Celette, 

A li cui Guicìa 

Il viuer noitro detti in baiini } 

Fa eh’ a noi prette 
Scorta sì fida, 

Che mai de falli calchimi la via ^ 

A 1 rio Serpente , 

Che Tempre in fidia 
I noftri palli , ponga tal freno/ 

Che fraudolente 
la fua perfidia 

Mai non ne attofehi col fuo veleno « 

mnwfSé 


Sì ne munifea; 

Che d’Armi hofiili 

Noftro Confine non fi molefti , 

Pace fiorifea 

Ne i cor Ciuili i 

Nè morbo no già mai n infetti 9 

Sia Gloria al Padre j 

E a quei, che il Figlio 
Salila -, e che accende 1' Eterno Atnord 
Cuftodi Squadre 

Pia, ch’ai periglio 

Tolgano l’Alme d’ogn* empio errore. 

Amen . 

K 5. £»# 
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IN NAT1VITATE 

s. IOANNIS 
BAPTISTiE. 

Ad Vtrafque Vefperas. 

H Y N M V S. 


•• JW335FW3 

V T qttcant laxìs refonare fibris 

Mira Gefìorum famuli tmrum , 
Solue plinti labtj rcatttm , 

Sancì e loannes , 

Tftuncius celfo 7 ’etiiens Olympo 

Te Patri Alagnum [tre nafciturum , 
Isomeri , & Vittt ferittn merenda 

Ordine pomit . 

r i ^ N 

li le promjfi dubius Superni > 

’Pcrdidit prompta modulos loquela S 
Scd reformafìi genita t peremptx 

Organa vocis. 

- r*n - 
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Queft'H'nnt fusoti compofìi in bonere del gran 
Battifia , per vna gratta ricadutane , da 
Paolo Diacono Hifìorico Longobarda j mtn- 
tre'- dovendo cantar la benedittion del Cereo % 
& battendo perduta la voce , per intercef- 
ficn di quefio Santo ricuperolla . Ciò r i fe- 
rì f e Durando Guglie mo . Citato qui dal 
Timoteo . E nel principio e nel me^p di 
tutti i ver fi della prima Strofe fimo le fil* 
labe delle T{pte muficali Vt . he. Ali. Fa . 
Sol.- La. corno fi vede . In quefio primo 
Hmno fi cantano i prodigi oc cor fi nella 
generatitene del Santo , i quali fin noti . 

A Cciò de tuoi Diuoti il Sacro Choro 
In tuon fonoro i plaufi tuoi dillinguaj 
Purga ogni lingua da profani inganni 

Diuo Giouanni, 

Nuntio del Ciel qua giù fpiegando 1* Ali, 
Gli alti Natali , e l’ opre, e’1 Nome additai 
£ di fua vita al vecch’o Genitore 
Spiega il tenore, 

i 

Eì , che a Tuoi detti intiera fc non preda, 
Mutolo teda del fuo dubio in pena: 

Ma con piu lena al nafcer tuo diffonde 

Note faconde . 

K 6 Poi 
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2 . 2 % 

yèntrìs ob/lrufo recubans cubili 

Senfiras Regem ThaUmo manente M; 

- Hiiif Varens 2{ati meri ti s vterejue 

abdica pandi t f 

t vfsimn 

SU dee ut Patri , Genitcequt Proli , 

Et tibi Compar Ftriufque Firttts , 
Spirititi femper , Deus vnus omni 

Tempuris /Etto , 

Amen , 



1 N 
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Poi mentre in regio Talamo a Io Spofo 
Applaudì aflofo, e di lentia efulti ; 
Tuoi Meni occulti i Genitor prefaghi 
Cantar fon vaghi. 


Sia pregio, e lode al Padre, e al Figlio Eterna» 
E a quell’altemo Amor, ched’Ambi fpira, 
Fin che in sè gira cori perpetuo flato 

>L’£uo beato» 

Amen , 
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IN EADEM FESTIVITATE . 

SANCTI 10ANNIS 
BAPTIST^' 

AD MATVTINVM 
HYMNV S. 

A i^tra Deferti tenerli fttb annis , 

Chù urti tarmai fagient , fetidi : 

?Ìe leni pojjes maculare vitam 

Crimine linguje . 

Trabuit durar» tegame» Camelus 

Mnubtts facris , firophium bidente s » 

Cui latex hai* fin m , fociata pafium 

Ale li a luufiit • 

C itteri tantum cecinere fatum : 

Corde prtefago tubar affnturum : 

Tu quidetn Mundi fetlus auferentem 

Indice prodi t • 

Sfori fuit vafti fpatium per Qrbit 
S auditor quifquam geni tut Jeanne; 

Qui rtefas fedi meruit Uuantem 

Tingere Ijmphis . 

Sit 


Digitized by GoogI< 


Ili 

IS¥3lft¥H 

Si (gite l * Hinno deferì uendofì il gran rigore 
& afprezga di vita , che ritirato nell* 
folitudine per fuggir ogni parola otiofit , 
fin da i primi anni prefe a far il Santo , 
che mojìrando a dito il Mejfia , e batte - 
arandolo nel Giordano ; meritò il titolo di 
più che Profetta , e del Maggiore chi 
mai nafcejje di Donna, 

L A Patria fuggi, e in ermi horror condanni 
Tuoi tener’ Anni a volontario efigho: 
Tanto il periglio, anco leggier , pausati 

Di vani accenti. 

Qui dura afprez za entro à ferine fpogjie (da' 
Tue mébra accoglie» e t’offre il Itiobeuan- 
Sthiua viuanda han le tue Menfe anguilc^ 
Miele , e locufte . 

Ogn’altro Vate del Melila lontano 
Par che l’Arcano in note ofcurc accennej 
Tu Quei, che venne a torre i falli noftri a * 

A dito molici . 

V V 

Per quanto gira l’Vniuerfa Mole, 

Non vide il Sole Huom limile al Bittiftar 
- v Che il pregio acqaifta di lauar con Tonda 
Chi *1 Mondo monda . 

Siali 
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Sìf de chs Patri , Genitaque Proli , 

Et tibi Compar ftriufque firmi , 
Spirititi femper , Deus Vnus omni 
Tempori s Mito, 

jimen « 


IN EODEM PESTO, 

SANCTI IOANNIS 
BAPTIST^ 

AD LAVDES. 

HYMNVS, 

O T^Jmis felix , Meritique celfi , 
l^efciens labem niuei pudori s , 
prapotens Martyr , nemorumque Cult or t 

Maxime potuta , 

remwm 

Serto terdews alios coronane 

fiutiti crementis < duplicata quofdam ! 
Trina te fruciu cumulata centuno . 

’iyexibus ornat „ 

Uhm , 
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$ìar plaufl, e Iodi al Padre, é al Figlio Eterno 5 
E a queir Alterno Amor, che da Ambi Ipua, 
Fin che s’aggira in vn Perpetuo Stato 
L’Euo Beato. 

Amen . 





Si decantano le tre .Aureole confluite dal 
Battifia di Vergine , di Confejfore , e dt 
Martire } figurate nella "Parabola della Se- 
menta , che produce il frutto trentefimo « 
[ejjantefitr.o , e Centefimo : e fi prega , che 
come Precursore della Gratta , voglia [pia- 
narci i fentieri della Gloria • 

O Te felice, eletto ad ogni Honore ! (ta* 
Di Gtgho al Fiore è in Te la Palma voi* 
JD’alrao Eremita, e di fouran Profeta, 
Talli ogni meta* 

Ha del Ciel la fementa altrui prodotto 
Trigcfmo il fruttoialtrui di doppia Annona 
Si die Corona: a Te il Diuin Proucnto 
_ Fruttò ben Cento. 
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Ttync Totem nojlri meriti s opimit 
Teflon s durai lapidei renelle , 
Afptrum pianini iter } & refltxot 

Strige caliti* 




y% Tini Mundi Sator , & Redcmptor 
Mentibui culpa fine labe pura 
Rite d igne tur yenient beatos 

Toner e grejjut . 

rastmqg 


Lauiibus Ciuci celebrent Superni 
Te Deui fintplex , pariterque Trine 
Supplice ! } Ù* noi veniam prec am ur 

Varco Redtmptii 

Amen . 





mo 
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Sii dunque o de la Gratia almo Torieroi 
Spiana. ,il fentieroi c di durezza 1 falli 
Sgombra da i palTi ; e de’ diftorti falli 
w Addi izza i calli * 

Acciò venuto- il Redentor Media 
Troui la via d’ogn’^lma al Cieldiuota! 
D’inciampi vuota; c moua ari cori amanti 

Falli beanti « 

« ,f 

De 1* alta Sion i Cittadini egregi 
Cantin tuoi pregi , o Trinità beau . 
Noi ricompra» Plebe in humil fuono 
Chiediam perdono* 

Amen . 



Dopo 
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PRO FESTIVITATE 

SANCTI IOSEPH 

S P O N S I 

B. M. VIRGINIS 

AD VESPERAS 

H Y M N V S, 

T E , IOSEPH , celcbrent agnina Calitum t 
Te cunfii refenent Chrifiiadttm chori ; 
& clar ns meri ti s ittnfihts es inclyt<e 
Cajìo [cedere Pirgini s 

temimi 

* 

Almo cum tumida m Germine Coniuge» « 
Admiram , dubio tangerìs anxius ; 

Ajflafti funeri Flamini s .Angelus 

loncepum Vuerum docetl 

C€#*ìX&S | 

Ta 
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Dopo il gran Battila canonicato dalla botiti 
di Chriflo , porro S. Giofeppe : per le pre- 
tninen^e impareggiabili , di padre putati * 
fto del Verbo , e dì Spofo della Vergine > 
di T^titr.cio del Redentor infante : dalla 
cui continua prefen<%a beatificato , anco nel- 
lo fiato di vìuente fi* qua fi comprenfore « 


umum 

traumi 


O Di Chi regge il Ciel, Rcttor Cuftodei 
Di Chi nutre ciafcun Nutrie io Padre: 
A Te 1’ Empi ree Squadre., 

A Te, <31 OS EPPE , ogni Fedel dia lode. 
Tu chiaro in metti, e Tu congiunto in forte 
De le Vergini al fior, Ver gin Confortc, 



Tu (crcfcer vitto a lei l’intatto Seno, ) 
Autto del modo , c de la fè ben certo» 
Dal Diuin Muntio aperto 
Ti vien l’Arcano i e t* attìcuraa pieno. 
Che di quel gran Concetto il gran fecretO 
Opra ineffabil fi* del Paracielo . 


Po» 


Digitized by Google 



TV natum Tiominum Mùngisi ad 'exter as 
JE'.gyftt profugum tu fequeris fiatasi 
Amijfum Solymit quaris , & inuenis 9 
Mi [cens gaudi a fleti bus » 

/ 

* . e 


-Po/? tnerttm reli quo s, more pia cetifecrdt , 
I Vatmamque emeritos Gloria fufcipit: 
T» vinetti , Super is far fruens De o, 
Mira forte beati or , 




•J^obis , fumma Trias , frecantibus 
Da 10SEPH mentis fiderà fcandere t 
y% tandem litea t nos tibi perpetim 

Gratttm fremere canticnm « 

* , Amen. 



PRO 
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St?0 

Poi ftringi il nato Dìo ! da 1* imminenti 
Stragi il falui in Egitto : e al gran periglio 
Sottratto il Diuin Figlio 5 
11 Saluator del Saluator diucntt : 

Perfo indi il cerchiài troui al Tèpio.-emifti 

1 gaudi; a i prati, ogn’hor più merco acquici 

? 

Non può de gli altri Viatori in Terra, 

Se il corpo pria non muor , bearli l*Alma? 

- Nè lì dà in Ciel la l’alma 
A chi pria non combatte^ cade in guerra. 
A Te de* Comprenfori al par b^ato ,, 
Viuo anco in Terra, Iddio fruir fu dato. 

Inclita Trinità, deh ti preghiamo 
Porger benigno indulto a noftri errori: 
Acciò tra i Sommi Chori , 

PeM metti di GICSEPPE , entrai polliamo 
A concertar con più perfetti medi „ 

Per vn Eternità l’altc tue lodi. 

Amen. 

) 


Gran 
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PRO 
EADHM FEbTIVITATE 

SANCTI ÌOSEPH 

AD MATVT1NVM. 

HYMNVS, 

C OElhum ÌOSEPH decus , atque w/tra 
Cena fpes vita , columtn<\ue Mundi f 
guai ubi lètti cattimus benigniti 

Snfcipe lande s + 




X e Sator Rtrum (latnit p lidie* 

y t r 6 ir»s S poti futa > volititene forbì 
2e Vatxem dici } dedit & minimum 

iifie S aiuti t , 


t 

X(é Redcmpttrem flabnlo i aceti tetri. 

Setter* Chorus fottuta cecinit futurum , 
jffpicH gandtttt , burnii fané natura 
Tfunien adorai, 

: Kax 
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Gran prerogative di Gìofefpe , che hebbe tra 
“Patri archi ti col di Padre , die cooperò alla 
fallite governando il Salvatore . Profeta , 
non di parole , -ma di fatti ; che non pre- 
d'iffe ma portò nelle braccia il Mejfta: che 
Colui obed lente gli foggi acque , a cui Cie- 
lo f Terra , & Aoijio tremante Jòggiace , 

mriWm 

G IOSEPPE,o gloria de gli Empirei Sogli, 
E dt noftra falure e l'peme, e vitai 
Anchora , e Calamita 
Al Mondo errante inf ra tempefte , e (cogli ; 
Prendi dal noftro Choro , anzi dal Core 
Quelle , c* hoggi t’ offriam, laudi canore, 

t&h&m 

Sembra volerti Iddio del Regno a parte 
Se dii Ciel la Reina Ei fà-tùa fpofa . 
Oli gratia fpeciofa/ 

Padre acordd fuo Figlio Ei vuol eniamarte, 
Miniftro a la Salute, anzi Tutorej 
Se fi fà tuo Pupillo il baluatore. 

ì 

Tu del Monarca Eterno il Nato Infante, 
Che le Ralle hà p^r Cura , e non le Stellej 
Quel da i Rè d’ lfraelle , 

Quei da Profeti si bramato auantei 
Miri & adori: ed a tua man, tuabocc* 
J>i palparlo , e baciar la forte tocca , 

L Quel 
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25** Deus Hegunt Dominator Orbisi 
Cui ms ai nututn tremi t infercrxm 
Turba, j cui pronus famulatur JEther 

Se ubi juodit , 


IPfMÈWJI 

taus fit txcelfe Triadi p eremi s , 

Qua ubi prxbeNs fuperos honores t 
lìct tu'n màis meriti s beata 

Gattaia Pitti 

jfmen. 
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'Quel Rè de* Rè, c’ha folto 41 piede t Fati? 
Al cui cenno , al cui Nome Aucrno trema; 
E iie l’Aula fuprema 
L’oflcqu un proni ì fuoi maggior Primati-; 
Suddito fatto, obedientc, « chino 
««S* Soggetta, o GlOSEPPE, al tuo domino, 

traimi 

/ r ' 

Sia 1* afta Triade in Terra , e in Ciel Iodata, 
Che a te concede honor tanto eminenti. 
A tuoi prieghi poflènti 
Doni il gran Verbo a noi Sede beata': 
Che fe pria t'obediua ; bora che il prieghi, 
.Non fia nò > che mai gratu Egli ti nieghi. 
Amen • 



joogle 
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IN EADEM 

. solemnitaté: 

r, . > 

SANCTI 10SEPH 

AD LAVOES. . 

< * “ -* 

HYMNVS. a 



I Ste, qttem letti colmiti, fidetes , 

Cui tu cxcelfos e animus triumphos, 
Hac die , IvSLVH , mtruit f. «tennis 

Gaudi a yim , 


' \i 

y , k 

■ 0 tlìmix , nimis felix , ò beatiti , 

Cmus extremam , wgilas , ad botata 
Cbrifius t & yìrgo Jimul afìiterunt 

Ore [treno , 


mmzm 

Bit* 


Digitized by Google 



245 


V , ■** 




Gieriofo GIÙ SE W E i betta in vita , ma 
beati fiU vo in morte , c be »c// * ifleffa ago- 
nia trottaci la beatitudine i giacile haueftì 
in quella ajfifienti i due beatifici Oggetti 
G l E S r' ,e MA R 14 * tra le cui brac- 
cia pefafii all * eterno ripofo . Deh imi ance 
a noi impetra felice l * ingreffo . 

Cete conclude l' Autore di sì • begl* Hinni* \ 

\ ma chi agli fia fiato chi < * ■ ■ , 

' :• me * t. notifica i , 


x&m&m 

. t ■ '*•. * 

/^XVefto, clic in Ciel di mille fregi adomo 
Lieti adoriamo, e ceiebrum co’ i canti 
( Diuott ^Salmeggianti ) . 

6 1 ouofo # GI O S L L 5 P E * in cjuefto giorno, 
Al gran Principio fiio r4lma riunita , 
Meritò i Gaudi) de 1* Eterna Vita. 




rt;... 


Oh felice pur troppo, o pur beato / 

Che giorno al fin del fuo vital viagolo, 
A 1* eftremo _paffiggi6 ' • - 
Gli ftan G1ESV\ eMÀRIA vigili a lato) 
E con tenero ectima in fronte lieta. 
Gli drizaatì rojffie a Ja Beata Meta. 


I» ) Qoa«i 
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tìiuc Siygix vi Et or y laqut» /Mutui 
Carnit , ad fedee placido [pire , 

V Migrai JEteruas t irtHilifque cingi r - '«-i 

Tempora fertis * * 

? rw i * • • r * * a , 

» ^ j. i f , J 4 

* . mxtBm ■ — 


\ • 


Erga regnantem [agi ferma omntr r 
jtdjìt >t nohis , veniamquo nofirìt 

ObtincM cubìe x tribune [aperti* 

Adunerà Vociti 


tWMìFW* 

t. • '*. .(/ r 

• - •• . < . • , - i v > 

* 1 ’ i *' 

Sine tibl plaufu * , libi [ne boncrex , » ' j 

Trine y , qui [regna* Deus r &■ Coronai ~ 
^4 urtai ■ Saputovi buie Fiditi ► 

. '/ * - ‘*Own« ^ * 

jtmen* 
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Quan in placida <■ fbnno af fin fopito» * 
D’ ?na Coppia sì cara infra gliampleflì , 
Scende a i cheti Receifì , 

A ripofar co* i rat riarchi vnifo i 
Tei pattar poi Spofo di Gigli ornato % 
x Xn nozze eterne al Talamo Beato, 

r 1 *' 

tàfàfàfà 1 

( Figlio 

Dunque hor cheapptefToa Tal ta Spora , e al 
Siede regnante in que* fuperni Chiottri i 
Preghiam che a 1 falli nottri 
Perdono impetri^ e attìfU al n offro effglia; 
Dopo le cui battaglie, a cui foggùce, 

N* accolga in Patria ne 1* Eterna Pace, 

. * 

t. 

Gloria ì e pia ufo a quel Dio Trino in Per fon e, 
C he al fuo Seruo fedel d* entrar ben degno 
Ne* Gaudi; del fuo Regno » 

Cinge il Crin di due fulgide Corone i 
Con Tito!, cui maggior non fu ne ria , 
Vicepadre a GIESV*, Spofo a MARIA, 
Amen , . 



V 


1 4 Qf*J? 


Digitized by Googlt 



■‘148 

IN SOLEMNITATE 

. I 

* « 

SS. Principimi Apoftolorum 

PETRI , & PAVL.I 


Ad vesperas, ... 

, *“ .. ...» . * * 

H Y M NVS. ' 

’ . : * ; T 


D Ecora lux JfLternitatis aure am 
Diem beatis, irrigavi* ignibus , 
jtpofìolorum qua coronai PnncipeSj 
, Hgifqtto in ydjira libsram fondi* via» U 


zmsr$¥tt 


Munii Magifìer , atcjue Cali Unito " , 

' fym* Parentes, J irbitriqùe Gtnt’unt 
Per enfis llle : Rie per Crucisviclornecet», 
Vita Senatum laureati pojjident « 



P {{orna fetlx , qua dmrum.Prtncipui» 
Es confccrata gloriofo fanguine : 
Borum cruore pur furata tateras 
Excdlit Qrbis vna pulci»- Mine s . 

* 1 
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fataste*» 

tììml , & anco dell * altre Solennità 
de * Santi Arclùapofiolì Pietro , e Paolo , 
tutti fon opre della ‘Sacra Poetejja Elpis y 
moglie del gran Hoetia t che dalle lodi di 
qnefii due gloriofi prette -pi deli ’ Apojìolxm 
to , pajla ad encomiar L 1 ìfieffa Roma im~ 
porporata col Sangue di ejffi , & arricchì - 
‘-tn-dò-eelefii T efori nell * Indulgente boggi- 
copiofamente dtfpenfate . 






L Vce d* Eternità. beata ci alm* 

Quel giorno trionfai ne riconduce, 

» Ch ? i c la Chiefa a 1* vno, e l’ altro DiK$ , 
Die 'gloiiofa in Qìel Coroni- , ePalrnWi. 
r Et hor 'gratie vergando a 1 cor fedeli. 
Apre libera, a i, rei la Via de Cieli. 

& ù . v / . • 0 à 


De le Genti il Dottor , del Ciel I* Vfciero 3 
Padri di; Roma, èri arbitri de>Mófl|9o: 

L’ Vtì sii la Crocè .trionfò giocondo 
L* altro pe’l ferro enttò al Superno ImperoJ 
E Quello, e Quel regnante, c laureato 
Hau Trono io Càci au, ^Eternai Senato, 


«felice, o. Roma; poiché con (aerata . « ■ 
^Coi fangue di duQ Prcncipi sì degni, | 
Trono de la Pietà* Reggia .de Regni 
Puoi dirti in sì begli Olir» imporporata. 
Vagliarti in bellezza altra non lice, 
Del Mondo Honor , de le Città Fenice. 
V ; X* $ A quei- 
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S*t Tr initati {èmpi terna Gloria : 

Honor y Voufiat > atque hibilaùe Y 
In P aitate y qua gubernat omnia. 

Ver vnìuerja facnlorwn fatala * 

Amen* : - * 




\ 



... . ,*j »... ■. 


i 


. ■*" ** » • . • . 




IN EADEM FESTIVITATE 


S.S. APOSTOLORVM 

* ‘ 1 *•- 1 ' • * » „ 1 

PETRI , & PAVLI 

A D L A V D E S 
H Y M N V S. 


4 \ 

" \ 

B Eate Vnftor Tetre- y clemsns aeeipe 

Potes precantum , eriminnmq ne vinetti <fc 
perbo rcfolt*c y etti Vite ftas tradita 
Ajxrìre tenie Ceelwn , apertura, cUudere * 
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A quella Deità fìa gloria eterna , 

Honot > Potenza , e giubilo immortale; 
Che regge il Tutto in Trinitade eguale, 
E PVniunrfo in Vnità gouerna. * 

Gloria quel tempo, eh* ogni tempo vnjfce, 
£ che mai cominciò, nè mai finifce* 
Amen , 


Za medefima Voettjfa Elfit fà diuot et 

preghiera a i Santi «Apoflolt , a voler pre* 
Htlerfi ci afe un di tjji delle proprie prere~ 

* patine a mfìro beneficio : San Vi etra j 
jcioglierci%con la potefià delle Cbiaui , e 
S. Violo a. tirarci la don 1 efjd fìt rapita 
al Sommo Dio de Cieli , in cui regna in 
turno la perfetta Carità * 

* * • i* 

•*. ' ■' 

T V Tic^o , almo Paftor , pietofo accodi 
De la Greggia Fedcl I ’offequio hutmfct 
Riduci 1?A Ime. erranti al Sacro Ouilc, 
Cura 1* infette, e l* annottate fuogli : 
Tu, ciu coti tal Poter concerta è*in térrafta.. 
Chiaue,ch'apre ilCicl chiufo, aperto il fer*- 

r . » 1 6 frola 
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, • * 

MfregteUoffor Panie , w orer inprue , > 

‘ Et nofìra tecum peci ira in Coelam trahe X 
Pelata cium meridiem cemat Fides y 
: Et folit inflar fola regnet Charitas . 


Sit Tri ni tati fempiterna glori * , 
Honor , Vorefìas , <u*^ue labi latto > 
In P ni tate qua gnbernat omnia } 
Per Ttniuerfa JEternitatis [acni* + 

-• . * • • 



I K 
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Paolo t egrègio Dottor y reggi i coftu mi , 
E teco al fommo Ciel rapifci i corii 
Finche di quel Meriggio entro i fulgori 
- Apra la Fè bendata i falchi lumi : 

Anzi Fè piu non fia 5 perche iiu vuote 
Regnar la Carità loia qual Sole « 

<r — ... v „ 

,fe¥3ì 

J* „ I 

A quella Deità fìà gloria eterna , 

, Honor , Potenza , e giubilo immortale* 
Chcwgge il Tutto iì* Tnmtade eguale,; 
E 1* Vniuerfo in Vnità gouerua : 

Gloria in quei tcmpo,ch‘ogni tempo vnifee, 
E che mai cominciò, nè mai fr.ilce * 

' Amen * 



«* . , 


jfn» 
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IN PESTO 

SANCTI PETRI 

AD VINCVLA 
IN VESPERIS 
HTMNVS. 

• V 

M lris trndis repente liberi ferree 

Cbr'/la t Hbente vinci a Petrus, exnit l 
Otti Ut ille VaftoTy & Refi or Gregit 
Vita reciudi t pafcux , <£■ fintes factoi 
(htefjHe fernet ereditai are et lupa** 


TPatrl perenne fit per JEuntn glori# 
Tibique laniti concinamus ìnclytat 
J£ terne T^tei fit fuperne Spirimi 
komr libi decufque S ancia i agi ter 
laudetur emne Trinitai ptr fashlnm * 
Amen* 




- Ut 
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Mlicof quejì y Hinno r comfojttiont HtUa frt» 
nominata Matrona del dotti jjim* Semina 
Botti» dotta Conforta i £* mera Htjloriaio t 
tjommanuntt comftndiofa 



D A ferrei nodi in met* che non baleni 
Ad va cenno Duna, Pietroèdifci.olto 
Gran Ihipot sì: Ma che# Noi» può- incatenai 
Lo fciogVitor de 1’ Alnac eftrr muolto* 
E”li c il Paftot chea Pafehi Fonti mena 

Il Giegge,e il guarda in SacroOtùl raccolto^ 
E deirio lupo a Tempie zanne, e felle 
Toglie le ca^e a. fe commclTe Agnelle* 


Al (òmmo Padre in cui Ginftitia ha Vanto 
Al Sommo Figlio in cui Pietà rifplende , 
E a Te che d’Efii fpiri. Alito Santo, 
In cui da Air.txidue Lor fiamma: s’accender- 
Gloria fia qual fu Tempre r e duri unto 
Quanto P£uo mee labile (i llendc 
Laudi quel Sempre che col Mai confina. 
L’ Vinca Trinità T Ynità Trina „ 
Amen* 

< ~ c«r«* 
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IN EQDEM FESTO 

1 \ f* ' W 7 

AD MAT VTINVM 

• ' v • " »> i •»,•*■« 4 *v * ’**•;*•, 

>» ««<j, ue Cathedra ; 

AD VESPERÀS, 

h Y-HrWty s. 

) f*pòeHmqHe in tìrbe nexìbus Teuinxerit 
• Erit renine inni, P«re, i» arce fyderwn 
t-£f qtiod refolmt hòc ’Poteftzs 'tradita. . */ • 
Erit fsluttrvA Cali in alto ver tic* : ‘ o ì 
: In fin* Mundi ‘iudicahis. fitcu.lttm % 





h 


vr 


.MUi 






•* L ' 

• 

? ' ' ’ 1 ' * « 

» * / < 

; =r^r 



I» 
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Celebra la Totefià del .gran Picario dì Chri» 
k -jio d' ap r ir e ferrare il Cielo , Apoftrrjfan— 
do col mede fimo la [veletta Toetejjd *■ per 
conclusione del precedente Hi ano * 







C 


^ r e 

^ Lanigero del Cido, e Vice -Dio 
Di cui tutt’Atti in Terra, in Ciel so rati 
L'Empireo è aperto à ehi tua man 1* aprìo 
A chi’! chiuderti Tu, gli Vfcihà ferrati 
Tuoi forno» honoc mai nò vedrannoo'alio 
Ch’oue del Mondo a fin giungano i Fati 
Haurai, del fonino Giudice AtfeiTore, 
De le Dodici Sedi il Primo Honotc . 

'pmzem 

? r 

Al fommo Padre 6cc. come fopra l 



* L 


Si 
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IN FESTIVITATE 

& MARIJ 

MAGDALENLfi 

AD VESPERAS. 

H r M N V S, 

P Ate* piperai Lamini* > 

Cam Alagdaltnam raffici* % 

Fiamma* Amari* excitas l 
Gelarne [nini* f e fiori* 

Amore curri* fauci* 

Tede* beato* vagete % 

Lattare fiata ì, terger e 
Cerni* , <£* ore lambert*. * 

«WBtSW* 

■ MJ!t‘ 
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Si ctefcrìuono gli effetti ilei Cclejìe cimare, 
f acceduto all * amor vano nel cere della 
fendente Alati a flfla forerà dii Pittino 
[guardo. G*s 7 inuoca fer li meriti di 
Sffa , atte» nell « nofire Anime l * iflefto 
dimore, .><•*..» * 

ninno cctnpojlo dal Cardinal BeUrmin* 
nel 1626. fer ordtne di 
demente Vili. 




Ki 


< ' 


t '• • ; * V 

S Orrrmo Sol y Padre de* Lumi * ; 

Se a la bella Penitente 
Vibri V da*dr 
De’ tuo* f»uatd»* 

Liquefai tofto e confutili 
L’ombra , c”l gei de la fua. Mente? 

E nei fuo petto -fai «he ceda H loco 
A Sacro Amor , d'annor profano il foco* 

Da que* Arali' il cor trafitta , 

Come Cexua , che anelando 
Sitibonda 
Corre a l’onda , 

Frertolofa ella fi g'tta 
A i Piè (acrii e lacrimando 
L» bacia , laua , t afcìuga 5 e fparge in loro 
Da g,li occhi, e da le chiome, c perle. Se oro. 




Que- 
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* * « 

MJìart non timi Cruci , . 
Sefutchro inbar et itnxià t 
Ttuces nec borre* milititi 
Pcllit timorem Charitas , 




' k ‘Ì4j vv< 

11 j «-«A isr, 




O vera , fkrtfc t ,t h4*tys> 

. 7» nofira. purga cr imiti a > 

7i» ro»vfo tepLe Gratta , 

T# r«fó* c<tf# fratria , -• : _ rr <* 

* * , - - *> 

. *-• , '• * * 

rasare*» i-'j 

- 1 ?! < ' ..,5 ’■> i. .1 

► *< *. i!. "ìIj i •*” i ii ^ ik »£ 

“Patri y fburique : $lie^ o./s ’ £ 

iO/j. :. Ti bienne SaufìenSfiritM 
f;Vw fuit, fit ingiter 
Stelliti} per mm glori * < *. 
ritoten, .. .ìj 


Ut. r 


* ?à ; 


t . •'* ; . M>. ; r ‘ 

. (*■’ ^ . : -j - ' >> ( : A 

< «*> ' 

■ » ' r 

«a 


w W V i’ 

(ta&i&atp 


$ f 

A 4 * 
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Quefto Amor la fà sì forte» 

Che non teme ftratìo atroce : 

Ma dolente 
Sta prefente 

A gli fpafrni , 5c a la morte 
Del fuo Ben fòtto la Croce. 

Sta fra 1* arm^.alSepolcfo, 6 fen£a horCQre. 
Ah! tutto ardifce, e nulla teme Amore. 


'• • * . j ‘X ; 

▼ero amor GiESV’ de4*AIme,' 

Tu le macchie in noi d’errori 



Tergi , e laua , 

Tu ne fgraua * * 

De le colpe i’afpre falme. 

Di tua Gratia empiendo i cori: 

E a rauueduta Mente , a puro zelo (Cielo. 
Dà il metto in terra > e pofcia il premio in 

* t 1 * ' . ’ *■ 

. * ‘ * JU 

'A l’innato Genitore, 

Al da Lui fempre nafeente • 
piglio Eterno, 

E a l’Alterno 

Procedente da Ambi Amore, 

Dia/ì gloria .eternamente, ' "."l 
In quel Secol de’ Secoli beato. 

Che fia Tempre nafeente , e maifu nato. 

, Amen . 




*/ r 

l 
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IN E A DEM PESTI VITATE ; 

S M A R I JE 

MAGDALENLfi 

0 * •* ; « < « «, 

AD MAT VTINVM* 
H YMN V S. 

■ 'tastasi^ ■ 

M aria eajiìs ofculis . . . . • (. . 

Lambit Dei vtjìtgUt 
Fleti* ngtty tergit comts , i \ 

Ve$erja nardo ftriimt . 

* \ - 

Tatrì firn ufyu* Fihm ve 

. 0 * . '*»•-* * 



I N 


\ ■ 
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Si atcemxM 

% li effetti dell "At&t Jjadm 
dolente. 

L'&nmkd man 


S E al P*è facto »r. cali «& 

De k la aura «6r> a «tass^. 

Se éa £»J tr "ti: 

Pai dar «atta. 

Perir lantk, * vwat , 

S’cnsr i' ox fHnr- -a* * r**© , 

Se VClfa Yti'JMCBt. , r DKbO; *Xh>: 
dii BOO tea U ni, <*r,. 





* 
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IN F E S T O 

S.HER.MENEGILDI 

MAR T Y R I S 

Ad vtrafque Vefperas, 

& Laudes, 

H Y M N V S. 

■v * * 

R Eg*l> Solio fortis iberni a , 

Herwencgi Ide tubar, gloria M/trtyrunt, 
Lhrijìi qnos amor. aLwus 
Cali Cxtibtts inferii . 

* ' ' . 

. a* i . M * / 

•m — * 


^erjkri fatimi follìcitum Dea i 'i \ 
Servarti obftquivm / quo patini tibì 
7 '■{il proponi* , & arccs 
(HHtns mxia qitx piacenti _ 

% s 

»sw»,é*sj 


ni 




«j 


I 

X#» quefio Tremi pe , depojìo dalla, "Reggia , i 
coronato nel Cielo , fi ef aitano , la {labili- 
tà nella Fede , il di f prendo del Mondo » 
/<r purità della vita , l* intrepidezza nel- 
la morte . 

Se poi l ’ Hi tino , cowe è /ùtto fotta Or- 
bano Ottano , cwi /£<* /«<* opera 9 
la la/cio fi come lo trotta 
indecifo . 

• 

O De gl’lberi Troni, 

Inuitto Hermenegildojalmo fpleadorèj 
Gloria di quei Campioni , 

Cui di GifiSV* 1 amore 

Ila su gli Horti celcfti V 

.Raggi di Stelle a le lor Palme ine#f% 

Quanto, oh quanto collante 
lu profcfTar la vera Fè perfidi I 
Del Senfo vaneggiarne 
Come cauto refifti 
Al lufìngar fallace , 

Che tanto nuoce piu quanto piu piace 1 


li l M Co- 
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tiu cohìbet , fabula tjtrì par atto 
Surgentit viti} ! non dubito agttu 
Per veftigi 4 grejjus-, 

Quo y»n fia dirigiti 


SU Rerum Dentine iugi s honor Patri , 
Et lS[atum celebre ut ora precanttum 
Diuinumque fupremis 
flamen Uudibus ejferant , 

«Amen . 


■■ i 




Come, ph come reprimi 

1 germogli del vitio ancor nafccnti , 
Troncando i moti primi, 

Che a lui danno alimenti 1 
E come ind.iz/i al Cielo 
Per via di Verità palli di zelo ! 

IftiftliTO» 

r* / • 

Al Padre , è a l’alta Prole,*' 

E da Ambi Loro al Flamine fpirato, 
In facrificio immolc, 

. Onalì mc^nfo odorato,: 

Perpetue, & incedami 
Hoftie di laude, il Cor de Supplicanti* 
Amen . 



M z 3'*- 
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IN EADEM 

FESTIVITATE 

AD MATVTINVM 

H YMN VS. 


5 A 


N yllis te Genitcr blandirti trabit ' + ' 

1>^on vita caperis dittiti? odo » 
Gemmarumue nitore , 

Regnandiue cuptdine , • -• * 

evirai 

D/r/x «e» te gladi] minis, 

2 ^ec terret perimem carnificis furar jj 
2{am manfttra cadttcis 
prxfrs gaudi a Ccelitum , 

*fr{unc nos e Super um protege fedititi 
Clemem , atque preces 'dum canifnus tuà 
Quxfitam nece Valmam , 
proni s auribus excipe , 

Sit Rerum Domino ingi» honor “Patri &c. ut 

«iz > il IH 
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Stagne V Hinno in due farti dìuifo ' tonti* 
lutando a celebrar la fortezza del Sant» 
■' Martire in diffrtgiar la vita- mortale , 
— fer c*nfeguir l ’ Eterna : e fi ricorre alle 
fu* inter et JJioni . 

i » 


I Vezzi , o la fierezza 
. Del Genitore, hor placido, hor Penero* 
Non piega» tua fortezza ; 

Non l’otto lufinghieroi 

Non de le Gioie il brio s .j ■» 

Nè il non mai fatto dt reguar defio< 

A la minaccia atroce 

Del ferro micidial noli dai pur crollo ; 
A la fiure feroce 
Stendi intrepido il collo : 

Che in pregio alcun non tieni , 

Appo Eterni,, i tranfitorij beni J 

Hor da 1’ Empiree fedi- 

Tu pio Campion ne iflìfti : c a no (tri voti 
Il tuo fauor concedi : 

E mentre qui deuoti 

Narriam tue forti Imprefc , ■. - 

Orecchio al .canto humìl porgi coitele* 

Al Padre, e a 1* .alta Prole <5cc. comé 
fopra s *'*“'* •• 

■ '* * Sì 


Digitized by Google 



* 5 in eodem festo 

p ». 5 - / . •* ^ )*" ’ •-* * « 

AD MATVTINVM 


>14 v 


“''il 4 


W» 


; Nec non in* vtraciue Cathedra 

^ ItiM *V^ìa «• * ** ±+> • rK*v , j i#v ^ -Vi 1. 

AD VESPERAS, 


H Y Sf N 'V S. 

a f^DdetumtjUe iti firbe nexibus Tetti nxerit 
. Erit reuinihm , P*;re, in arce fydeftan 
> £r. qnod <rej olmi ' hic Voteli as 'tradita * • 
Erit fulminiti Cadi in alto vertice ; ‘ o » 
i In fine Mwtdi- indie abis. fecultun % ' u 1 

> >ì;ÌJ'.w'.'ÌVI •*■ \ .'it t 


I -l ,r 

•iu<. A vi 





Vèltri perenne e^c. « finora « 
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^ * 

Celebra la Totefà del .gran Picario di Chrif 
* Jio d'aprir e ferrare il Cielo , Apoftroftn— 
do col tnedefimò la fedeltà Voetejfa ? per 
concisione dei precedente Hinno . 






c 


Lauigero deT Ciefo, e Vice -Dio 


Di cui tutt'Atti in Terra, in Ciel so rati 
L'Empireo è aperto à eh» tua man 1* aprìo 
A chi’I chiuderti Tu,g,!i Vfcihà ferrati 
Tuoi fonimi honor ma» nò vedranno oblìo 
Ch'oue del Mondo a fin giuncano i Fati 
Haurai, del fonino Giudice Aifelforc , 
De le Dodici Sedi il Primo Honotc . 

? • 

¥ 

Al fommo Padre 5cc. come Popi* j 



*<• 


Si 


Digitized by 



IN FEST1 VITATE 


>»« 

S. M A R I M 

’ MAGDALENLs 

AD VESPERAS. 

H Y M N V S, 

« . 

P Atet fuperni Lumini s > 

Cum Atagdahnam rtfpuit % 

Fi ananas Amorii excitas , 

Geluque fotiiix fettoni 

. *• -, -*•*-“* - - * 

Amore curri e fauci a 
Ptdet beata vngere % 

Lanate fletn * tergere 
Cernii , ore lambert*. * 

, t 

• Adjia* 




Digitized by Googl 



Si deferì aorta gli effetti ilei Celefle Amare, 


/acceduta all * amor vano nel cere della 
ferii: ente Mariti pt.r>ia forerà del Dittino 
/guardo. £ -s 1 tnuoca fer li meriti di 
Effa , anco nello noftre Anime l * iftefio 


Amore. * -t. i* ,, • •."♦x, . ♦ * 


Binna compojìo dal Cardinal Belarmi? n 
nel 1 626. per ordine di 
Clemente yilJ. 




* ; « t 

S Ommo Sol T Padre de* - Lumi * • 

Se a Fa beHa Penitente 
Vibri r dardi 
De’ tuoi fWtijjrif * . 

Liquefai tofto c confumi 
L’ombra , ci gel de la fu» Mente ; 

E nel fuo petto dai che ceda il loco 

A Sacro Amor* d' amor profano il foco* 

** « > . . 

Da que* (Irai* il cor trafitta. 

Come Ceiua , che anelando 
Sitibonda 
Corre a l’onda y 
Trcttolofa ella fi g’tta 
A i Piè (acri, e lacrimando 
Lt bacia , latta , e afeiuga * e fparge in loro 
X>a gh occhi, e da le chiome, e perle, & oro* 


ITO* *TO* 


Que- 
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- 1&0 , 

» \* ' . , V," * J 

■ *T. , - . 

MJiare non timi Cruci , , 

SepuLchro inbar et tamia t 
Ttuces noe borra milititi 
fillìt timor em C bari t ss « • 

*«. '“«J V» 'V'V''' V<« i*. 

■il- j r».i .0,13 i Isti» 

temi&m 


0 Vira , pktifii t .itetiyts y 
Tu uofira purga crimina ;•* 

Ti» cc»W<* reple Grafia , 

T? r«tdè etili fratina * . _w v 

- .. - . . ; , 

ramimi v ' ! 

jj; • r. j •» -iì .’t 

; ' *-'.£! li) i vi j ^ •{■..' ,£ 

5P«IW > fimuitjue 'Bflijht - o.*» *• £ 

Tibi^Hc SaafterSpirittu. 

S/V«t fuity fit i ugt ter 
S*cttiw per imm gloria « •. 
érftitcn * * » /• 


» * 
•J 


tij'* r*\.i 


» /k», . j 


¥ 9 ) 


'1' M • 

>* t ; A 

‘ fc 



'>?■ 




Digitized by Google 


261 

Quello Amor la fà si forte» 

Che rvon teme ftratio atroce t 
' Ma dolente 
Sta prefitte 

A gli fpafrai , a la motte 
Del fuo Ben fotto la Croce. 

Sta fra l* arm^aLSepoleto, d fenati horijgre. 
Ahi tutto ardifee, e nulla teme Amore. 

Tero amor GÌESKt’ de^’Almc, * * t' 
Tu le macchie tn noi d’errori 
Tergi , e bua t 
Tu ne fgraua 
De le colpe l’afpre falme. 

Di tua Gtatia empiendo i cori: 

E a rauueduta Mente , a puro 2elo (Cielo. 
Dà il metto in terra , c pofcia il premio iti 

‘• v •••/'.- • ••• l 

A l’innato Genitore, 

Al da Lui Tempre nafeente • 

Figlio Eterno, 

E a r Alterno 

Procedente da Ambi Amore, 

Drafi gloria eternamente, ' .yr 
Jn quel Secol de* Secoli beato , 

Che ha Tempre nafeente, e maifìl nato, 

, ^ Amen . 

• • V"- * 


fiC *240*2* 




fi 
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IN E A DEM FESTIVITATE : 

S MAR 1^ 

* 

MAGDALEN^ 

* - A 

ad matvtinvm. 

hymnvs. 

, . s 

tam&m 

M jÌHIA tajlis ofcutis . > • < . 

Lambii Ver vejltgiat 
Fleti* rigati tergit ctmiSy ■- \ 

Vtier/t fijrdo prlimt. 

tvfnmx 

• V 

'Patri f mulatte F’Uib tK vt 



I N 
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tfit 

* > r 

. k • 

Si accennano compenti iofamente gli atti , '• 
gli effetti dell* Amor Bluino nella Mai» 
dalena . 

Z * ninno i d * incerto , 

KW5WÌSI ? - 


S E al Piè facro in calli baci 
De le labbra offre i rubini ì 
Se da gli occhi 
Far che fiocchi 
Perle lucide» c viuaci ì 
S’cndc d’or pioue da i crini 1 
Se verfa vnguenti » e pretiofi odori » 
Chi non dirà MARIA tutta tefori ? 



A 1* innato Genitore &c. come foprà . 



In 
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IN F E S T O 

S.HERMENHGILDI 

M A R T Y R I S 

Ad vtrafque Vefperas, 

& Laudes, 

HYMNVS, 


R Egali Solio forti s iberni ie , 

Hermenegi Ide tubar , gloria Martyruni , 
Lhnfii quos amor aLnjus 
Culi Catibus inferii . 

: iv i «' i ' * - * ■ * • - 

radimi 


Pi perJJas fatiens follicitum Tiro i ‘r \ 
ieruans obfequium ì quo poti US tibì 
2^il proponisi & arces 
Cantai noxia qua piacenti _ 

maMS) 


n» 


- . ^ 


fi 





wmwm 

In queflo Tremile , depofio dalla, "foggia , è 
coronato nel Cielo , fi efalta.no , ftabìli - 

we/Zrf /We , il diffranto del Mondo » 
/* finità della vita » Z * ìmre fiderà nel • 
mone . 

Se fot l'Hinno , come è fatto fatto Pt* 
barn Ottano , cori /#<* /»<* opera 9 
la lafcio fi come lo trotti 
indectfo . 


*1*3**881 


O De gl* Iberi Troni , 

Inumo Hermenegildojalmo fplcndores 
Gloria di cjuei Campioni , 

Cui di tìiE>V J i amore 

Iia su gli Horti cclcfti 

Raggi di Stelle a le lor Palme inefll* 

Ct*fà>C3 1 » 5 > '• 

Quanto, oh quanto collante 

la protellar la vera Fc pendili 1 
Del Senfo vaneggiarne 

CD 

Come cauto rclmi 
Al lufingar fallace , 

Che lauto nuoce piu quanto più piace ! 

li l M Co* 
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yt ntotas cohibet , fabula tjtti pararli 
$ urgenti t vitù ! non dabios agoni 
. , Per vtjììgia graffai* 

g)uo yen yia, dirigiti , 


tmtìVfn 


Sit forum Domino lugli fono? Patri , 
Et ì^jtum celebrerà ora precanttum , 
Diuinumaue Jupremis 
fiamen Uudibus efferant . 
•Amen, 


i» p *.-•* -i ^ * - • * 



m 


I M 
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Come, $>h come reprimi 
1 germogli del vitio ancor 
Troncando 1 moti primi , 

Che a lui danno alimenti! 

£ come ind.iz/i al Cielo 
Ter via di Verità palli di zelo ! 


A! Padre ,ea l’alta Prole," 

E da Ambi Loro al Flamine fpirato, 
In facnfìcio immolc, 

• Qnafi inc^nio odorato, 

Perpetue, & incettanti 
Hoftie di laude, il Cor de Supplicanti* 
Amen . 



imsima 



» X 
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Google 
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IN E A DEM 

FESTIVI TATE 

AD MATVTINVM 

HYMNVS. - , 


N yllìs te Geni ter blanditi],! trahit \ 

7^on -ritte caperis dittiti!'- otto » 
Gemmarumue nitore , 

Regnandiue cupidine « 

t&mmH 

&iris non acies te gladi] minis, 

2{ec terret peri meni carnificis furor | 

2 \am man fura caditoi s 
Vrafrs gaudia Ccelitnm , 

$s[unc ws e Superum protege fedtbùì 
Clemente atque prece s ‘dum canibnts tfùt 
(Mt efitam nece Valmam , 

•proni* auribus excipe , 

Sit Hernm Domino ingit bwor Tatti &c. vt 
fnpra, 

-dz i H I N 
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$tegue l* tììnno in due parti dìuif» , tonti* 
tìuando a celebrar la forte%ga del Sant» 
~ Martire in di [pregiar la vita- mortai *■ , 
- ftr c*nfeguir l ’ Eterna : e fi ricorre alfa 
fui i nttrcejjioni . 


I VeZ 2 Ì, o la fierezza 
, Del Genitore, hor placido, hor Teucro} 
Noo ; piega* tua fortezza; ; 

Non l’otio lufinghi'eroi 

Non de le Gioie il brio » ^ # 

Nc il non mai fatio di regnar defio* 

A la minaccia atroce 

Del (errò niicidial non dai pur crollo ; 
A la fture feroce 
Stendi intrepido il collo : 

Che in pregio alcun non tieni 
App° gji^ Eterni , i tranfitorij benij 

ftor da r Empirce ledi - 

Tu pio Campion ne affitti : c a nóftrì votj 
11 tuo fauor concedi : 

E mentre qtrì deuoti 
Narriam tue forti Imprefc r • 

Orecchio al canto humìi porgi cortefc* 

Al Padre, e a l’ alta Troie &c. C omé 

fopra, 

M * Sì 
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IN EADEM 

FE STI VITATE 



M A R T Y R I S, . 

AD MATVTINVM. . 


H Y M N V Si 

, #■ 

'• . t’I 

M Artyr Dei f'enxntius y 

< Lux , deciti Cameni ut» f 
Tortore violo , etc Indice , 

Latiti T ru.mpittm concititi* 

wmm » 

puer, p'ft vincala , 
pop cdrceret y ^o/? verb<rd 9 
Long* fame frementìbm , 

Cibiti datar leoni bus . 

1 Frate*» 

„ Sei e/»tf r rime enti te 
* - '^'■psrtn leonftm irrmdtihai f 
\ Pedefcjue lambunt Martyris 
5" ‘Ir* fami fitte immcmorei „ 

■ ' * w 
c ’ * 
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X7t 


• / 1 

SS (oceano le gloriar» Gefte di q ut fio Santo > 
che cominciò ad effer Martire fin dal terrei» 
luftro dell 'età : Offrendo ftr la Tede car - 
€*ri , flagelli , fiere , fumi y & ardori 4 
L'Autore non e chi me i * accenno: 
fer effer ninno nuovamente 
aggiunta da Clemente 
■ Decimo » 


< - •. a * * * sa «. . 4 , m 

M Artire de la Fé, Campiondet zelo, 
Venantio , Honor de Pòpoli Cameitii 
Gui Spoglie foft di gran Triónfo in Cielo 
Superati Tiranni y e duol fomiti * 

• V 

Fanciullo aneor.dopo ffagelfi , e pene* 
Dopo duri legami, atre prigioni, 

A le fauci , a gli artigli efpofto viene 
Di frementi* e famelici Leoni* 

t ' . . 

wmwm 

Ma la fame* e’t furor porto ht oblio 
Gl’immani bruti, a vezzeggiarlo intenti, 
lambirò il piè del Giouinetto pio. 

Da l’ Innocenza fui fatti innocenti . 

M 4 Vien 
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Vcrfo deorfum vertice 
Hattrire fu'nnm cogl turi 
Coftas vtrincjue , & vifctrk$ 
Succenfa lampas yfiulat . 

Sit. lata Patri , fu Titiol 
Tibique Sanale Sbirittts « 

Z>4 ^cr ^rece* yenantq 
Beata nobìs. gattàia , 

Amen, 



» , * A * * 

f * v * * *• 

IN EADEM FESTIVITATE 


S- VENANTII 

; AD MATVtlNVM : 

HYMNVS. 


A Thleta Chrìjìi nobilis 

Idola damnai Genti ufi* y *' 

.. Deìque Amore fattemi . . , , ' 
, {fitte ferie la deficit , 


> 

1 


A 


lorfe 
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V»en bruftotito il fen d’aecefe lampe * 

E incoia in giu fofpefo acerhi fumi ? 
Pur refrigerio a Lui fon qu Ile vampe#, ; 
Qu=- fetidi vapor gli fon profumi • 

tasi***» 

Gloria a. l’Vnico Dio Trino in Perfoné, 
Padre, Figlio, & Amor d’ Entrambi a Iter no| 
Monotriade adorata . Ella ne done 
A pneghi di Venantio il gaudio. E temg* 
Amen. 


* 


i 

‘proftguifee ì ’ Hìnr.o altri Heroitt fatti dii 
Santo con fuccinto racconto} che naran» 
(lofi con chiarezza nell 5 ifiejs ’ Hit)-» 
no , non han tnefiìeri d 5 altra 
argomento» 


C Osì di Chrifto ir generofo Atleta 
Gl’Idoli abbatte, e il culto lordifprezza* 
E ferito d' Amori con fronte lieta , 
Gioie liima le piaghe, ìtduof dolcezza* 


U 9 Ciato- 


Digitized by Google 
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1 74 ' 

* ferir reuinSfut affette r 
: “ Fx, rupe pr&:eps voluiturr 
Spineti vultHm lancinanty 
Ver faxa, corpus JtinUitur , 


flutti membra raptant Marryrìs 7 
-« Langucnt fiti fatei li tes i 

Stg’io Crucis frenanti usi 
(i r £. ruppe fonte* elici t. 

wfsiwm 


fdlator 9 fòrti ffÌme Y 
Qui perfidis ■ turtorìbu* 

£ caute prxbes poctelwn 9 
2$os rore Grati a irriga* 




Sit laser Vatri , Jit Fili * Tibique &t» 
W fupra .. 


jtmetbx. 



A 


tvf 
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Cisto le braccia > e il feti d*afpre ritorte, 
Precipitato vien da balze horiende. 

Ma che? Lacero più , diuien più fortet 
Quanto mina più, più in Cielo afeende. 

Dì Croce a vn Segno trahedal fàflb Tonde 
Pe’fuoi tormentato! di fete ardenti. 
Così a- P otf fe co i fauor rifpondéi 
Dà refrigeri^ a chi gli dà tormenti. 

Pictofo Beroe > fe ad vnà fete ria,. 

Che mai non era deì tuo (angue fàtiafc 
MrtabiL fonte aprici! Hor come fia. 
Che. nieghi a fcrui tuoi fonti- di Gratia » 

tmt&st 

* ' ( 

Gioito a 1 * Vtiico? Dìo Trino, in Peifoite 
&c. come foga ♦. 

Àmen». 




M tE Jdfmm 



Digitized by Google 



276 

IN EODEM PESTO 

S. V E N A N T II 

AD LAVDES 

.HYMNV S. 

D Pm norie pii fa Lucifer 

r/ttm propnquam nunciat r 
2{obit refert Penanti in 

Lttcis beat * multerà» 


mnmst 

« L . ’• 

* 

${am crini in nm calìginettr 
Sty,gifque notfem depulity 
pervenne Ciues Lumina 
_ Dtuinicatis imbuii » 




tjtquu Sacri Eaftifmatis 
lujìrauìi ille Vatrìam T 
jQuos tinxit p’nda Militet 
to jifìra mijit Martyrts* 


- j 
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t 4ttudendofi allo /puntar della luce diurna , 
fi chiede dal Santo il lume Ceieftè > fi co- 
tne già il diede a [noi Cittadini y facendo- 
ne molti mediante il'- Battemmo Cittadini 


del Cielo } con pregarlo a condurre an m 
cor noi colà , per li fuoi me- 
riti , & intere e (fiorii' 


«■ ' * ' > J " • • 

H Orchefcoflì gli horror da i Climi Eoi, 
La Matutina SHla il dì riduce; 
Stellar di Santità Venati tio* a noi 
Alba riporti di beata Luce • 

. . $ f 

* x , * . ■» 

di- i ■ 

a . ' '* *- 

£cn Ei farallo , Ei , eh’ a Te Mentì immerf* 
De Tuoi Concittadini: in ciechi errori 
Tolfe caìigin tetra; e i lum: aperfe 
vera fede a i lucidi fplendori t 




X)e Tonda Battefmal nel fonte Yacrò • 

Ei lauò de la rama il feno immondo;: 
E fé’ rinati in quel Vital Lauacro, 
Capigli al Ciel quei, che pugnar nel Mòdo» 

Ho» 
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2 {unc Angelorum partkept 
x A deflo votis fupplicum t 
Vrocul repelli crimine % 
Tuum^ue Lumen ingcre* 


Sit Uhi Patri , Jìt Fili* &e„ vt fé* 
fra* 

Amen. . 


IN FESTIVI TAT . 

SMAELTIN M 

VIRG. & MART. 
AD VESPERAS. 

: HYMNVS. 


ttvjstw» 

i 

M Artina celebri piaudite T^omim % 
Ciues Romulei , piaudite glori* 5 
Injigntm meritit dicito f'irgtnem y 

Chrijli diche Martjrenx+ 


4 


Ulte 
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Hor Tur cV Angelo in terra, & hor conforte 
A gli Angelici Spirti in Ciel rifplendii 
Per gl’ inciampi fchnrar di vie sì torte 
De fa. tua luce i rai nel cor n.' accendi. 

Gloria a PVnico Dio Trino inperfone&c. 
come fopra * 

Amen . 





Se tanti celebrò i f*or trionfi terreni "Roma 
Idolatra i Quanto piu doterà efaltar lue' 
frittorie Ctlefli Roma Cirri ft iurta f Quindi 
il grand 1 Orbano Pili, ordinò • ( e per' 
quanto moflra l 1 eccelle»^ deilo Stile) *n~ 
che compope gl 1 Hinni di qutjla Porgine r 
che nata di nobiliflim* ftirpe Romana v 
» fprei&fte 1* Pompe del Secolo v difpenfatv 
le fue ricchtt^e a poueri , e dato il San- 
gue per la Fede meriti eterni trionfi mi 
Campidoglio dell 1 Empireo ,, 

P Ip del Tetro Habiratori ,> 

A la vottr» alta Heròina ,, ' 

A Manina r 

Date applaurt , offrite honori 
Dite», che di cot pura , e forte d’AIma* 
Cógj unta al Giulio ottcne in. Cìcl la Palma,. 

A Lcr 


Digitized by Google 


zio 

ftec dum confpicHÌs. oru Parenti bui * 
i. ty (er deliciai , inter amabile* 

Um Ulecebrat. dietim afluip 

<? mneribm domiti f 




rit* dejpìcìefls conmoda , dedicate 

Se Rerum Domino , & munifica manti 
Cbnfti panperibiit difh-tbuetis opes , 

Quarte premia Cali tutti « 

^ nobts abigas &c, vide in {acuenti Hjmne$ 



Digitized by Google 


zìi 

A Lei nata in aurea Corta ] ^ \ 

Da cofpicuo alto Lignaggio, 

Gran retaggio , 

Dato hauea riccia fortuna ; t 

* E leotfriua in Magioni d**alTcdoUÌtic «r 
Il fcnfo luflnghier luflG , e delitie,. 

’ • . ì JVM 

• - vi] 

J?ur le pompe , e* I Mondo fpr ezsa $ 

Et al Ciel facra il dello ; 

Dà per Dio 

A mendichi ogni ricchezza . -*• 

Cesi (pendendo 1 luoi teh.r tirreni 
Conn.prcx.gli Eterni co* ì caduchi Beni* 

Trino Sol Scc. vedi nell’ Hinno feguentc. 



Digitized by Google 


282 


£1 VSDEM 


S. MARTINI 

AD MATVTINVM 

A' 

H Y M N V S. 

, 


"V 'T On ilUm cruci ans ungula. y non fera r 
l\ T^on virgét bombili vulnero coramoutnt * 
JHiuc Uffi e Juperam fedibus Angeli 
C cele fi i dape recreant * 




Quin & deposita feuitìe Leo y 

Se ricini placido prove it ad poderi 
Te Mattiti* tome» dxns gladim necì y . 

Codi Cantiti inferir * 

i» 

/ 

temwm 

* ' 

, r 

Te thurir retkUnt Ara vttporihut y 
Qux fumat * flrmbnt iugtter irmocatii 
£; falfum per ime tu aufpìcitttn tifi 

. ’ Del et 7 \ominit ornine , 

A «*•» 
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Siegue l * ftnm a decantar in quefìa Vergi* 
ne i tormenti / offerti , i Tiranni Jupgrati 9 
i Leoni manfucfatti , e le gloriole Palme 
eoi fu» Sangue acquiate nel Cielo ( 





Vl/a por teme i tormenti 
D'alpre verghe » vngule atróci 
Ne i feroci 

De le belue auidi denti : 


» 




Ch’Angioli fceft da gli Empirei Chorì 
Con Nettare del Cicl le don rifiorì . 




Anzi pi|.r Ta fame, e V ira 
Obliando v« Leon fiero » 

Lulìnghiero 

w 

Sol lambirle il pie u mira , 

Al fin brando crudele a colpi forti 
Le fuc Palme ineftò del Ciel su gUHortif 


Hor fé a Te con precr, e canti 
Roma tua fra mille lumi, 

Fà di fumi 

Nabatei P Are fraarantì i 
Tu gli auguri del Nome in miglior partd 
Vol^i » q Martina, a ia Città di Marte: 

Trino 
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14 nobls ahi gas, lubrica gavetta 

Tv qui Martyribus dtxter aiti Deai 
Yne , & Triste i tuis da famuli s tubar y 
Quo clemens animi beat « 

Amen , 

• % 

, . * _ - ■ - . 

ÌiMMNmomhi 

• 4 ' 


P IO E A D E M 

S MARTINA 

.a*.®.- ' ■ 

AD LA VDES. 


HYMNVS. 

. * * 9 


|£4*J55fcWJ 

tmn&u 


T P natale Selum frotege, Tu loiuè 

Da Tacis requiem Chrifììadum plagiti 
Armorum firefttus y & fera prcelia 
In Jìnes age Thracios | 

„ * 

* .. 

Tn 
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ferino Sol , che in Vn rifplendi , 

Da noi fgombra ogni mondana 
Ombra vana » 

» . *s 

Tu che ardot propitio accendi 
Ke*Campion di tua Fè : dona anco a noi 
Que’ lumi , onde bear TAnimc puoi • 



77 # dunque © non metto d ’ opre , thè dì tu* 
me , Dina Guerriera \ dif fidi la Vatr{a , 
conferita m pa(e ÌA cWiJìidnità , e r imita 
tutte le guerre fui ntrt.ico Maomettano i 
fingendo le jtrmì talli-gate de * Potentati 
fedeli a liberar dalla di lai barbara ti m 
fannia L 1 opprefat Gerojolinia . 

Così la Sacra Urbana Mtifa , quafi con 
\ profetico , fìi che Poetico Entujtàfme pa* 
re che Le pre/enti fittale ci frèfg'jj* , « 
ti priegafìe, "7 > •*** 

C&fGK&fà . ' 

* 

H Or difendi il Patrio Nido! 

Fà che Pace alma , c quieta 1 
Goda lieta 

ftoitra Fede in ogni lido . 

Strepito d’Armi, e bellico!! affanni 
Pi Bizantio infetti nuolgi a i danni « 

l Fw 
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£t Regio» jocians agnina fub Crncit 
Texillo , Solymas nexibus exime i 

innocui Sanguini s> bojiicum 
Rfibur funditus ente , 

- 

Tu nofirum C dumeti y Tu Decus itici ytum t 
■ 2\[f {irarum obfeqMUttt teff ice Aleni iuta ; 

- Jtpm& v btédUfene exfife , qua fio 

t i> Te idtu canit , & tolit . ' 

. .1 .• ) 

? . V 


t 



f 


'x 


1 N 
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Fra i Re noftri odio non regne : 

E le Squadre Battezzate 
Co llegatc 

De la Croce alziti 1* Infegpe : V? 

Sciolgano ì lacciahSiòn} facciati vendete*■ , 
Del fanguepto,fterpando ogn’ewpia Setta. 




v 


^ O «fi Roma inclita Gloriai ; f 5; •* 
Lieta accogli i Patri; Voti, 

Che dinoti"- ; 

Rinouiam d’Annua Memoria* 

Godi gli olTequij , onde t’honora , e canti 
La Reggia de la f c , la Città Santa . 

#\mcn i • 



SfrtU 
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I N ;;f e s T o 

S. THERESLE 

V1RGINIS 

Ad Vcfperas , & Laudesi' 

H Y M N V S. 

R Egis Superni Tunnel a • 

Dormirti faternam deferì s f 
Terns Tbereja baro arti , 

Chrijìwm ci aiuta , ant fanghi nem , 


éC\*é *. vu Oy» 

tft rft tjft rgl 


$ed te ntanet fuauior 

Mori , pana pofeit dulcior : 
JDt nini Amorii ciifpidc 
In yulnns idi a conci del» 


0 Chfa 


Digitized by Google 



. 

Quella , che fin che vijje altre non bramò , ' 

c!x patire , o morire ; a iena cominciò a 
1 iuere , che di morir fu hvaniofa } andar 
' volendo firà barbari ad ac qui far Unirne , 
o a perder la yita . Ma non douea chi. 
tanto %n(Je amante f morir per mano dell ’ 
odio , ma dell * tintore : nè poiea quel cuo 
re ferafìco tfifer trafitto , che da vn Serafi- 
no , f'ien per tanto pregata a compartirne 
Dna ficintilla del fino ardore , per accender- - 
tie di fiamma Ce Ufi e ì e fcawparne da fioco 
infernale , 


N Vntia del Sommo Rè 

Laici il tuo Fatuo Nido, 

Et a baibaro lido 
Mot», o Terefa, il piè$ 

Per dar iui a la Fè , 

O 1* vno , o l* altro acqui ilo» ( Chrifto. 
D’Anime al Cielo * o del tuo Sangue a 

Ma foauc affai piu 
Motte il Ciel ti prepara, 

E pena dolce , e caia , 

Qual altra irai non fii , 

Ti ferba il tuo GIESV’ • 

Da Rial d’Amor ferita 

Ti fri gioia il tormento, il morir vita: 

N Ó nel 
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0 Cb ari tatù vittima! 

Ti * corda noftra concrtma , 
Tìbique gente s ereditai 
«duerni ab igne libera . 

31 1 laus Tatù cum Fili 9 , 

Et Spiriti « Tar adito , 
Tìbique Sanóìa Trinitas 
Tfunc , & per omne faclum . 

Amen . 



1 N 
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O nel foco ci’ Amoi 
Vittima confumata. 

Accendi anco , e dilata. 

Quel tuo sì viuo ardor 
Nel nofìro freddo cor: 

Acciò de’ tuoi feguaci 

Non proui alcun di Stigio ardor le faci. 


Ctoria* Honor, Maeftà , 

Al Padre Onnipotente, 

Al Figlio, c al Procedente! 

Trina, & Vna Deità* 

Hora, & in quella Età 
Non pallata , o futura , 

Che mai non cominciò , ma Tempre dura. 
Amen . 



N 2 Di 
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&t&<t£*2S 

IN EADEM FESTIVITATE 

S. THE R ESILE 

AD MATVT1NVM.. 

H Y M N V S. 



H &c ejì dies , qua candii ce 
Injìar Colnmbx , Ccelitum 
. Ad Sacra 7 'empia, Sfiriws 
Se tranjìhlie Tberejia . 

* * > 

Sfor.fiq ue voces audut : 
f-'etn furor de vertice 
Calmeli ad A gni Truffi ds \ 
Fera ad Coronar» Giona, 




Tè 
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Di cfji meglio s ’ intenderà, l * Oraeoi Dittino : 
Veni Celutnba mea de vertice Carmeli, 
Veni coronaberis , che di quefia Colomba , 
candida di purità , e gemebonda d * Amo- 
re ì chiamata hoggi a nuttial corona dal- 
la flit alta cima di Perfezione della fua 
Riforma Carmelitana t Cantinfi dunque al 
fuo Dittino Spofo da tutti i Paraninfi di 
quefie Celefii Epitalami] beati . 

Tali fono i fin fi eh ’ io trono in 
quefi 1 Hinni ; ma dotte ne fofim 
fio trottar l' Autore] 

zmitmt 

E Cco fplender quel dì , 

Che di Tercfa l’Alma, 

Qual Colomba con Palma 
Poi che da l’ Arca vfcì 
Candida al Ciel Tali / 

Dome in Ro^o felice 

Arde a l’Eterno Sol d’Amox Fenice < 

.A Lei loSpofo fé* 

Quel dolce jnuito al Cielo : 

Dal fommo del Carmelo 
Vieni o Diletta a me : 

Vieni a l’alta merce 
De le Nozze fupeine. 

Vieni a la gloria di Corone eterne . 

N $ Odot» 
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Te Sponfi , 7 £ 5 >”, Pirgìnum 
Beati ado rem Ordine s » 

Et migliali Camice 
Laudent per omne /tee uhm , 
Amen. 





I 


IN FESTO 

S* ELISABETH 

LVSITANI^£ REGINA, 

Ad Vcfperas,& Matutinutn. 

•» « 

HYMNVS. 


D O»wn? cordi s impetus Elifabeth- 
V<trtis % inopfque Dea 
Sentire Regno prxtulit 


£» 
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O dolce Amor GIESV*. 

Spofo de caftì cori, 

Ogn* Órdine t’adori 
De Prenci di la sui * 

Tuoi pregi, honor, virtù 
In canti nuttiali 

Rifuonino del Ciel gli Echi Eternali 
Amen. 


KMi '&n 

tenami 

Quejht gran Reina , faggi* eflimatrice dilla 
cofe ? [prendi i Regni della terra per l'oc» 
quijìo del Regno Celejle : calpeftando qua 
giù quelle Corone , che hora la tù 
i’ adornano cangiate in 
Diademi di 
Gloria . 



< V ' , 

D ii Regio Cor 1* ambitiofe brame 
Dqmar Teppe ifabella : 

Suo Tefor, Tuo Reame 
Stimò il far fi per Dio pouera ancella., 
Che Regno è più giocondo 
Seruir al Ciel , che dominare al Mondo , 
. N 4 Ecco 
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£n fulgidi* recepta Cali fcdìbirt 
Syiereaque down* 
biuta Sancii* gaudi'* . 

2{unc regnat inter Calites beatior 
E* premi t ji (irà, doccnt 
Jgux yera Jint Regni bona,' 

l 


Tatti potejìas , Filiocjue gloria 
Perpetuumque decus 
Tibi Jit alme Spirita* , 
*imen • 



IN 


j by Google | 
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Ecco di più begli Otiti, c piu begli Ori 
Il Manto, e’I Crine ornata. 

In Eterni Tefoii 

JLa volontaria pouertà cangiata. 

Le dcpolle Corone, 

Mutate in Stelle, m fronte hor fi ripone. 

Hor sì che regna : e tra Magnati -Egregi 
Hor sì che (tede in Trono : v - 

Douc immortali i Regi , 

Doue le Monarchie perpetue fono. 

E d’indi a Grandi mfegna , 

Ch 5 è vero Re fol chi a fc fleflo regna. 

Gloria a quel Rè, che fopra Soglio Eterno 
la Maeftà ri (ledei 
Gloria al Figliuol Coetcrnoi 
Gloria a lo Spitto, che da I or procede i 
Ciré in vn Amor Tre Amanti , 

E m vna Monarchia fon Tre Regnanti. 

Amen . 



N 5 Si 
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IN EADEM FESTIVITATE 

S- ELISABETH 

AD L A V D £ S, 

JYMNVS, 

O 'Pes dccufque Regittm reliquerae 
Elifabeth Ueo dicala Tittmini t' 

Recepta nunc bearis inter Angclosx 
libent ab hojhbus tutte nos dolis 

Trai , viamque Lux S aiuti s indica 
Sequemur . Oh fit vna Mens Fidtlium 
Odor bonus Jìt omnis a filo . Tuli 
li inàmt Rojìs operta C bari ut . 

imvimi 

Beata Cbaritas in Arce fyderttm 

Potens locare nos per omne [acuitimi 
! Patri , Filioque [aroma Gloria 
Tibique Laus perenni s Alme Spiritus . 
Amen . „ 


irai mai 

hym- 
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Si priega dalla Santa , [predatrice del More - 
do , a volerci difendere da * Temici , gui- 
dar ci nelle vie del Cielo , accenderci di 
perfetta Carità : accioclx rendiamo a Di 9 
grato odore ? come appunto quelle refe , 
nelle quali furono da Lei couuertni quei 
danari , clx per dar a ’ pouert porto nafco- 
fi nel feno. ' < 

T V che il Reai fuffiego , i fregi , i fafti 
A Dio già dedicata, 

•Generofa lafciaftii - (Alata. 

Ond’ hoggi in tuo corteggio hai Schiera 
Hor poiché regni m Cielo, 

Deh moui in lauornoftro Armi di zelo. 

r a 

v_ 

Panne Tu fcorta, e ti verremo appreso 
per Torme tue beate . 

Et oh ne fìa concedo. 

Che in virtuofo odor cT Opre a Dio grate, 
Sembnam quelle tue Rofe , 

Che fur di Carità tanto odorofe . 

Beata Carità* che sii nc l’Età 
Collocarci è poflente ! 

Quella , o Diua , ne impetra : 

Acciò eh’ lui cantiamo eternamente 
Al, Padre, e al Figlio, eguali, 

\ <d‘ Entrambi a l’Amor glorie immortali. 
Amen . 


K 6 Ri- 
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HYMNI 

IN OFFICIO COMMVNI 


SANCTORVM 


IN COMMVNI' 

APOSTOLORVM, 

E T 

EVANGELISTA RVM, 

Ad V cip e ras, & Laudes, 

H Y M N V S. 

E Xultct Qrbls %*udusì 

CxL*m refulttt lindi htts: 
JLjmfìotorum gloriar» 

Teliate & AJìra concitmm «. 

Fos fxculorum ludi ce s, 

Et vera Munii Lw+ina , 

Fot ii frecamur cordi um : 
ubidite v oces ft*pj>licttm . 
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fu ovino d' allegreoga il Cielo , e la Ter - 
fa , per le glorie de* Santi A pòpoli , Prtm 
mali della Reggia Celefìe } Giudici de Se m 
coli i al cui cenno (i apre , e fi ferra V 
Empireo i al cui arbitrio foggiace la fa- 
ttile , e il languore . Deh dunque fanino 
E/si le nojìrc Alme languenti , e ne 
decretino nel fommo Tribunale L* 
eterna Salute. Cos) prega e [pe- 
ra in que/ìa Solennità 
tutta giubilante la 
Chiefa . 



S v* rifuonin d’ applaudì canori 
Cili Angelici Chori, 

E il Mondo fedel. 

L’alto bonor d* A pottoliche’ Trombe 
Per tutto rimbombe 
La Terra , & il Ciel « 

Voi del Giudice eterno Affittenti, 

Voi Lampe lucenti, 

Del Mondo Splendor : 

Dth pre tlate de cori deuoti 
A i Tappi tei voti 
Benigno fui or, 

Sd 
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Qui Tempia Cali clauditii % 
Strafine verbo fioluitis , 
Hps a r eatu noxios 
Solai iubete » quxfumus . 

Vrxctpta quorum protinut 
Langmr , falufque fentmnt 
Sanate mente s L angui das > 
Angele noi Ttirtut.bui * 

Vt Cttm rtdibìt Arbiter 
In fine ( hrifius fecali J. 

TSjos f empi ternt gaudij 
Concedat ejje compaia* 


Tatrì , fimulque Fili a, 
Tibique Sanile Spirititi y 
Sic ut fhit fi t i agi ter 
S acl uni in omne gloria* 
Amen. 


SO) 

Se del Ciefo Te Pòrte beate. 

Aprite, e ferrate 

Con gran poteftà : 

Da le colpe, ond’ i cor fon inuoiti 

Deh vengan difciolri 

Per voftra Pietà. 

* 

Se ad vn cenno da corpi mortali 
I morbi letali 

Sbandi Ile qua giu : 

Deh fanate si 1* Anime inferme, 

Ch’ tn noi fi conferme 
Vigor, c Virtù. 

Acciò quando al Giudieio ritorni 
Nel fine de’ Giorni 
De’ fecoli il Rèi 

Ira gli Eletti ne chiami» c n* appretti 
Ne* Regni Celefli 
L* Eterna Mercè . 

Al gran Padre, al gran Figlio, al’Anaorc, 
Che d’Ambi nel core 
Mai tempre auuampò; 

Gloria , plaufo , & honor s* offerifea ? 
Che mai non fimlca 
Qual mai cominciò • 

Amen. 



I 
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IN EODEM COMMVNI 

SANCTORVM 

apostolorvm 

AD MATVT1MVM, 

H Y M N V S. 


JE 


Terna Chrìfii ninnerà , 
Apiffalorum glori am , 
Palmas , c5f* Hymm. r dsOitos 
Lati* canamus Alenili ms . 


«VMVSWS 

Fxclejìarum Trinci pes , 

Belli trinmphales Ducei, 
CceUfii* Anix Milites , 

£* Munii Lumina , 

Denota Santiorum fides , 

Inaiti* fyes Credenti um, 
'Per feti* Chrìfii Ch tritai , 
Mundi Tjrrannim conttrit , 


fi 

» 
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V incertezza dell y Autore del precedente Hh fi- 
no , crederei poterfì togliere dalla famigliati - 
•za di qitcfio Secondo ; il quale fi riconofce 
tffer d * Ambrogio , c/x co/ fuo melliflue 
jitle , c con encomi) parimente magnifici 
e fatta i pregi Afoflolici scarnando* 
ne i trionfi alta Triade , & 
empiendone di gaudio 
i Cieli . 

Ì Celefti almi fauori, 

Le grande ze , e i fonimi honorì 
D’ Apoftolica Virtù j 
C elcbriam lieti , c giuliui > 

E il tenor d’Hinni feftiui 
Dolce fia quanto mai fìi . 

De le Chicfe Militanti 

Duci , e Prenci trionfanti 
Ne la Corte del gran Rè . 

Lumi al Mondo accefi , e chiari ! 

Prime Pietre , & Angolari : 

Gran Colonne de ia Fè . 

Turo affetto , accefo zelo , 

Speme inuitta , Amor del Cielo 
Loro in fen tanto auampò ; 

Che in trionfi sì foorani 

E del Mondo , e de’ Mondani 
Il Tiranno s’atterrò. 

La 
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In bis Patema glori a , 

In bis trtumphat Filini t 
In bis voluntas Spiritus , 
Calum repletur gaudio . 




Patri , fimulque Fili * , 
Tibique Sanile Spirititi , 
SicMt f uit Jst iugittr 
Sttclum per omn» gloriti . 
Amen . 



IN 
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la Paterna ecce I fa gloria, 

E del Figlio la Vittoria 

Regna in Quelli , e* 1 Santo Amor * 

■„ Per Coftor geme l’Inferno r 
Ter Coftor di gaudio eterno 
Si riempie il Cielo ogn’hor. 

Con encomif , honorr, e laudi 

Sii sii dunque, o Choro, applaudì 
A J’Augufta Trinità .* 
le cui glorie habbian tai tempre ; 

Che vi lìa quel Mai , quel Sempre 
De l’.immtnfa Eternità, 

Amen . 


/ 

C 


‘ \ 


Si 
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IN CO M M V NI 
APOSTOLORVM, 

E T 

EVANGELISTARVM, 

TEMPORE PASCHALI 

\ 

Ad Vcfper3s.,& Mitutiautn , 

HYMNVS. 

T 'R.lfìes erant Apo fiali 

De Chrifti acerbo funere | 

: Quem morte crudelijjim* 

Serui ne: (tram impìj , 

Semme verax Angelus 
Mulieribus pradixerat : 

Mox ore Chrifìus gaudi uM 
Grigi ferct Fidelium . 

Ad 
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Si raddoppiano ì gatti ti della Chi e fa nelle So* 
letmità de Santi Apcfioli nei tempo Va fia- 
le : per la cor. fiderati otte del giubilo de * 
me definii j quando dalle dì note Marie rice- 
verono il felici filmo auuifo , e l * ordine 
del Signore di trasferir fi nella Galilea , 
che t ’ interpreta Vafiaggìo , per vederlo 
p afiato dalla morte alla vitale dalla pafi- 
fior.e jtlla Gloria . Et il mede fimo pafi aggio 
dalle colpe alla Grafia qui fi p^'iega all’' 
Anime dall ’ Autore deli ’ Ritmo , eh’ e S. 
Ambrogio fecondo il Eubco citato dal Ga- 
llatiti Barnabita , ' 

D AI duolo trafitti ^ 

Di elidilo i feguaci, 

In doghe mordaci 
Viueuano afflitti: 

; Per 1* empia morte al lor Signor già data 
Da traditrice man di turba ingrata , 

miiwvn 

Fra cure sì mede , 

Le Donne vn auuifo 
- Han vero , c precifo 
Dal Nuutio Celedejr 
Che in breue haurà dal Redcntor rifoito 
La Gicggia de’ Fedeli almo conforto. 

. ' Con 
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Ad anxios Apojlolot 

Cttrrunt fiatim dum lanciai 
lllx mìcantis cbmatn 
Cbrifii teneri t vtjhgia % 




Galilea ad alta Monti um 
Se tonferunt Apojhli , 
lefnqne voti campetti 
Alme beantur lumina * 




ft pt perenne Mentibui 
Tappale lESf g.udinm j 
A morte dira erètta num 
f itte renaios libera . 


«E*»®*® 


Dee Vatri fit gloria , 

Et Fi lìo, qui à mortiti s 
Surrexh , ac Tar adito 
In f empiterna f acuta .. 

Amen » 

A PO 
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Con rapido piede 

Le Nuntie felici 
A i timidi Amici 
Ne vanno a dar fede: 

Ma in mezo al corfo, ecco, di luce ornato 
Offre Chrifio a i lor baci il piè beato. 

iftuiroi 

A i Monti- già eletti 

Ter 1* alto Paflaggio 
Di Chrifto i Diletti 
/ Drizzato il viaggio : 

Doue de fiotto Sol nouo Oriente 
Gli occhi loro illuflrò, beò la Mente, 

Acciò flan perenni 

I gaudij Pafcali , 

Da colpe letali 
Deh ferbane ind-nni 

Tutti, o GlESV’, che del tuo Sangue facrp 
Rinati fìam dentro al vi tal lauacro . 

Al Padre immortale , 

AI Figlio, che morto. 

Già gode ri Torto 
Non piu vita frale i 

E a lo Spirto Diuin gloria fi renda, v 
Fin che in Tua sfera Eternità rifplenda. 

Amen. 

(0t7H 


Digitized by Google 



APOSTOLORVM 

TEMPORE PASCALI, 

AD LAVDES. 
HYMNVS. 


P j4fcbale Munfo vaudìum 
Sol nunciat formofiox , 
Cum luce fulgente™ no» a 
It'.SFM vident ofioli . 


HWil+jS 


Jn Carne Chc/Jìi vulnera 
Alitare tamquam jydera 
Mtraruur , & qtridqttid >UttiC 
Tcjìes pdeles f rxaicant , 


Rex 
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Come dopo le tenebre pili gioconda riforme la 
luce ; così più lieta dopo la notte della P af- 
fane fpunù ne cuori spopolici la bell' Al- 
ba della Ref {irretii on del Signore mentre , 
non una , ma cinque maturine Stelle vid - 
siero J cintiilare nella fina carne glorificata. 
E qui fi prega dalla Cfaefa la perfeueran - 
qa nella Pafihal lentia ne * cuori de peni- 
tenti y e de Catecumeni , già rinati alla 
Gratta , Autore H fudetto . 


t&H&Ffl 


Q Vel Sol di’ celibato 
Fu dianzi dolente. 

Riporta ridente 
li Giorno beato; 

Quando in G1ESV* ri Torto a gran vittori*, 
Videi g h Eletti Cuoi lume di Giona, ’ 


[n membra, si belle 

■Animiran le Tiaghe 
Riiplender piu vaghe. 

Che in Cielo le Stelle: 

Toi di quanto mirar lor fi concede, 
Teftimon; oculati, altrui fan Tede. 


O Pie- 

\ 


Digitized by Google 



Hgx Chrljìe Clementi ffme \ 
Tu corda no/ira pojjìde } 
Vt lingua g~ates debitas 
Tuo rependat lamini* 




A fi* perenne Mentibus 
Pafcbale lESr gaudiutn, 
jt morte dira Crimìnum 
. fitte renatos libera . 

ivmrmt 


Deo Patri ft gloria , 

Et Fi lio , qui a mortuis 
Surrexit , ac par adite 
he fempiterna fatala* 
Amen* 



I» 
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Pictofo Signore, 

Deh prendi tu flclTo 
Intiero il poiTciTo 
Dei noftro humil core : 

Onde tu fteffo in noi render ti degni, 
Quei che a Te nò polliamo, honoi còdegni* 

wmwm 

Acciò flan perenni 

1 gaudj Pafcali» 

Da colpe letali 
Deh ferbane mdennì 

Tutti, oGIESV’,che del tuo Sangue facro 
Rinati fìam dentro il vital lauacro» 

Al Padre immortale. 

Al Figlio, che morto» 

Già gode riletto 
Non piu vita frale» 

E a lo Spirto Diuin gloria fi renda , 
lin che in fua Mira Eternità xifplenda. 

Amen • 



O 2 StH- 
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IN NATALITIIS 

V N I V S 


MARTYRIS 

AD VESPERAS, 
ET MATVTINVM. 
H Y M N V S. 

D Eus tuo rum Militum 

Sors, & Corona , frcemwn ) 
Laudet cariente s Martyris 
Mbfolue nexu crimini s . 

■Me riempe Mundi gaudi a , 

Et blanda fraudami pabulét 
Imbuto. felle deputans , 

Veruenit ad Ccelejìia . 

» x 

Vctnat cu curri t forti ter t 
Et fujìulit y ir ili ter # 

/ undenfq , prò te' fanguimfH 
dtierna (tona f*ffìdjst t 

Oh ' 
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Suole Chiefa Santa chiamar Giorno 7{at aliti» 
il dì Solenne della Morte d 5 vn Martire j 
quafì che fiano delitie i fupphcij , e godi - 
menu i tormenti . E pur e vero , che il 
gloriofo Atleta della Tede fra le preffure 
de patiboli muore alla morte > e rinafce 
alla t'ita ; riportando di fe fìeffo , e de 
Tiranni doppia vittoria . Quindi * che 
per concinnane di quefi’Hìnno s* implora 
in honor di sì gloriofo trionfo a delinquen» 
ti la remifione de falli . 

E l* Htnno fecondo ,il Timoteo è di 
S. Gregorio . 

«* 33 * 1*31 

D IO che de tuoi Guerrieri incliti, e prodi 
Tu fteflo fei Mercè, ftipeivho , e Palma: 
Deh per cantar d’vn tuo Campimi le lodi. 
Scioglie prepara in noi la lingua, e l’alma* 

Quefti fpregìando ciò che il Mondo apprezza', 
Frouido , e faggio eftimator del Vero# 
Tiel qua giù riputando ogni dolcezza, 
Afpio , e fpinofo al Ciel piefe il fentierOj 

Con sì rapido piè, cor sì collante, 

Corfe lo Stadio di tormenti , e pene# 
Che di fangue, e fudor tutto grondante,’ 
Giuflle a la MeU de 1’ Eterno Bene . 

O J Pi 
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Ob hoc precatu fu f pii ci 
Te pofcimus Pt]/finte y 
In hoc Triumpho Mxrtyris 
Di miete noxam feruults * 

fóftgrftQI 

laut , & perenni s gloria 
Tatrt 'fit , atque Filio y 
Sancì o fimttl Par adito y 
in fèmp/ì terna fatala . 
cimeli « 


PRO VNO 

M AR.TYRE 

AD LAVDES, 

HYMNV S. 

t p 

1 7 {j*ide Martyr r ùnicum 
Patrìs fecntus Fi li am , 

Vichi triumphas hoflibus y 
V/tìor / ìrueni CaUjtibu 


Tui 
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Di quelle preci a! fupplice tenore, 

Signor benigno accogli ì noflri affetti! 

JE di sì bei Trionfo hoggi in honorc 
A noi de 'coltri falli il fio rimetti. 

Al Padre Eterno, & a P Eterno Figlio, 

E a l’almo Spirto ad Ambedue Coetcrno, 
Gloria non ibi durante il noftroefiglio. 
Ma fin che fplcde ilCiel,fìn ch’ardeAuerno. 
Amen, 



il Martire di Chrifio , che come diamante al 
martello , & oro in fornace } alle fer coffe , 
e alle fiamme i fi frotta , e s ’ affina i vieti 
fregato , che fi come egli , rotto il fitto car- 
cere terreno , libero voloffene al Cielo } co- 
si voglia anco a noi , ficiolti i vincoli 
delle colf e , donar l * eterna libertà i gia- 
cile m giorni di gran trionfi s * afrono le 
carceri a ’ prigionieri . 

L * Hinno è parimente Gregoriano . -- •* 

C Ampìoninuitto, che feguendo in guerra’ 
Del Rè de’ Rè la trionfai Bandiera ! 

I Tiranni, e i Demon feonfitti interra, 
ralme n’ottieni in su P Empirea Sfera. " 


O 4 li 
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Tul precatus munire 

T^ofrum reatum diltit » 
jircens mali contagi t*n* » 
yittt repellerti uedium • 

wm&fH 

Saluta funi tatù vìucula 
Tui\ [aerati cor forisi 
2 ^ 6 , follie vìncili [acuii 
Dono (inferni 2 'Qtmtnì's ,» 

Dto Vatri pt gloria, 

£Sufc[ue foli fili 0 > 

C»w> Spinti* Varaclito „ 

'■ 2{unc, & per omne facHinm* 

jtmen* 
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11 fauor He* tuoi prieghi in Ciel sì accetto 
Latti a noi l’ Alme , e porga al mal rimedioj 
Dal cor rimoua ogni contagio infetto* 

E de la vita fral n’alleggi il tedro. 

Tu rotti al fin de’ facrì membri i lacci,’ 
Dal carcere terreo feiogh le piume. 

Tà che ancor noi fuor de Mondani impacci 
Teco i premij godiam del Sommo Nume* 

Al Padre Eterno , & a l’Eterno Piglio, 

E a l’almo Spirto ad Ambedue CocternOi, 
Giona, non fol durante il noftro efiglio. 
Ma fin chefpléde ilCieI,fin ch’aideAuerno^ 
Amen , 



O S . S'ttu 
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PLVRIMORVM 


MAR.TYR.VM 

Extra tempus Pafcbale. 
AD VESPERAS, 
HYMNVS. 



S vdntforum meriti* inclyta gaudi* 
Pangamut Soci) , Gefiaqut forti a. t 
Glifeens fert Animus promere cantibut Z 
yiftorwn genus optimum » 


•v'* *v*'»y* 

• -BSBOh&SL 

B} funty cfnos fatue Mundus abborruit i 
Hunc f u*.}» vacHum , fiorìbus aridnrrk 
iw empiere tyù I^mims ajecla » 

l£SF tiex bone Cceliwm » 

pi 
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fi * tnuita il Sacri) choro de * Salmeggiami a ■ 
celebrar quella ottima Cpecìe de Vincitori y 
che riportar ben fanno dalle perdite la Pit- 
tori a y dalle [confitte i Trionfi , e da quefiat 
continua morte l * eterna vita : mentre col 
dìfpre^p del Alando , cofian%a contro i Ti- 
ranni , e [offerente inuìncibile ne* torme** 
ti , vanno in eterno a trionfare [iti Cam- 
pidoglio dell * Empireo . 

D * Incerto , 

L E “glorie , e » vanti % 

4 Gl’ incliti Celli _ 

De Trionfanti 
Guerrier Cclcftf ; 

La fquadra egregia 
Cantiam di Quelli 

Campion de l’alta Reggia p 
Heroi di cor sì forte i 
Cui fu gioia il dolor * nata! la Morte» 

Quelli fon quelli » 

Che il pazzo Mondo » 

Qual fuoi rebelli 
JDeprelTe al fondo » 

Perche il comprefero 
Vano > e infecondo, 

E forti il vilipeferoi 
E n’ottenner le Palme 
Sotto 1* Infegne tue , Gran Rè de l’Atroe. 

O 0 Spie*» 
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J3j prò te furia s , atque minai truces 
Calca*unt hotninwn , fituaque verbera 2 ^ 
Ibi cejjie lacerans fortiter ungula , 

2fec carpfit Penetrali* • 



taduntw glad'ìjt move bidenti umi 

T^on murmur refonat y non querimonia * 
Sed corde impani do mcns bene con fa a 
Confivi* at patientiam » 



yos , qua poterie lingua rete x ere 
Qua Tu Martyribus ninnerà preparate 
Mpbri nam fluido fitr.guine fuigidìs 
Cingunt tempora Laureti * 


tarai**» 


Ti 
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Sprezzar de gli Ejmpì 
L’ ite feroci j 
Calcar gli fcempì 
D’ Equulcì , e Croci* 
L’impeto perfero 
1» Vngulc atroci , . 

Nè le Vifccte aperfero. 
Ce (Taro a lor preghiere 
D’ arder gli ardori , e d intieri! 


le fiere. 


Ne fa. macelli 

Ferro crudele: 

Tur quifì A gne Ili 
Non è chi bele. 

Con cori impauidi 
Non fan querele : 

Ma di penar fon auidì : 

E ferbano a ftupore ,.-v 

Sdentai m bocca , e Partenza in core s 


Quii voce, o canto 
Fia che tifuoni , 

Quai Metti , e quanto 
Gran guiderdoni 
Da Te fentirono 


Quei gran Campioni, 

Che a Te il lor fangùe offrirono ì 

E duello imporporati 

Splendo» la sii Regnanti, e laureati ? 




O Ntv 
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TV Summit ò Deitat ] Pndque fofcimut % 
Vt ctilpas ahi gas > tioxia ptbtrahas , 
Des pacem famuli s , -uf tìbi gloriar, n 
Annnum in feriem canant « 
Amen % 



IN COMMVNI 

MARTYR.VM 

Edam tempore Pafchali , 
AD MATVTINVM. 
H Y M N V S. 


C Hriflo prtfufum fenguinent , 

Et Martyrum >i fiori as , 
Dignxmque Calo Laure am 
Lms (squamar tìqcìohs . 

Ter* 
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O Nume Eterno r 

Sommo , e verace , 

Deh contro Auemo 
Danne Alma audace f 
Che a Te fol militi t 
Poi vera Pace 

A poffeder s’habiliti* 

E la no (Ira vittoria 
T*alzi trofei ne l 'Eternai tua Gloria* 
Amen * 



Sì ammira il trafico Celefte di quefii gran 
Mercanti di Varaiifo r thè con una breue 
Morte fi compraron l’Eterna Vita . E fi 
rap preferitalo al vino i tormenti delle loro 
atroci carnificine j Supplicandoti ciré come, 
fi am toro in terra dittati, così voglian far» 
ne della lor gloria conforti nel Ctelo • 

Di San Gregorio * 



L O Tparfo Sangue per l’honordi Chrtfte, 
L Lauri T e le Corone , 

Onde in fune Aio Agone, 
ler gloriofo acquiti» 

Del Cicl L* munti Atleti,. 

Capuana feftami m Eguinij lieti. 
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Terrore vitto peculi , 
Totnlfque fpretis corporii a 
Morti s fiera compendio. 
Vtum beatam pojfdent , 


Tvaduntur igni Mar ty rei 3 
£t befliarum den,ibus\ 
«Armata fault vngulis 
'fortori s infuni tnanns , 




Ttydat* pendetti vìpera , 
«Sangwj facrattts funài tur 3 
Sed permanent immobile! 
Vitti perenni s g ratin * 


SffRJJFW» 

« 


Te nane Bedemptor quafttmUA 
Vt Martyrum conferito 
lunga s precantes fermilo & 
ìn Sempiterna ficchi * , 

Amen f r 

iyi 

1 

\ 
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Vinte del Sccol rio Pire orgoglìofi: , 

In onta de Tiranni 
Spcezzan pene , & affanni ; 

Ter vie compendiofe 
D’vna beata morte, 

A vna vita immollai s’apron le porte ^ 

ifàmm n 

Danfi i Martiri al foco, a filati;, a croci, 
A le zanne mordaci 
De le belue voraci . 

D’ vngule, e graffi atroci 
S 3 arma la fiera mano 

Del rio tormentator per rabbia in fan o V 

\ 

Spettacoli crudeli 1 efcon pendenti 
Da larghe piaghe aperte 
Le vi fiere (coperte: 

Pur in Mar di tormenti , 

La fpeme in Ciel fi fonda i 
E li rende quai feogti immoti a Pondaj 

Deh pio Signor non fia da te negaro 
A gli humtl feruj tuoi, 

- Che di sì forti Heroi 
Nel confortio beato , 

Al fin vinti i nemici 
Nel Secolo immortal yiuiam felici. 
Amen. 

Gies» 
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IN COMMVNI 

PLVRIMORVM 

MARTYRVM 

AD LA VDES. 

H Y M N V S. 


R Ex gìoriofe Martyrum 
Caroti x Confìtentium 
jQmi refpuentes terrea 
Ter duci s ad Cetlejlia % 


mK&m 

ufutern benignarti proti nut 
Intende nfirìs veci bus : 
Trcpbjea facra pangimut 
Jgnofie quod deh^uitnus» 


Tu vìnci s inter Martyres 
Tarcifque Confeffirtbux 
Tu vince mjìra crimine 
Largì tor indulgenti <c 


Et* 
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Ciestt Chrìjlo , che non pur e Re de Martin t 
ma Corona de 9 mede funi , veglia per fu a 
Unta t fi corne e &k * n <l m fi 0 f li0 C ampio» 
ne >/»/* * Tiranni -, cosi anco in noi Jie - 
perar con la fina pietà i vity , che ci ti- 
ranneggiano. _ ; * 

j Quefia preghiera c 9 infogna di fare fi 
‘Pontefice S. Gregorio Autore 
di quejì r tìinno, 

mrmfo 

R E* de Martiri fourano » 

Gran Corona» alta mercede 
Di chi e fa Ita la tua Fede* 

E a chi tien del fecol vano 

Gaudj , e piacer negletti » * 

jy ya eterno gioie rendi i diletti 

Porgi orecchio a noi cor refe , ^ 

Mentre a tuoi gran Vincitori 
Inalziam Tiofei canori _ 

E fe indegno a l' alte Inaprefe 
Il noftro dii rtfuona S . 

Osai mancanza al buon defir condona» 

Tu dat Palme a i lor Ci predi : 

Di lor pugna» e lor Vittoria 
Tutta è tua Signor la gloria s 
Tu fei quel » che vinci in e{fi » 

Tal anco in noi ti moftra : 

Vincano i tuoi nerdon la colpa noftn. 

\ - Al 

s 
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1j< 9 Patri fìt gloria 
EiufqHe foli Fili» 

Cani Spirita Paraclit» 

Tiunc & per orrme feeuUiM * 
jtmeu « 

IN PESTO VNIVS SANO TI 

CONFESSORE 

PONTIFICIS, 

SEV NON PONTIFIC1S, 
AD VESPER AS 
H Y M N V S. 


I Ste ConfeJJor Do-, ni ni , colente* 

Quem pii laudani populi per orbeM^ 
tìac die latus meruìt beata s. 

Scandere feda « 

£>ui pi us , prudenti burnì lis , pudica* 
Sobri am duxit fine labe v itavi , 

Donec bumamt amnauit aura 

Spirita artut . 

Caini 
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AI Gran Padre, a la Gran Prole, 

Al foaran Confolatore ì 
Giona fra , plaufo , & honore , 

Quanto in Citi s’aggira il Solei 
E quanto poi fua Rota 
Nel fecofo immortai rimanga immota^ 
Amen • 


- 

A 


Opero eptefìo Strilo Miracoli in vita , <$» in 
morte : In vita con le flirti* Hireicamtnte 
e[enitate : in morte con le grafie mirabile 
mente difpenfatc . Quindi il Stero chore , 
efaltx le /'irti* col canto , e> implora lo 
grane co’prieghi. 

L * Autore è incerte . 


O Vcft’almo Heroe,la cui Virtude } e’l Zelo 
Per 1’ Vtnuerfo venera la Fede, 

* Hoggi fra 1* alte Schiere ottenne in Cielo 

Lucida Sede. 

Ei faggio , e pio con cade , e fobrìe voglie, 
Senza macchie pafsò la Vita frale , 
Einjche animò le fuc caduche ipoglic 

Spirto Vitale. 

Per 


* 
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Cui» s ob prajlùns mtrìium frequenti# 
J&gra. qine p affini iacuere membra , 
yiribm morbi domitis , fattiti 

Rtjli ittunt ur , 

2Ìsfier bine tilt Cborus obfèquentcm 

Concini t tandem , celebre fq ite 'Palmas S 
y% ptjs enti jorecibus iuuemur 

Omne per JEuum^ 

Sh faltts ìli * , dee us , atque -vìrtus} 
Qui fuper Cali folio corufcans , 
Jotius Mundi fericm guixrnat 

Trinus , & yntts . 

, Amen . 


Quando miiutut Hymnus , 

* jfìe Corife// cr Domini , c olente s 

jQuem piè laudani Popult per Orbem 9 
Uac die lat ut meriti t Jupren.es 

Lattai! Unere s. 


Quando dicitur in laudetu Sacr. Stygmatutn* 

X Hac die Ums meruìt beata 

Vulnera (hrijìi. 


IN 
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Quandi fi dice i n lode delle Sacre Stimmate * 

t 

* Quefti , eh? a far d’etern? Gioie acquilo* 
Hcbfae di Poucrtà voghe sì vaghe. 
Meritò gioiellar^ hoggi di Chrtfto 
Con l’Alme Piaghe, 

Chi 
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IN COMMVNI 

CONFESSORE 

PONTIF1CIS 

AD LAVDES. 
HYMNVS. 

Ì ESF Bedemptor omnium, 

Vcrpes Corona. Trafittomi 
In hac die detnentius 
indulge as precannbus f 

wmmst 

Tuì facri qua 2 'domini* 

Confefjor a inm s darmi ; 

Hmus celeorat annua 
Denota plebi J'oLcmnia . 

i 

smtmss 

Qui ride Mundi gaudìa 
v hmus induca refpuens t 
/Eternit atti premio 
fon tur tmer Angeles , 

i&fiii&fS) 

lini Mi 
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Chi tà d* (juefl * Ninno opra non fi* d* alcun 
de* Santi Tontefici , Ambrofio y o Gregorio* 
thè preuedendo douerft poi cantar in loto 
lode % habbian v ditto per bumiltà che ce* 
lato ne refti l * Autore ? Ma fi a di chi 
* vuole i è *rta molte dinota preghiera a Dio y 
di darne gratta a poter imitar le virtù 
del Santo , di cui fi celebra la fe/ìa. , e di 
confeguir per la di lui intercezione L'eter- 
na f alhte, 

i'iOTì .'€¥Ì> 

C Hrilìo Signor de l’Almo, e Rè (ornano 
Corona eterna de’ Mitrati Keroi : 

In quello giorno oltre l’vfato a noi 
Apri benigno in perdonar la mano. 

In quello giorno» in cui 1* inclito, e diuo 
Cófelìor del tuo Nome in Cie 1 più fplcdct 
E il Popol tuo fedel qua giù eli rendo 
Con trionfo ttr.mcrtal plaufo Fcitiuo . 

Quelli die mai del naufeato Mondo 

Schiuo i labbri non poifea* van piaceri» 
Hor de l’An brofia eterna i gaudi j teli 
D’Angioli Ccmmenfal beuc giocondo. 


I VfSi&m 

1» Per 
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Hhìus ttmgnui annue 
7 itbis [equi vefiigia : 

- tiuìus grecata /emuli* 

Litmtte noxAtn crimini * , 

Wfktem 

Sit chri/ìe Rex p'ìjfme 
Tifo , Vatrìque gloria t 
Cum Spiriti* Paraclico , 

7{unc , & per omne /kculum . 
jlmn . 


IN COMMVN1 

CONFESSORE 
NON PONT1FIC1S 

AD L A VDES. 

HYMNVS. 


1 ES? Corona celfior r 
Et verità s / ubtimior , 
Cui confitenti jtruulo 
bjeddis perenne premium. 


Da 
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Per le tue Vie Signor drizzane il piede 
D’ vn tal Duce a feguir l’orme beate; 

E n* impetrin fue preci a Te it grate 
radono., a i falli, & al pcajir- mercede, 

smttem 

A Te pietofo Rè d’ Alme Redente 

Sia gloria, e al Padre, & a lo Spino Eguali, 
In quel Secol de Secoli immortali, (te. 
Ch’il Pa(fato,e il Futuro hàfcgn’hcrpi.esé- 
Amen. 


Quella imrr.enfa Bontà , t he rimunera fopra 
il condegno i Jtcome nel Cielo dona a que~ 
fio glorioso Heroe gloria interminabile > co- 
si fà che in terra , non potendo perpetuar - 
fi , fé ne rinuoui annualmente il trionfo : 
il quale egli fi tonquiUo con le armi del- 
le (uè Heroiche virtù , contro fe fitjfo , con- 
tro il Aio ndo , e contro l' Inferno . 

L * Hinno non fi controuerts 
ejfer Ambrofiar.o , 


G IESV i Corona d*ogni Herce più degno. 
Di fomma Verità R ifìtfTo , c Sole; 
Che al feruotuo , che ticonfdìa, e cole, 
Rendi picmio immortai più che condegno. 

V z Al 
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Da fttpplicanti tatui 
Huìus rogatt* noxij 
Hgmifiìomtn cri r» ini s , 
Rompendo nexttm vinculi , 

O * • 

i «# * "* 

, Anni reutrfo tempore 
Dies refuljit lumìne , 

'Quo Santini b.c de corpcrc 
Migranti inter fydera . > 

) 


Uic vana terra gaudi a 
Et lucnlenta f radia 
' ’pdluta forde deputanti 
Ottani ttnet CceLeJita . 


9 

Te ibriflt Kex p y /fina , 

Iiic confitendo iugiter 
Calcanti artes darvonum y 
i attutì; qi e Atterrà jrinopem 


tram 



V* 

\ 

Ut 

AI pio Stuol , c he t* inula fuppliche , e Iodi, 

Per la coftui preghiera in Ciel poflente. 
Concedi de gli crror grafia indulgente, 

E d’ ogni affetto rio troncagli i nodi . 




Ecco fettiuo in Cicl rifplendc il raggio, 

"■ Onde il folcane dì l’Anno rimeria , 

Che quello Heioe da la prigicm terrena 
A la Reggia del Ciel fece patteggio. 




Ei vincìtor del Mondo , e di (e {letto , 
Sprezzando i van potfcffi, e i folli honorii 
Come vii fango riputando gli Ori s 
Trionfante nei Cicl s’ aprì l’ ingreffb . 


t 




ftc Chrifto Rè» cui la Pietadc è foglio» 
Confettando , adorando ; ei prefe a fcherno 
Le ftigie frodi; e ai Prcncipc d’Auemo 
Fiaccò ic corna del lupetto orgoglio, 

wmms» 

' -• V | Cele. 
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yirtute clami y & fide , 

Conf'JJìon* fedulus , 

Iti una membra deferente 
Dapes [apertiti obli net • »... 

Traini e Te p"ffime 

Trecammr ornnes [applicete 
P{ bis vt huius Gratta 
"Panai remittat deb'nas » 

perenni t gloria «ire, vide vt [u» 
pra in Communi vmm Martjr/s. > 


IN COMM VN I 

VIRGINVM 

• • » *• 

AD VE SPERA S, 
ET LAVDES. 
HYMNVS» 

I ESffy Corona yirginum y ,, J* 

■ Quem Metter illa concipie y 
Qua [ola rirgo pare uri t ri . . „ 
Hac vna demone acc/pe , 

restimi 


\ » 


y 
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Celebre dì Virtù , fublime in Gratia > 
Fcruido in Carità , di Fè finccro. 
Quanto l’cftcnuo digiuno auftero , (tìa. 
Tanto hor l’Ambrofia Eterna il pafce,e fa- 

i. > 

Degnati dunque oDio, de ì notòri Cori 
Vdir le preci , che la lingua intuona s 
Et in oratiad*vn tanto Heioe perdona 
La meritata pena a notòri errori . 

Al Padre Eterno, & a 1* Eterno Figlio 5cc* 
come fopra nei Commune d’yn Martire • 



Qutjl * tìlnno tutto Ambrafia ; perche e Am- 
brosiano , con gratiofe Hipotipofi deferì ue le 
dolci delitie dell * Agnello Immacolato , che 
ne* Campi Celefli fé ne và pafeendo tra i 
Gigli della Purità , al foatte canto del» 
le Arginali Harmonie » delle cui fiamme 
frega che fi accendano i nofiri cuori , 


G IESV* Corona , c premio *•* 

De le Verginee fquadrc* 

Prole di quella Madre, 

Che Ver gin concepì , • i 

Vergin ti chiufe m gremio, 

Vergrn ti partorì : 

Accogli i prieghr , e i voti , 

Ch’ olitomi i cor di Purità diuoti. 

P 4 Mcn* 


f 
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ftrgìs inter Lilia , 

Se pi ai chortis Virginum > 
Sponfus decorns gloria , 
SjWififqae reddens f-r ernia . 




guocunque tendi» Virgmei 
Sequ untar , atque laudibus 
Voji Te canentes cttrfttanr , 
Hjmnojqtte àule et per fonarti 




7 > deptccamur fuggiteti , 
7{oflris vt addai fenftbut 
T^efcire prorfus omnia ' 
ter rapii orni vulnera . - 


*£*&«*» 




r : • ir * 

« 4 »- 

Mentre vai diportandoti 
Fra Gigli in bel palleggio j 
Di Vergini vn corteggio , * 

Offcquiofo và 

Di danze ridondandoti, , - 
Spofo d* alta Beltà ». • " » 

Che dai per guiderdone . 

A l’aire Spole tue Palme, c Corone» 

i mtwm 

«5 * % 

V " i, >* 

Agncl di Dio puriffimo , 

Di cui feguaci ancelle 
Candide Colombelle 
Scorrono appiedo a Te 
Per quel Giardini bellifSmo 
Douuoque vt>Jgi il piè , 

Con lulurrì fonori - ; 

Hi«ni cantando de’ tuoi (acri Amori, 

.! * • 

* » ^ .« 

Preghiamti fuppHcheuoH » 

Che n* armi in guifa il petto, 

Che (Irai à? impuro affetto 
Mai non ne* punga U «a 9 
Nè mai ci troui ficuoli, 

Face d’ immondo atdor; 

Ma con contrarie forze 

Foco Diuin fiamme carnali ammorze 


V $ Vi *• 
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KSitKttt 


•• i 

Pirtut y h*mr 9 : latti 9 ] glori* 

Deo V*tri cum Ftlto» 

Sanfto ftmnl Varaci, to ,< ( 

in ftculorum ftcula* . •,» 

jimen, ■ -,y. , 

- 7 ? vnl.. . . j. »... . 
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Virtù» pregio» c vittoria 
Al foramo Genitore , 

Sai Figlio, e al Santo Amore* 
Vnita Trinità» 

De quali egual la gloria». 
v X*honor» la Maefta 

pia Tempre in fin che duri: 

X* Eternità de’ Secoli futuri 
Amen » 



P 6 OPr+* 
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”'|H COMMVNI 

VIR.G1NVM, 

♦ 

ET MARTYRVM, 

ET NON MART. 

t 

Derapta ». & j. Strophe. 

AD MATVTINVM. 

HYMNVS. 

V Ir vinls Vroles Opìftxque Metri * , 

Virgo quei» gej[»t 5 peptrittjue Virgo) 
Virginis parto s canimtts decora. 

Mone triutr.pbt , 

i 

»#» *’ * *' • 

Jtter «wro />*/»»* duplici* beata 
Sorte , [regi lem domare 

Cor poris [exum , domuit cruemum 

Cade Tyrantmm « 


Vitde 
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» 

/) 'prole di quella forgine di cu) fojìi Crea* 
tore afe olt a le lodi d 3 vna forgine , che 
yimo il Mondo trionfa nel Cielo, e con* 
cedine a prieghi di ejja il perdono , 
f la Gloria . Cesi la Chic - 
fa ; effondo inceri 
; l'autore , 



C oncetto, e Patto d’ vna Vergin pura, 
Ch’è tua fattura ; Ecco di Vergin forte, 
Che in nobil morte hebbe per Te vittoria, 
Camiatn la gloria. 


{Wfta intrecundo in vn di Giglio , e Palma. 
Corona à l’Altra, il Sello, e il Scnfo abbatte 
Con voghe intatte , e co’ i fotferti affanni 
Vince i Tiranni. 


Quìa* 


- N. ' 
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Pode tue tnortem , nec amica morti s 
Mille pcenarum genera expxttefent > 
Sanguine ch'ufo mentii ferenum 

Scanner e Ceelum.. 


e 

Bui ut oratu Deut alme nobit 
Debita.! f cenai feelerum remiete 
Pt (ibi furo r e fonemi* i almum 

Vettore carmen .. 



Sit desus Tot ri r Genitaejue • Trotti 
Et Tibi Campar y irtufque yirtusf 
$fit ittts fimftr y Deus- fnus omni 

Tempori*: fetta 

.Amen, 





Googlc 
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?5i 

Quindi ,■ e la: morte, e del morir peggiori 
Sprezza i dolori, e mille acerbe pene i 
E in Cielo ottiene, mentre il (angue fpande, 
‘ . * .'Scettri , c Ghirlande . 


f&HWfSt 



Abneghi di Coftei, Signor, rimetti 
Di rei difetti a noi flagel douuto * 
Onde in tributo a Te facriam diuock 
I carmi , e i voti . 


f - V- »v ♦ 

Sia laude al Genìtor* e al Generato , * 

E a lo Spirato da Ambi ardente Lutne, 
Che fono vn Nume in fempitetno lftantc 
. Sempre regnante» 

Amen» 



by Google 


8 Mu- 


IN FESTIVITATiBVS 

/ 

SANCTARVM 


MVLIERV'M 

AD VESPERAS, 

• ET L A V D E S , 

HYMNVS. 


tamtam 


Qrtsm virrli peifùre 


laudemus omnes Fctmimm , 
Jgu* fanfìitatis glori* 
rbiqut fui gel inUyta . 


Hxc Sacro Amore fauci* r 
Dune Mundi amorem no x itti» 
Hotrcfcìt , ad Cale Hi a 
Iter peregit arctuum . 


(alieni 



m 

umtsm 

Mulierem fortcm quis inueniet t biffe il 
Santo , perche rarifiime ne produce la Tin- 
tura ; molte peto ne fi la Gratta . E ta* 
le e ejittefìa , che domò con digiuni il cor- 
po , armò con or ottoni lo Spirito , e colpe - 
jlattdo il Menda, fi apri al Cielo la via . 
lui le [tee inter cejfioni s implorano dalla di • 
ftoftt penna del Cardinal Antoniam t 
<ri(« /otto Clemente Pili, fit 
di tpttejl ’ llinno com- 
pofitqre é 

«astimi 

D Onna cantiam , che in Santità rifplcnde, 
Di cor forte, e virile 
Soura il feminco ftile , 

E de’ Regi , ed’ Heroi l’honor trafeende, 
Che folo Hà Regno, & ha fortezza intera 
Chi doma i fcnli , & a fe llcflo impera • 

imaimx 

Coflei di facro dardo il cor ferita , 

D’ ogni terreno oggetto 
Hebb:* in horror l’ alletto, 

E gijsù’l Biuio de l’htimma Vita 
Lalciò il lentierdi molle, c piana vaile» 
E al Citi poggiò per afpro, & arduo calle. 


Co*i 
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Carnet» domans itSuniia , 
Djilcìque Mente n pabuli 
Orationis nutrì ens , 

Cadi poti tur gaitdtjt . 




$ex Chrijit y p'irtus Foni nm. 
Qui magna folut ejfìcìt , 
Bui us prec atta qjtafumttt 
Audi benignità fupphces* 


IFW1TTO» 


» 

Beo Patri (it gloria , 

Eiufqut foli Filio , 

Cum Spirita Par acl ito 
Bjtnc , per omne fxculum 
Amen • 


\2r\fai/r%Ìr\Ìg> 

ini 

r^7 ^ vx> 



Co*i digiun gaftigò del fenfo da 
L’ importuno appetito y 
E al pabulo gradito 
Di dolce oration PAfma nutrio. 

Quindi a’conuiri eterni hor commenfalf. 
Si pafee in Ciel di Nettare immortale. 

twaiwi 

* * 

ORè de Forti , e d* ogni Heroica Imprefa 
GIESV' Duce, & Autore , 

Deh pe* 1 Coftei fauore , 

Vcnghi da Te noftra preghiera intelà i 
E la di Lei Virtù, Merto, e Fortezza 
Auualori , o Signor , noftra fralezza . 

- ** V 

Al Padre Eterno, eterno honor fia dato, 
E* a l’Vnico , c folo 
Del Padre Egual Figliuolo t 
E a l’ Egual di Lor Due Terzo Spirato, 
Hora & ia quella Età, eh’ eterna dura , 
E in cuinon.£ più Numero, o Mi fura» 
Amen » 


4 * 

C^à 


« 1 . Gerii* 
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”‘lNCOMMVNI 

DEDICATIONIS 

ECCLESIA 

Ad Vefperas,& Matutinuó», 
ac per Oilauatn . 

HYMNVS. 

C OEleftis Fibt Itrufalem , 

Beata Pacis tifi» > 

Qh* celfa de viutniibus 
Saxis ad Afira tolleri s , 

Sponfaque pit* cingerli 
Mille Angelomm millibus . 

• t 

muti*» 

0 /erte nupta profitta , 

Dotata patris gloria , 

Uefperfit Sponfi grati 4 
R gina formojìjjima 
Chrijìo iugata principi , 

Cali cornjca C i aitai . 

IfWJjPW* 
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Getufalemm interpretata Pipati di Pace e firn* 
_ belo della Chiefa Militante , in cui non fi 
gode , tua fi mira l'Eterna Tace } &• anco 
della Trionfante , in cui quella e fi vede , 
? fi gode . E ce ne fd qui pregufiar vn 
faggio quell* Autore , che hd l' Ambre fi a, nel 
2 Some,,* il Tettare nella Penna , con de *• 
fcriuer la pompa , la Maefid , le ricclte^e, 
« gli adebbi di quella Città Spofata dall * 
Altijjimo > alla cui edificatione concorrono 
le Pietre viue , che qua giù fi martellano 
dalla Pat lenita , da collocai fi in sì glorio* 
fa firuttura . 


T Rrionfal Gerufalemme, 

Tu di Pace, o Patria eletta/ 

Tu dì Pietre, anzi di Gemme 
Pretiofe, e viuc eretta; 

Sì diletta 

Al Figliuoi del Sommo Padre» 

Ch* in Tua fpofa t’incorona, 

E ti dona 

Guardia Reai di mille Empi ree Squadre, 

O con faufta , e lieta forte 

Al gran Rè de Rè fpofa ta#". 

Dal Superno tuo Contorte 
D* vn tefor di Gratic ornata ; 

Tu dotata a 

De la Gloria fei Paterna* 

Tu bellitTìma Rema* 

Tu diurna 

Sfera del Sommo Sol » Reggia fuperna ♦ 


le 
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Hìc m Arganti $ ernie ant , 

- Tatentque cuti Eia ojlia : 
y ir tute namque franta 
^ertali s Ulne duci tur 
jimtre cbnjii percitus 
Tormenta qui] quii fujiinet . 


«rasimi 


Scalpi falnbris ifiibus , 

£t twfione plurima 
Labri polita malico 
Batte faxa moltm conjìruttnt 
Mptifque infitta nexibus 
Locati tur in faggio. 


tmì&m 


Dectts Tarenti debitum , 

Slt Vjquequaque oditi Jlmo , 
Hatoqug Fatti s Frnco , 

Et inclyto Far adito ? 

Cui Unt , /Potefiasy Glori 4 
J&terna Jtt per j acuta , 
•Amen, 



le tue Porte ogn 1 hor patenti * ; 

Scn di Pelle mgioiellate, 

- Ma da piami penitenti, 

Kon da l’Alba lagrimate. 

Che guidate 
A te fon da gran Virtù 
Tutte l’Alme, che penanti > 
Sangue, o pianti 

Per amor del fuo Dio verfàr~qua giù. 

E ben gìuflo è che foffrifea 
Molti colpi di martello 
Quella Pietra , e la pulifeaì 
Salutifero fcalpello, 

Che a Modello 
Entri poi nel’Edifirio! 

E in sì nobile bruttura 
Con mifura . 

Gli Angoli Aringa, e adorni il Fiontifpitio. 

Diali culto, e honor douuto 

Al gran Padre , e ai Figlio Eterno; 

. E di Gloria egual tributo 
D’Ambi goda il Sempiterno 
Spirto Alterno: 

In quel Tempo infuccefTìuo , 

Che a la Mente hutnana ignoto, 
Sempre immoto 

Di principio, e di fine affatto è priuo. 
Amen , 


Si 
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(< ì N EADEM 

SOLEMNITATE 

AD LAVDES. 
HYMNVS. 

A lto ex fjtj/Mpi vertice 

Summi V urenti i Fi li us , 

Cea monte defettus Lapis , 

Terras in imas decìdente 
Vomns fupernx , & infimi 
tftrHmque ittnxit angnlum . 


taoismi 


Scd illa fedes Coelithm 

Semper refuhat La udì bus , 
Dettmque T ritmiti } & ynuunt 
lugi calore prxdicat « 
llli canemes ìungimur 
tAlma Sioms fanali . 


Rtc 
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SÌ r affrettano le due Ch'efe , Militante , fi 
Trionfante fato altro [imbolo fin preci fo di 
due Tempi}, Terreno , e Celefie > de quali 
però ha fatto di due vno quella Pietra Ah* 
golare sì pretioja del Verbo Eterno ine#* 
Jlrandofi nell'Humanità • Et implora fi dal 
fadetto Autore la Diurna luce a riempir 
etneo il Tempio materiale che hoggi fi con- 
sacra | acciò pojfiam trasferirne all ’ altro 
immateriale , & eterno nella Gloria . 


D EI gran Padre il gran Figliuolo ^ 

De l’Olimpo da le cime 
„ Saflo fpinto al bailo fuolo 

Qui tra valli angufte, & ime i * 
Quel fubJimc 

Tempio eterno , e trionfale 
Con quell* altro, in cui lì priega,' 

* Stringe , e lega 

Fatto Pietra Annoiar fondamentale. 

Ma fe in quella Eterna Reggia 
Ooni Empireo Cittadino 
Dolce ogn* hor canta, c falseggia 
Al gran Nume Vmco, c Trino; 

Quei Diurno 

Concertar de fonimi Chori 
Ancor noi ( qual piu polliamo ) 
Imitiamo 

J>c V alta Sion Emulator canori . 





$«* 

Hxc Tempi * , fyx Ccelejtlum 
Itnple benigni) Lumi nei 
Hnc o rogai us ad tieni , 
"plebi fi] ne trota fkfcipe t 
Et nofìra corda iugiter 
Verfnnie Cali grati* • 




tCic impetrent fideli um 

foces , prec e fq ite fupplknm 
Donna beata munera , 
partifque doni s gauieant : 

Dome folnti corpore 
Sedts beatas impleant 

e 

Decttt Parenti debitttm &c, yt f*pra t 


|k' t « * * • » ^ 4 «A* 
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Dunque o Sol d’ Eterno Lume, 

Qui rifplendi : c i noftri ^empj 
Confecrati al tuo gran Nume 
Di tua Luce hoggi riempi i 
•• Et adempì 
I defir de’ tuoi Eedeli, 

Qui feendendo a’prieghi, ai voti 
De’ Diuoti , 

E di Gratie vn tefor pioui da ì Cicli # 

i 

* i 

Qui la Chiefa Militante 

Tutto implori , e tutto ottegna 
Da queir altra Trionfante , 

Che là sii beata rcj>na * 

E manteona 

Ogni acquifto di quei doni, 
lui che (cioltt i nodi frali 
Spieghi l’ Ali 

Anch’ella a empir que’ gloriofi Troni. 

Diali culto, ehonor douuto 

Al gran Padre &c. come fopra. 

J. „ , . O U. .. i* 
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,s+ rrc PESTO 
OMNIVM 
SANGTOELVM 

Et per Oftauam, 

AD VESPERaS, 

ET MATVTINVM 

H Y M N V S. 

P Lacare Chrìfte feruulit , 

Qttìbits Tatris clementi a»» 

Tate ad Tribunal Grati* 
patrona Virgo fojìulat. 

Et vos beata per nouem 
Diflincla gyros Agn ina , 

^Antiqua , ct*nt f/rxfeniibut 9 
[mura nomea feline . 


Digitized by Google 





lì pr fitti Méejho di Muftca dopi hauef 
fatti vdire dìflìntamente le voci del (ut 
Choro , raccoglie tutte le parti t mite in 
- un harmoniofo ripieno , Cosi lo Spirito 
Santo fouran Cborifeo di quefi * Hinnodia 
( giache qui non è precifo l * Autore ) fi 
delle Solennità di tutto' l * Anno nella fi- 
ne di effe vn generai concento , ritoccando 
tutti gli ordini della Celefie Gerarchia , 
con le preci , e col canti . 


K4AUHAI 


A Rbitro Onnipotènte, 

Deh propitjp , e placato a noi ti raodr^ 
A cui per noi fi prodra f 
De le tue Grafie al Tribunal clemente^ 
In difefa de rei grand' Oratrice 
Predo al tuo Genitor , tua Genitrice « 

E voi del Rè Superno 

Falangi alate, ch'ai fuo Soglio auànté 
Fate Squadron volante , 

Minidri eletti anco a l* human goucrno! 
Siate de 1 mal pattati a noi medela, 
Scudo a'prefenti, a gli auuenir cautela^ 

CL J Voi 
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jlpofloli cut» fatibut 
jifud fetterum ludi c età y 
ferii recrum fletibui 
Lupe fette indulgtntiatn 


t£*3l££*2l 

temwtvè 


fot pur furati Martyrer % 

fos candidati franti* 
Canfejftomt, , exitles 
focate run in Vatrian » 




Cherea eafla firginumy 
Et ejuos Eremut incoiar 
Tranfmiftt Afirit , Ccditttm 
Locate not in fedibus « 


Kf*? ft<«& 


wmwm 

e 

Voi del MeiTia Meflàggi , 

Del gratvYangelo inclite Trombe * E voi 
Vaticinanti Tferoiy ... 

Che cantale di Lui gli alti piefaggi* 
Dal Teucro Cenfor del fommo Trono 
Impetrate a noi rei grafia , e perdono. 




Voi che le Chiome auuintr 

Di Palma trionfai , del Sangue voffro 
Pompeggiate ne P Offro ; 

Voi per Candor di Fè di Biffi cinti» 
Fate ancor noi d’Adam miferi figli 
Ripaciiar dopo sì duri cfigli. 




Choto di Verginelle, 

Tra i cui Cigli fi pafice it Caffo Spoibr 
E voi da vn Ermo ombro fo 
Hoc trapiantati in vn Giardm di Stette* 
Tra i Cittadin di que* beati Regni 
late ancor noi del loir conformo degni, 

Q_ ♦ Tutti 
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Kf*HK*ì* 

remcmi 

jìnferte geniti» perfida» 
Credenti um de fintini} 
y% unni omnes vulcani 
Otti le ; nos Vaftor regai 9 


!£*Hft &&3 


Deo Tatri fit ghria , . 
2fa toquc P*tris tonico , 
Sawtfo Jtw*/ Var Adita 
In jempiterna {acuta • 
yAntn . . . 



1« 
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Tutti, o Campion Cefefti, 

Deh correte a fcacctar perfide genti 
Dal confin de’ Credenti} 

Ond’offefa la Fè g»à mai non redi? 
Ma il Mondo tutto vn fol Monarca adoro* 
£ regga va folo Ouil , folo yn Pailorc* 


«awtfwi 


Al Padre mai nascente, 

A la fempre da Lui Nafcente Prole j 
Quafi Lume da Sole; 

E del Sole , e del Lume al Lampo ardente^ 
'Sia gloria eterna tn quell’eterno dato 
De Tempi al variar mai Variato. 
Amen. 
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IN E A DEM SOLEMN’ITATE 

OMNI V M 
SANCTO&VM» 

ET PER EORVM 

O C T A V A M, 
Hymnus Vltitnus. 



t- • 

S jiìutii /Eternit datar, 
IESt Qedemftu fubutni z. 
tfrg* Pxrent clementi* , 
Dona fai u tetti f eruttiti ». 

&mmrt 


fot AngtUrum mìll’m r ' 
Patrumque canni , Agmtn* 

Canora , voi re/% 

2P nuutuni indulgenti am ». 

tapi- 
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f*ì trche il fine corona V ft pr a , f* incorona 
tutta la Sacra Hinnodìa con quefla , «a» 
so fe Oratione , o Peroratone , Epiloga 
di quanto in tutto l 9 ordine dell 9 officio , 

»w tutte le foletmità proprie , ò communi de 
Santi , /?« 5 * è defffl , e cantato } in» 

uocandofi V tntercefjìon di tutti i Reati Spi » 
riti s acciò n' impetrino il perdon delle col» 
fe ; per poter ancor noi paffàr da quefla 
terreno al Cele (le lor choro , a lodar fen%at 
fine la diuinifllma Triade i> alle cui gli* 
ria y e della Beatijfima tèrgine , * di 
intt * i Santi a quefla mia. 
fatica db fù- 
rie* 


R Edentot de’ Mortali , 

Pe’i cui ri (catto e Sague hai datolo Vita* 
Deh foccorfo, & atta 
Porgi benigno a le lor forze fàli t 
E Tu de la Pietà Madre , e di Lui » 
Ver gin , fallite impetra a' (èrui tur » 

s&H&m 

M voi Falangi Alate , ■ 

Che intorno al Sommo Rè fate fpal Getti 
Voi veneranda Schiera 
De Patriarchi de l’antica etatc > 

Voi de Profeti funi Squadra canora,. 
^Gswia impetrate a chi già reo 1* implora^ 

0 , * 
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Hafti/Ì* Chrifii franiti * , 
Summique Cali CUmgetr , 
Cum atteri s Apojklìs , 
j>{exns refoluat eri minuta • 






tebors ttrHmfham Martyrutn > 
Altnus Sactrdotum Chortts > 
£> Virginali s Cajiitas , 
H^p/lros reatns abluant . 


I 

! 


I 

l 

I 


«ROSIMI 


gnicnnque in alta Sydernm 
Kegnatis .Ani* Vr incipit * 
Fattete voti» Jnpplicum , 
rfe/M Cari» Jiagìtant • 

IWMW 5 * 

i ■ . 


tfirtut % henor , /*»/ , .j/w* 

X>« ?«{W (im Fi f io y 
Sanilo firhttl Par adito # 

Jn facntornm fattila • 

Jtmen . 

Exploit Hymwdia „ 
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Tu fi a i nati di Donni? 

Maooior di tutti, c del Meflìà Foriero: 

tJt) . 

Tu Clauigero Piero , 

Con gli Altri de la Fè Bafì , e Colonne: 
Con quel Poter, che il Ciel vi diede , 1 nodi 
Sciogliete, che ne ordir Mondane frodi* 

r 

f « ?. ^ f 

Gli Heroi , eh* Eterni Allori ( prati : 

S* hanno a prezzo di Sangue in Ciel com- 
De- Sacerdoti i Chori 
D* Jnfule* e di Thiaie il crine ornati: 
£ dì Vergini pure il bel Candore, 
Lauin ic macchie ad ogni immondo core^ 

t 

wmmn 

Principi , e Potentati 
Ne la Corte del Ciel Grandi , e potenti; 
De voftri humil Clienti 
Siate appo tl Sommo Rè tutti Auuocati. 
Onde in multipl.carii i merti, c i pneghi, 
A tanti InterceiTor gratie non nieghi . 

ìfemmn 

Al Padre mai Nafcente, 

A la Tempre da Lui Nafcente Prole, 
Quali Lume da Sole » 

E del Sole , e del Lume al Lampo ardente* 
Sia gloria eterna, in quell* Eterno ftato 
De Tempi al variar mai variato . 

Amen . 

LAVS DEO, ET B. M. V. 
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